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Al fendo di solidarietà per i 

10.000 abbonamenti 
elettorali 

le federazioni di BOLOGNA, REGGIO E M I L I A , F I R E N Z E , 
MODENA, M ILANO hanno versato ciascuna 200.000 l ire; 
quelle di LA SPEZIA, TORINO e gli - A. U. - di IMOLA, 
come primo versamento 60.000 • 32.500 -25.500 lire. 
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Allarmismo 
interessato 

E 

Ancora una volta, come 
già in nitri momenti della 
nostra storia nazionale, di 
fronte al profilarsi di un imi. 
lamento, sia pure limitato, 
degli indirizzi di politica 
economica seguiti nel nostro 
paese, si ha modo di assiste­
re ad una vasta campagna 
della destra economica e po­
litica in difesa, sì dice, della 
stabilità monetaria e di una 
« sana » gestione della finan­
za pubblica. 11 potere di ac­
quisto della lira — si af­
ferma con tono allarmato — 
corre seri pericoli; il defi­
cit del bilancio dello Stato 
si avvia verso livelli che mi­
nacciano l'equilibrio mone­
tario sul (piale ha poggiato 
l'espansione della economia 
italiana negli anni scorsi; sei 
non si abbandonano certi 
propositi manifestatisi in se­
no iil governo negli ultimi 
tempi, l'ulteriore sviluppo 
del paese finirà per essere 
compromesso. In nome della 
difesa della lira e per non 
torre in crisi la finanza pub-
lica occorrerebbe quindi ri­

nunciare alla nazionalizza­
zione dell'industria elettrica, 
abbandonare ogni progetto di 
soluzione del problema della 
mezzadria, contenere le ri­
chieste dei contadini per lo 
aumento delle pensioni e 
degli assegni familiari, la­
sciare immutati al loro at­
tuale avvilente livello gli sti­
pendi degli insegnanti e de­
gli altri pubblici dipendenti, 
e cosi via di seguito. 

Che tutto ciò sia sostenuto 
dagli organi di stampa vicini 
alle grandi organizzazioni 
padronali non può certo de­
stare sorpresa o meraviglia. 
Meno comprensibile è però 
il fatto che sia stato lo stesso 
ministro del tesoro a forni­
re, sia pure involontariamen­
te, nuovi argomenti alla cam­
pagna delle forze di destra 
che, insistendo sui pericoli 
di inflazione, cercano di im­
pedire l'accoglimento delle 
richieste che in campo eco­
nomico sono oggi avanzate 
dai sindacati dei lavoratori 
e dai partiti di sinistra. Noi 
comprendiamo che l'on. Tre-
melloni ha come compito 
specifico quello di regolare 
la gestione della tesoreria in 
modo da non compromettere 
la stabilità monetaria. Ma se 
non si precisa bene all'inter­
no di quali nuove scelte di 
politica economica si vuol 
perseguire il mantenimento 
della stabilità monetaria si 
finisce per portar acqua al 
mulino delle forze di destra 
ed ogni volontà rinnovato­
re può quindi svanire. 

Le forze politiche non si 
distinguono per il fatto di 
volere o meno la difesa del 
potere di acquisto della mo­
neta. I sindacati dei lavora­
tori e i partiti della classe 
operaia sanno bene che con 
l'inflazione, galoppante o 
•* invisibile » che sia, si attua 
sempre una redistribuzione 
della ricchezza a favore dei 
possessori «lei capitale; essi 
.sono quindi interessati ad 
impedire il sorgere di feno­
meni inflazionistici per evi­
tare che l'aumento dei prezzi 
annulli l'aumento dei salari 
per i quali si lotta o deter­
mini addirittura la riduzione 
dei salari reali. Ma ci sono 
vari modi per prevenire i pe­
ricoli di inflazione. Si può 
infatti rinunciare all'attua­
zione di un nuovo corso di 
politica economica, lascian­
do sussistere tutti i problemi 
clic sono aperti; o si può de­
ridere di dar luogo ad una 
utilizzazione delle risorse di­
sponibili profondamente di­
versa dall'attuale, ricercan­
do per le questioni che sono 
oggi sul tappeto la soluzione 
conforme agli interessi della 
maggioranza della popola­
zione. 

Sì pone a questo punto il 
problema della programma­
zione economica e delle scel­
te che nell'ambito di questa 
vanno fatte sia nella indica­
zione degli obiettivi da rag­
giungere, sia nella determi­
nazione degli strumenti da 
utilizzare. Noi abbiamo più 
volte rivendicato una pro­
grammazione dello sviluppo 
economico che perseguisse 
un rapido e sostanziale au­
mento dei redditi dei lavora­
tori e la soluzione dei prò 
blemi che il passato ci ha 
lasciato in eredità Ma que­
stione meridionale, l'arretra­
tezza delle campagne, la di­
soccupazione. ecc.) o che la 
espansione monopolistica di 
questi anni ha fatto sorgere. 
Abbiamo anche detto che una 
programmazione di questo 
tipo implica il ricorso a si ni 
menti che modifichino in 
modo sostanziale l'attuale 
processo di accumulazione 
Se non si decide di operare 
in questo senso, determinan­
do una diversa distribuzione 
del reddito Ira profìlli, sa 
lari e imposte e" attuando 
conseguentemente una nuova 
ripartizione degli investi­
menti. sia dal punto di vista 
territoriale che settoriale, i 
pericoli di inflazione potreb­
bero diventare veramente 
miaareiosi o si dovrebbe ri-
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Non potranno essere licenziate 
le lavoratrici 
che si sposano 
Togliatti inaugura 

a Primavalle 
la nuova sezione 

I provvedimenti 
approvati dal 
Consiglio dei mi­
nistri - Sgravi 
fiscali per i col­
tivatori - Discus­
sa la crisi euro­
peista - Un comi­
tato di ministri 
per la priorità 

delle spese 

L'aggressione ai partecipanti al convegno per la Spagna 

Assolti grazie ai poliziotti 
i fascisti del Brancaccio! 

Ieri a Primavalle, il compagno Palmiro Togliatti ha 
inaugurato la nuova sede della Sezione del PCI. I lo­
cali. spaziosi e bene arredati, sorgono nel cuore del 
quartiere, nel cortile di un grande casamento popolare 
dell'INCP, e sono il frutto di un ampio lavoro di sot­
toscrizione compiuto ''dai comunisti di Primavalle che 
nella ex-borgata ottennero, nel 1960. il 42 per cento 
dei \oti . La inaugurazione, alla quale hanno partecipato 
diverse migliaia di abitanti del quartiere, è stata aperta 
dal segretario di Sezione. Crotali, t'n operaio milanese 
della « Siemens » ha portato il saluto dei comunisti di 
.Milano ai comunisti di Primavalle. Togliatti, dopo aver 
inaugurato i nuovi locali della Sezione, ed essersi in­
trattenuto con i familiari di Giuseppe Tanas. ucciso 
dalla polizia nel 1947. ha pronunciato un breve discorso 
politico, in riferimento alle prossime elezioni ammini­
strative del 10 giugno (In cronaca un ampio resoconto) 

nunciarc a perseguire gli 
obicttivi indicati. 

Non esiste quindi un pro­
blema di scegliere tra il man­
tenimento della stabilità mo­
netaria e l'inflazione. Si può 
avere infatti la stabilità mo­
netaria pur attuando una 
profonda modificazione del­
l'attuale processo di svilup­
po, e, al contrario, una situa­
zione inflazionistica può de­
terminarsi anche senza che 
siano modificate le tendenze 
dell'espansione economica in 
atto. I-a lenta inflazione che 
si è avuta dal 1947 in poi 
e la spinta all'aumento eh** 
i prezzi hanno manifestato 
in questi ultimi tempi sono 
mollo indicative a questo 
proposito. 

Occorre quindi affrontare 
il discorso sul problema del­
la stabilità monetaria nel 
contesto del discorso più ge­
nerale sulla nuova politica 
economica che si deve oggi 
seguire. A noi sembra che 
sia questo il solo modo giu­
sto di affrontare i proble­
mi, e diamo quindi un 

apprezzamento positivo del 
fatto che nell'incontro coi 
dirigenti sindacali da parte 
di qualche ministro si ac­
cenni alla necessità di af­
fiancare a l l a commissione 
per la programmazione, che 
sarà prossimamente costitui­
ta. una commissione incari­
cata di studiare la riforma 
tributaria. La riforma • tri­
butaria, una politica credi­
tizia profondamente rinnova­
ta e l'adozione di nuovi 
orientamenti nella politica 
delle partecipazioni statali 
sono, appunto, gli strumenti 
essenziali ili una program­
mazione, conforme agli inte­
ressi della stragrande mag­
gioranza del popolo e tale 
da non determinare tensioni 
inflazionistiche. 

Porre la questione in altri 
termini significherebbe voler 
ignorare il vero terreno sul 
quale il processo di inflazio­
ne sorge e non aiularebbe 
certo a porre le premesse per 
una svolta negli orientamenti 
della politica economica. 

EUGENIO PEGGIO 

11 Consiglio dei ministri ha 
sanzionato ieri, col provvedi­
mento che vieta il licenzia­
mento delle donne lavoratrici 
per eausa di matrimonio, la 
vittoriosa conclusione di una 
lunga battaglia sostenuta dalle 
organizzazioni sindacali, dalla 
Unione delle donne italiane e 
da tutte le associazioni demo­
cratiche che in varie forme 
hanno collaborato all'azione di 
difesa dei diritti della donna. 
Insieme a questo provvedi­
mento il consiglio ne ha ap-
Drovati altri che interessano il 
settore dell'agricoltura e nu­
merosi ancora di ordinaria ani. 
ministrazione. 

Le questioni che hanno oc­
cupato a. lungo il Consiglio dei 
ministri'— la riunione di ieri 
è durata quasi cinque ore — 
concernono tuttavia la politica 
economica e la politica estera. 
Su quest'ultimo punto il Con­
siglio ha ascoltato una rela­
zione del ministro Segni che 
ha partecipato alla recentis­
sima riunione di Parigi dei 
ministri degli Esteri dei sei 
paesi della CEE, conclusasi, 
come è noto, con un fallimen­
to pieno. Dal comunicato emes­
so al termine della riunione di 
ieri risulta invece che, secondo 
Segni. < si sono realizzati a Pa­
rigi notevoli progressi circa la 
determinazione degli sviluppi 
della coopcrazione politica tra 
i sei paesi >. Il Consiglio ha, 
in ogni modo, riconfermato la 
posizione tenuta dall'Italia. 

Quanto ai temi di politica 
economica la discussione si è 
svolta sulla proposta dcll'on.le 
Tremelloni di costituire uno 
speciale comitato (detto delle 
« priorità ») che dovrebbe com. 
picre « un severo e attento 
riesame delle spese del bilan­
cio di previsione '61-'62 e di 
quello successivo, che sarà pre­
parato entro la fine dell'anno. 
Del comitato fanno parte i tre 
ministri finanziari. In sostanza 
si parla di ridurre alcune voci 
dì spesa e di coordinare, se­
condo un rigoroso ordine di 
priorità, le spese concordate 
per l'attuazione del program­
ma di governo. 

Se la discussione in propo­
sito è stata, come si dice, mol­
to lunga, c'è da ritenere che 
vi siano dissensi di ordine non 
esclusivamente tecnico. Nel 
comunicato si afferma però che 
i ministri La Malfa e Tremel­
loni hanno illustrato la situa­
zione economica e finanziaria 
e che il Consiglio si è com­
piaciuto per il buon andamen­
to della congiuntura. 

L'atteso provvedimento con­
tro la < clausola di nubilato >, 
approvato ieri dal Consiglio su 
proposta del ministro del La­
voro on. Bertinelli, considera 
nulle tutte le clausole di con­
tratti, collettivi e individuali 
e di regolamenti che comun 
que prevedano la risoluzione 
del rapporto di lavoro in con 
seguenza del matrimonio della 
lavoratrice. Del pari vengono 
considerati nulli i licenziamen­
ti attuati a causa di matri­
monio. 

Data la estrema difficoltà 
da parte della prestatrice 
d'opera di offrire la prova che 
la risoluzione del rapporfo è 
stata determinata da quella 
causa, il disegno di legge san­
cisce la presunzione che il li­
cenziamento della dipendente 
nel periodo intercorrente dal 
giorno della richiesta delle 
pubblicazioni di matrimonio a 
un anno dopo la celebrazione 
stessa, sia stato disposto per 
causa di matrimonio. L'onere 
della prova contraria dovrà 
essere sopportato dal datore 
di lavoro che dovrà dimostra­
re l'esistenza di un eventuale 

r. i«. 

(Continua In 10. pag. 7. col.} 

Conquistata 

fra gli operai 

I 2!) teppliiti fascisti arrestati sabato scordo durante la gazzarra orgunlzazta (lugli esponenti dell 'estrema destra davanti al 
palazzo « Brnncari'lo », dove si svo lgeva II convegno per la liliertù del popolo «pagliolo, sono stati tutti prosciolti Ieri sera 
(salvo lievi ammende pecuniarie) , al termine, di un processo dominalo da una stilata di testlmoulntizo di poliziotti « favore 
degli ImptiUut. Nel la foto: gli Imputati sul banco (In quinta pattimi il serviz io) 

« No » al progetto dei neutrali 

Kennedy si rifiuta 
di arrestare le prove 

I colloqui con i sovietici continueranno per « definire il ruolo della 
Germania orientale » nel controllo delle vie di accesso a Berlino ovest 

WASHINGTON, 18 — (ìli 
Stati Uniti non intendono ri­
nunciare alili scric di esplo­
sioni nuclcuri progettata prr 
i prossimi giorni nel l'uctft-
co. Ne Ita dillo personalmente 
la conferma il presidente 
Kennedy nel corso della sua 
attesa conferenza stampa ri­
badendo lu nota posizione se­
condo la finale soltanto un 
accordo accompagnato da 
€ un sistema di ispezioni in­
ternazionali » potrebbe scon-
giurare l'Attuazione delle de­
cisioni già prese. E, in que­
sto senso, le prospettive so­
no < negative ». 

Kennedy lui così implicita­
mente respinto la proposta 
avanzata a Ginevra dagli ot­
to paesi e non allineati », in­
tesa a consentire l'accordo 
sulla base ili una formula 
elastica, garantita da un or-
ganismo del quale farebbero 
parte gli stessi paesi. Ad es­
sa, li presidente lia evitato 
di riferirsi direttamente. Ma 
funzionari del Dipartimento 
di Stato hanno indicato uf­
ficiosamente che il piano 
< non l'iene incontro ai re­
quisiti richiesti da Washinq-
ton » e che « se ne dà per 
scontato il fallimento». Le 
prove dovrebbero cominciare 
« entro la settimana » e pro­
trarsi per due o tre mesi. 
con ritmo assai intenso. 

Selle sue dichiarazion\ 
Kennedy ìia cercato ancora 
una volta di riversare sul­
l'URSS la responsabilità per 
il fatto che In discussione non 
ha registrato progressi, e ciò 
sebbene Krusciov abbia an­
che recentemente rilevato 
la possibilità di realizza­
re un accordo pienamente 
operante, sulla base del «con­
trollo nazionale », che il p>e-
sidente americano ha accet­
tato nello scorso settembre. 

Il presidente degli Stati 
Uniti ha (prudi affermato 
che il € programma-quadro > 
di disarmo presentato poche 
ore prima da Rusk a Gine­
vra rappresenta, a suo arri-
so, « la più vasta e specifica 
serie di proposte che gli Sta­
ti Uniti o qualsiasi altro pae­
se abbiano finora formula­
to », e che esso dovrebbe 
consentire rapidi progressi 
della trattativa in corso tra i 
diciassette paesi. In verità, la 

(Continua In 1". pag. f. est.) 

Nuova versione a Ginevra 
del vecchio piano USA 

Maggioranza 

FlOM 

affa Olivetti 

d'Ivrea 
(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 18. — Le liste 
della FlOM presenti nelle 
cinque aziende della Olivet­
ti di Ivrea hanno ottenuto 
nelle elezioni per il rinnovo 
delle commissioni interne 
ilei complesso un brillante 
successo. Sottostante il for­
te aumento di maestranza, il 
sindacato unitario è passato 
dal 45.8 al 52.7 per cento dei 
voti validi conquistando 5344 
voti. 1372 in più dello scor­
so anno. La FlOM Ita dun­
que riconquistato, in uno dei 
più grandi complessi della 
provincia, la maggioranza 
assoluta tra gli operai con 
un aumento di circa il 7 per 
cento. Il sindacato del pa­
drone, Autonomia Azienda­
le. ha subito una flessione di 
circa il 10 per cento ed una 
perdita in assoluto di 374 
voti. 

Ed ecco il risaltato del fo­
to fra gli operai (tra paren­
tesi i voti del 1961). sezione 
per sezione: ICO: FlOM vo­
ti 3523 (2824). VISI. 910 
(609). Autonomia Aziendale 
1874 (2350): Telescriventi : 
FlOM voti 166 (146). CISL 
99 (85), A.A. 251 (198): La­
vorazioni ausiliarie : FlOM 
432 (330). CISL 124. (99). 
A A. 496 (489): Agliè: FlOM 
660 (375). CISL 250 (149). 
A.A. 412 (410): Omo: FlOM 
563 (126), CISL 104 (18), 
A.A. 275 (170). 

Risultati definitivi fra tut­
ti gli operai: FlOM voti 5344 
e seggi 18 (3972 e 16 seggi). 
CISL 1487 e 7 seqgi (1027 e 
scopi 4). A.A. 3310 e 12 seg­
gi (3684 e 16 seggi). 

Ed ecco le percentuali : 
FlOM 52,7 per cento (nelle 
precedenti elezioni aveva ot­
tenuto il 45.8K), CISL 14,7 
(11,7). A.A. 32.6'/* (42.S). 

Fra gli impiegati si è uvu-
to un'altra notevole afferma­
zione del sindacato unitario. 
Diamo di seguito i risultati 
di quattro sezioni del com­
plesso: Ico: FlOM 413 (218). 
CISL 530 (233), A.A. 585 
(638). La FlOM ha ottenu­
to quindi 195 voti in più ri­
spetto alle precedenti con­
sultazioni. 

Telescriventi : CISL 72 
(79). A.A. 61 (57). Lavora­
zioni ausiliarie : CISL 30 
(16), A.A. 35 (31). In queste 
due sezioni la FlOM non ha 
presentato candidati. Aglio: 
FlOM 27 (l'altro anno non 
era presente). A.A. 39 (28). 
Lo scrutinio delle schede al­
la sezione OMO e sfato r i -
mandato ad oggi. 

GINKYRA. 18. — Gli Sta­
ti Uniti hanno presentato og­
ni a Ginevra una nuova ver­
sione del loro piano di disar­
mo. Il piano, come ha rile­
vato il sovietico Zorin, non 
presenta in realtà « molti 
elementi nuovi ». Gli aspetti 
nuovi rispetto al passato ri­
guardano la < rateizzazione > 
del disarmo in tre fasi (due 
di tre anni e la ter/a impre-
cisata): nella prima, la ridu­
zione degli armamenti e li­
mitata al 30°c, le forze ar­
mate vengono ridotte per In 
UHSS e fili USA a 2 milioni 
o 100.000. Contemporanea­
mente viene « contenuta » la 
produzione delle armi atomi­
che, ed «evitata» la diffu­
sione delle armi nucleari. 
Mentre è prevista la proibi­
zione dell'uso dello spazio 

esterno a fini bellici, non 
vengono toccate le basi mi­
litari all'estero. 

Già dalla prima fase pe­
rò entra in vigore il con­
trollo non soltanto per le 
armi ridotte ma nuche per 
(lucile che rimangono nelle 
mani dei vari Stati. L'unica 
novità rispetto al passato è 
che il controllo verrebbe ef­
fettuato per « campionamen­
to » ossia il territorio del­
l'URSS e ciucilo defili USA 
verrebbe diviso in tante 
parti e la commissione di 
controllo sceglierebbe quali 
di queste parti ispezionare. 
Nella seconda fase è previ­
sta un'ulteriore riduzione 
defili armamenti del 35fi, 
mentre le forze armate ven­
gono portate a un milione 

ed ultima fase non viene fis­
sato un termine. 

La prima impressione è 
quella che ancora una volta 
gli americani cercano di elu­
dere il problema di fondo: 
e cioè che il controllo deve 
procedere di pari passo con 
il disarmo e non precederlo; 
inoltre proibire lo spazio 
esterno (mettendo gli USA 
al riparo dei missili sovie­
tici) lasciando intatte le ba­
si che accerchiano l'URSS 
non è realistico. Il piano non 
fissa alcun termine preciso 
per il disarmo. Infine l'or-
fiano di controllo dovrebbe 
essere agganciato all'ONU. 
Comunque Zorin ha dichia­
rato che l'URSS « esaminerà 
il piano con attenzione, an­
che se non vi sono molti ele-

50 000 uomini. Per la terza menti nuovi». 

In vigore 
la legge 

contro le 
alimentari 

Il provvedimento sulla disc i ­
p l i n i igienica della produzione 
e del la vendita d^lle sostanze 
al imentari è divenuto legge. L i 
undices ima commissione del 
Senato — riunita m «ode de l i ­
berante — ha dato, infatti, la 
sua approvazione al d ^ e s n o di 
l e g g e stia approvato d i ' !» Ca­
mera de i Deputati li set t imana 
scorsa. 

Fatti e argomenti 

Fanfani, De Gaulle e l'Europa 
Pt ri he la ritmarne enrtipt a 

di l'ari fi è fallila ? V.cra .'a 
spiegazione Ari Corri«-rr del-
IJ N r a : « L'opposizione l*-l-
JJ e olande**-, rhc ha fall.» 
fallire l ' incontro — scrii e 
Domenico liarlnli da l'ari­
si — de* e f < y r r .«piegata con 
la riluttanza dei due piccoli 
l*ae«i a far»i legare a una 
politica della quale diffida­
n o : quella di De Gaulle e, 
in minore misura, Hi Ade-
naner. Spaak e Luni temono 
di impe*nar*i su una strada 
perirolo«a: la «trada della in­
transigenza «ii Berlino e sul 
disarmo e delle ripirrhe \er-
«o jdi Siali Uniti. Il loro ai-
lejrjciamento non può «pie-
carsi in altro modo ». L'nn 
tnlta tanto, siamo d'accordo 
con il Corriere della Sera: 
le cose Manno esattamente in 
questi termini. ÌM posizione 

ferma assunta dui nrpitzialnri 
belgi e olandesi a Ini ore di 
un ingressa immrdialn della 
(tran llretngna nrl Ml'.C. Irri­
de, appunto, ad ottenere che 
in seno alla costruzione cu-
ropea non i i sia una premi-
nrnza francese o franco-te­
desca. Ciò aia prr ragioni 
economiche che per ragioni 
politiche. 

Ma .ir Ir cote stanno così. 
come dei ono essere giudicati 
gli sforzi compiuti da lan­
tani a Torino con De Gaulle 
e a Cadrnahhia con Adenauer 
per elaborare un accordo 
franco-ledesco-italiano, accor­
do bocciato da olandesi e 
belgi prr le ragioni esposte 
dal Corriere della Sera ? Ln 
risposta è nei fatti: Fanfani 
ha agito nrl senso di conso­
lidare la direzione gollista 
della costruzione europea. 

Questo e un elemento nuoi o 
*• grat e nel conlesto della 
azione europea e internazio­
nale dell'Italia. I motit i che 
In hanno determinato non 
sono occasionali ma profondi 
e assai inquietanti, l'anfani. 
in .sostanza, ha assunto una 
posizione filogollista in Eu­
ropa perché ha fatto proprio 
il disegno gollista in Africa. 
Qui è il senso della « stol­
ta ». e questo è slato il succo 
r.utentico deir incontro di 
Torino. Si spiegano, così, i 
silenzi di Palazzo Chigi at­
torno air incontro con De 
Gaulle. mentre a Parigi il 
Quaì d'Orsay ostentava gran­
de soddisfazione per i a .ten-
sihilì progressi registrali a 
conclusione del fruttuoso col­
loquio tra il capo del gn-
i erno italiano e il capo dello 
Stalo francese; / «sensibili 

progressi • riguantai ano. eri-
dentemenic, la associazione 
dell' Italia alla prospettiti 
africana della Francia in cam­
bio della quale l'anfani ha 
acconsentilo a fare il giuoco 
di De Gaulle in Europa. 

La questione che si pone, 
ora, è la seguente: la mag­
gioranza di centrosinistra era 
al corrente della « svolta » *ì-
logollisla di l'anfani e delle 
ragioni che f/ianno determi­
nata ? E se la risposta è af-
fermatila, se ne deve dunque 
dedurre che repubblicani, so­
cialdemocratici e. evidente­
mente. socialisti, accettano 
l'ancoraggio rfe/f Italia a uno 
politica che non solo noi, ci 
sembra, dobbiamo giudicare 
pericolosa in Europa e neo­
colonialista in Africa? 
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Approvata anche al Senato la legge che mantiene la censura sul cinema 

Folchi e Cava per l'interpretazione 
più estensiva del «buoncostume» 

a La legge Zolla ò comunque salva » sostengono 

gli oratori governativi - Gli interventi ili Ciati-

quinto e Luporini por l'abolizione (lolla ronsnra 

Nelle due ult ime sedute 
tenute ieri, prima di andare 
in vacanza per le feste pa­
squali, il Senato ha appro­
vato la nuova legge che man­
tiene la censura amministra­
tiva sul cinema. Si e ripio-
dotto a palazzo Madama lo 
identico schieramento crea­
tosi, sulla stessa legfie, a|>-
pena pochi giorni fa alla Ca­
mera: d.c. e socialdemocra­
tici hanno votato a favore; 
i socialisti si sono astenuti; i 
comunisti hanno votato con­
tro ribadendo la loro oppo­
sizione alla censura preventi­
va; i liberali hanno votato 
contro considerando la legge 
troppo restrittiva; le destre 
hanno votato contro ritenen­
do, invece, troppo « libera­
le » la nuova legge. Questa 
entrerà in vigore con la sua 
imminente pubblicazione sul­
la Gazzetta Ufficiale. 

I compagni GIANQUINTO 
e LUPORINI d'uno affron­
tando gli aspetti giuridici e 
costituzionali del la questio­
ne; il secondo soffermandosi 
invece sul significato del 
contrasto di fondo che, fa­
cendo perno sul tema della 
censura, si svi luppa intorno 
ai problemi della libertà di 
espressione della cultura e 
dell'arte) hanno conferma­
to la posizione del PCI: abo­
lizione della censura preven­
tiva, la quale, comunque ar­
ticolata, affida al potere ese­
cut ivo e in pratica al partito 
dominante un potente stru 
mento di intervento ai dan 
ni della libertà; riconosci­
mento che soltanto alla magi­
stratura deve essere affida* 
ta la repressione di eventuali 
reati contro il buon costume 
( inteso come tutela del co­
m u n e senso del pudore). 

Gli oratori comunisti han­
n o quindi deplorato i cedi­
menti del PIÙ, del PSDI e 
dei compagni socialisti, che 
hanno consentito alia DC di 
ottenere il mantenimento 
della censura e perfino, in 
qualche punto, di peggiorare 
l'attuale legge (con l'eleva­
zione, per esempio, del limi­
te dei < minori > dai 16 ai 
18 anni, e con l'obbligo per 
la RAI-TV di trasmettere sol­
tanto programmi adatti ai 
minori ) . Con un atteggio-
mento più fermo di questi 
partiti sarebbe stato invece 
possibile ottenere di più, in­
cominciando inoltre a intro­
durre un cuneo tra i catto­
lici democratici, che si sta­
vano avvicinando alle posi­
zioni del le sinistre contro la 
censura, e le forzo clericali 
più retrive, che hanno finito 
per dettare largamente la 

• loro volontà. 
La battaglia sulla censura 

- costituisce pertanto una con­
ferma degli clementi di am­
biguità presenti nell'opera­
zione di centro-sinistra ed 
avvalora la funzione dei co-

. munisti , che con la loro azio­
ne mantengono aperta la via 
a nuovi, più avanzati svi lup­
pi. Per l'abolizione della cen­
suro essi, infatti, continue­
ranno a battersi decisamente 
nel Paese e nel Parlamento. 

II socialista BUSONI, il 
quale nella precedente di­
scussione sulla legge Zotta 
al Senato aveva difeso il pro­
getto del l 'ANAC contro la 
censura, ho avuto Ieri il dif­
ficile compito di conciliare 
quella posizione con l'attua­
l e atteggiamento di sostan­
ziale acquiescenza al nuovo 
testo. Egli ha cercato di as­
solverlo, affermando che i 
socialisti continuano ad es­
sere favorevoli all'abolizione 
del la censura, ma dando va­
lore ai correttivi apportati 
dall 'attuale governo e alla 
affermazione fatta dal mini-

. stro Folchi alla Camera, se­
condo cui la censura agirà 
soltanto contro le manifesta­
zioni contrarie al buon co­
stume. 

LUPORINI (PCI) : Ma lo 
dicevano anche prima, an­
che difendendo la legge fa­
scista. 

I fascisti, per bocca di 
NENCIONI. hanno sostenuto 
alcuni emendamenti peggio­
rativi, che sono stati pero 
respinti. 

II capo gruppo d e . sen. 
GAVA, ha difeso il nuovo te­
sto, ma con alcune gravi af­
fermazioni che riprendevano 
la l inea già sostenuta alla 
Camera dalla destra d e . e 
per certi aspetti la peggiora­
vano. Secondo Gava. infatti. 
nonostante le modifiche « di 
superfìcie > apportate alla 
Camera, la legge Zotta e da 
molte parti ritenuta reazio­
naria » ha trovato « piena 
convalida nel la sostanza >. 
secondo la volontà della DC. 
In secondo luogo l'abolizio­
ne deUa censura per il tea­
tro di prosa, va considerata 
solo c o m e un < esperimento 
t e m p o r a n e o : l'esperienza, ha 
detto, potrà eventualmente 
suggerire del le modifiche 
Infine. Gava ha sottol ineato 
l'interpretazione più estesa 
possibile che i clericali in­
tendono dare al concetto di 
buon costume, che per loro 
si confonderebbe con la 
coscienza media del popo­
lo in rapporto alle norme 
etiche. 
• Dopo gli interventi di 
BATTAGLIA (PLI) , contra­
r io I l l a censura, LAMI 

STARNUTI ( P S D I ) , RICCIO 
(DC) e del relatore SCHIA-
VONE, favorevoli al nuovo 
testo, il ministro FOLCHI ha 
ripreso l'argomento sostenu­
to da Gava, secondo cui * nei 
suoi l ineamenti fondnmentn-
li > la legge ZOTTA e i insi ­
sta in piedi. Immutato e in­
fatti il «campo censorio» 
con il iMinto di «ogni re­
strittiva intei prelazione pe­
nalistica > del concetto di 
buon costume: affermazione 
che costituisce, ci pare, un 
arretramento rispetto alle 
posizioni sostenute dallo stes­
so ministro alla Camera, in 
dipendenza evidentemente 
dal fatto che al Senato il 
ministro aveva meno da 
preoccuparsi di tener buoni 
gli altri gruppi di maggio­
ranza. 

I critici cinematografici 
contro la legge di censura 

Il Consiglio dirett ivo del 
Sindacato Nazionale Gior­
nalisti Cinematografici ha 
deciso all 'unanimità di non 
designare i propri rappre­
sentanti in seno alle c o m ­
missioni di censura. Ciò s i ­
gnifica che nessun critico 
degno di tale nome accet­
terà di fare il censore. Non 
e ia mai accaduto in passa­
to. Non accadrà neppure 
ora. 

Secondo la nuova lentie 
Zotta-Folchi , approvata alla 
Camera grazie alle ben no­
te vicende, il Sindacato 
avrebbe dovuto (come le 
altre categorie degli autori 
e dei produttori) nominare 
una terna, entro la quale il 
Ministero dello spettacolo 
avrebbe scelto il membro 

della commiss ione: o s icco­
me le commissioni che si 
daranno il turno saranno, a 
quanto pai e, sette, i nomi 
da sottoporre .il Ministero 
sarebbero stati ventuno. Non 
ce ne saranno, invece, poi­
ché l'associazione dei critici 
ha mantenuto fede alle p i o -
prie solenni dichiara/ioni , e 
si e (Militata di recedere dal 
principio costituzionale del­
la libertà d'espressione. 

Non .sappiamo quali posi­
zioni assumeranno in merito 
le a l i to categorie. Certo la 
battaglia per l'abolizione 
della censura amministrat i ­
va preventiva era partita 
proprio dal l 'ANAC. cioè dal­
l'Associazione degli autori 
(registi , sceneggiatori , ecc.) , 
ed è difficile pensare che la 

Timida conferenza televisiva 
del segretario del P.R.L 

Reale a l la TV 
sai centro "sinistra 

L'aperto rimprovero di un giornalista de — Politica 
estera, programmazione ed elezioni presidenziali 

« La politica di centrosi­
nistra dalle parole al fatti ». 
Su questo teina, il segretario 
del PRl, on. Reale, ha te­
nuto ieri sera a « Tribuna 
politica » lo sua conferenza-
stampa televisiva. Meno bril­
lante di altre volte, l'onore­
vole Reale ha svolto più una 
timida difesa che una esul­
tazione della politica di cen­
tro-sinistra, guadagnandosi 
alla fine persino l'aperto 
rimprovero di un nlorwilisla 
democristiano molto vicino 
a Moro. « 71 centro-sinistra 
— gli ha detto il giornalista 
— non è uno stalo di neces­
sità, è ta consapevole scelta 
politica di un gruppo di par­
titi ». 

Comuntiuc, attraverso la 
esposizione introduttiva e il 
dibattito, Reale ha avuto 
modo di esprimere l'opinio­
ne del PRl su molte delle 
più attuali questioni politi­
che, Eccone la sintesi. 

Politica estera: IMI ripetu­
to la fedeltà dell'Italia alla 
Alleanza atlantica e ha as­
sicurato che su questo ter­
reno il governo non si con­
cederà * nessun abbando­
no ». Lo ha capito bene To­
gliatti — ha aggiunto Rea­
le — die nella precedente 
conferenza televisiva ha 
espresso perciò la sua delu­
sione. Invitato ad esprimere 
il suo parere sulle resisten­
ze di Adenaucr a risolvere 
il problema di Berlino e sul 
fallimento della recente riu­
nione di Parigi a causa del­
le posizioni francesi. Reale ha 
genericamente auspicato una 
politica distensiva e uno srl-
luppo della politica del MKC 
nello spirito dei trattati di 
Roma. 

Programmazione economi­
ca: non vuol far saltare la 
« stabilità monetaria ». ma 
vuole garantirla mediante 
una utilizzazione equilibrata 
della iniziativa pubblica e 
privata. Alla programmazio­
ne collaboreranno tutti, e-
sperti e categorie produtti­
ve. In questo quadro va vi­
sta la nazionalizzazione del­
l'energia elettrica, che vuo­
le evitare il permanere di 
privilegi particolari. 

« Il governo di centro-si­
nistra — gli ha chiesto a 
questo proposito un giorna­
lista — deve respingere le 
rivendicazioni economiche 
avanzate da alcune categorie 
(come i professori) oppure 
deve accettarle, ritardando 
Vattuazione del suo program­
ma? ». Reale ha dato una ri­
sposta molto imbarazzata 
« Le richieste dei professo­
ri sono legittime, ma non 
tutte le aspettative possono 
essere soddisfatte insieme 
Il limite e nella capacità fi­
nanziaria dello Stato ». Con 
esplicito riferimento a To­
gliatti, Reale ha accennato 
anche alle pensioni, affer­
mando che ad ogni soluzio­
ne si può sempre opporre 
una soluzione più radicale e 
attribuendo a Togliatti po­
sizioni di * massimalismo a 
freddo » per aver chiesto la 
estensione dei miglioramen­
ti a quei cittadini che aspet­
tano l'aumento delle pensio­
ni da molti anni. 

Regioni: le ha definite 
« una necessità dei tempi mo­
derni *, sottolineando l'esi­
genza di far giungere il po­
tere pubblico sempre più a 
contatto con i cittadini Ha 
tuttavia limitato di molto il 
valore di questa affermazio­
ne di fedeltà alla Costitu­
zione. collegandùla a un ca l ­
colo politico: se la politica 
di centro-sinistra avrà suc­
cesso — ha risposto a un 
giornalista che g l ie lo ch iede­
rà — verrà meno il « peri­
colo » di un'alleanza nei con­
sigli regionali tra PSI e PCI. 
Una risposta analoga ha da­

to a una domanda di valore 
più generale e riguardante 
sempre il problema dell'uni­
tà del movimento operaio. 

Censura: l'approvazione 
della legge che mantiene' la 
censura sul cinemu è stata 
esaltata da Reale come un 
esempio del « successi » che 
la politica di centrosinistra 
può ottenere, da una parte 
attraverso una « resistenza » 
da parte del PSI al « richia­
mi » del PCI e dall'altra at­
traverso la « resistenza » de l ­
la DC agli appelli dei catto­
lici intransigenti. Quindi, 
sbanlia clii parla di * scric­
chiolii » nella maggioranza 
governativa, anche se Reale 

Il P.C.I. 
per la Regione 

Friuli 
Venezia-Giulia 

T R I E S T E , 18. — La se­
greteria regionale del PCI 
per il Friuli-Venezia Giulia 
si à riunita ieri per esami­
nare la situazione attuale 
per quanto concerne l'at­
tuazione della Regione a 
statuto speciale. 

Nella riunione è stato r i ­
levato che l'impegno con­
tenuto nelle dichiarazioni 
detl'on. Fanfani è ancora 
generico e non tale da ga­
rantire la istituzione della 
Regione nei tempi e nei 
termini rivendicati dalle po­
polazioni. I comunisti han­
no sollevato la questione in 
Parlamento nella riunione 
del capigruppo, ottenendo 
dal presidente della Came­
ra l'impegno ad attuare, a 
partire dal 15 maggio, la 
discussione delle proposte 
di legge già presentate. Sa­
rebbe inoltre In elaborazio­
ne un disegno di legge di 
iniziativa governativa. 

La segreteria regionale 
ha sottolineato che solo in 
seguito al nostro intervento 
e a più di un mese dalla 
fiducia al governo si sono 
avuti questi primi risultati 
ed ha ricordato come senza 
un largo impegno unitario 
si corra il pericolo che la 
questione venga rinviata in­
definitamente. 

La segreteria ha sottoli­
neato l'importanza delle 
molteplici Iniziative In cor­
so, precisando che I comu­
nisti sono disposti a discu­
tere anche sulla base di 
altre proposte di legge, ed 
ha concluso rivolgendo un 
appello a tutte le forze re-
gionaliste. ai lavoratori e 
a tutte le popolazioni af­
finchè si manifesti col mas­
simo vigore e la necessa­
ria tempestività il comune 
e democratico impegno di 
azione unitaria. 

non lia escluso che questi 
€ scrlcc/iiolii > possano aggra­
varsi nel futuro. D'altra 
parte, la costituzione del 
centrosinistra con l'esclusio­
ne del PIA ha dimostrato 
nei fatti che non esiste un'al­
ternativa alla maggioranza 
attuale. 

Capo dello Stato: Reale si 
è detto fiducioso nella ca­
pacità della maggioranza di 
superare « anche questa dif­
ficoltà ». Si è espresso aper­
tamente per Saragat (pur 
senza pronunciarne il nome) 
ma non è parso molto con­
vinto del successo di questa 
candidatura. Ila spiegato le 
cautele e le incertezze dì al­
tri partiti (l'accenno riguar­
da in particolare la DC) 
con « la necessità di operare 
la migliore scelta al momen­
to opportuno, senza tuttavia 
chiudere altre v i e » . E' in­
teresse di tutti non arrivare 
alle elezioni « in ordine 
sparso», / luche se la que­
stione « non può sfuggire al 
clima politico », non vi è ob­
bligo che la maggioranza di 
centrosinistra corrisponda a 
quella che eleggerà il Capo 
dello Stato. 

Promulgata la legge 
sulle aree fabbricabili 
per l'edilizia popolare 

La legge che reca disposi­
zioni per favorire l'acquisizio­
ne di arce fabbricabili per la 
edilizia popolare è stata pro­
mulgata dal Presidente della 
Repubblica. 

La nuova disciplina legisla­
tivo senile una duplice diret­
trice: formazione di plani del­
le zone da destinare all'edi­
lizia popolare e acquisizione 
delle aree incluse nei piani da 
parte di enti e di privati co­
struttori per l'edilizia popola­
re. Secondo l'articolo 1 della 
legge In formazione del piani 
è obbligatoria per | Comuni 
con popolazione superiore a 
50 mila abitanti o per l capo­
luoghi di provincia, mentre è 
di regola facoltativa per gli 
altri 

I Comuni possono riservarsi 
l'acquisizione anche mediante 
espropriazione, per la quale 
è anche prevista la procedura 
ccn determinazione dell'Inden­
nità da parte dell'Ufficio tec­
nico erariale. 

93 altoatesini 
accusati 

di att i dinamitardi 
BOLZANO. 18, — La magi­

stratura ha deciso di conte­
stare l'accusa di concorso 
ideologico a 93 altoaesinj im­
putati di atti dinamitardi, as­
sociazione antinazionale, de­
tenzione abusiva di armi e 
munizioni, ed altri reati at­
tualmente in attesa di giu­
dizio. 

Dopo Orsello e La Caverà 

Anche Perrone Capano 
si dimette dal P.L.I. 
Dopo l'avv. Orsello. ex se­

gretario della Gioventù Libe­
rale. e. successivamente, vice­
segretario del PLI. ed il presi­
dente della SOFIS ing. La Ca-
vra. anche il Presidente Na­
zionale di - Democrazia Libe­
rale -, on a w Giuseppe Per­
rone Capano, ha comunicato 
ieri le proprie dimissioni dal 
PLI con una lettera indirizza­
ta al fon Martino e all'on Ma-
lagodi 

L'on. Perrone Capano è sta­
to Sottosegretario alla Pubbli­
ca Istruzione nel quarto e nel 
quinto ministero De Gaspen. 
deputato all'Assemblea costi­
tuente e alla prima legislatu­
ra repubblicana e ricopre at­

tualmente la «anca di compo­
nente il Consiglio Superiore 
della Magistratura: presiede 
la corrente di sinistra del PLI 
fin dalla sua costituzione, pri­
ma ancora della sua trasfor­
mazione nel movimento di 
- Democrazia Liberale - ed è 
il - l e a d e r - dei liberali di Pu-
clia. avendo fondato :1 PLI in 
tale regione nell' immediato 
dopoguerra, per numerosi an­
ni fon. Perrone Capano è sta­
to membro della Direzione 
Centrale e del Consiglio Na­
zionale del PLI. 

Con una lettera all'on. Ma­
lasorti ha invece annunciato la 
sua adesione al PLI il vecchio 
romanziere Salvator Gotta. 

tesi di principio possa s u ­
bire variazioni, anche dopo 
la sconfitta parlamentare. 
An/.i, se e vero che «li stessi 
partiti della nuova magfìio-
lan /a che hanno ceduto alle 
piessioni della DC hanno 
affermato che la battaglia 
continua, chi, se non nli au ­
tori e i critici (e i produt­
tori, se saranno abbastanza 
intell igenti per farlo), ha 
più ragioni per portare 
avanti la lotta? 

Dal canto . t<iro. i critici 
hanno prontamente superato 
l'obiezione filistea che in 
questi giorni si sente venti ­
lare. e secondo la quale, dal 
momento che la proposta 
del l 'ahol i / ione non è passa­
ta, tanto vale « collaborare 
dall' interno », in modo da 
sorvegl iare che tutto vada 
per il megl io in sede di com­
missione. In effetti, l'unico 
sistema possibile di col labo­
razione sarebbe quello del ­
l'opposizione preconcetta ad 
ogni e qualsiasi tentat ivo di 
censurare un film. 

Libero, ciascuno, di appro­
vare o condannare un'opera 
n seconda del propri punti 
di vista, del le proprie con­
vinzioni artistiche, ideologi­
che e morali . Sarà un giudi­
zio che impegna, come sem­
pre. la firma di chi lo for­
mula; non già un atto di 
prevaricazione nel riguardi 
degli spettatori, i quali, se­
condo la costituzione, han­
no a loro volta il diritto di 
giudicare come ad essi pia­
cerà qualsiasi prodotto. Se 
poi In quest'ultimo si con­
figurasse un reato, spette­
rebbe alla Magistratura e al 
Codice penale esprimersi sul­
la materia: mai. in nessun 
caso, al crit ico cinematogra­
fico. il quale non possiede 
no) suo bagaglio culturale 
gli e lementi a cui attenersi 
ner proibire o mutilare un 
film. 

Beniss imo ha fatto, dim­
oile. il sindacato nazionale 
del giornalisti cinematogra­
fici n opporsi alla nuovn leg­
ge di censura, e a dissociare 
energicamente la propria re­
sponsabilità da quei singoli 
aderenti i quali, a titolo per­
sonale. ritenessero di accet­
tare un compito che. comun­
que lo si giudichi, non ha 
nulla da snartiro con la pro­
fessione di critico C'è solo 
dn sperare che. per la digni­
tà della cultura e del cinema 
italiano, autori e produttori 
decidano di seguire In stessa 
via 

t'fiO CASIRAGHI 

Presentate le «Alfa 2600» 
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E' stato presentato ieri «Ila stampa Italiana 11 nuovo modello - 2000 > dell'Alfa Romeo nelle tre versioni Berlina. Spyder • 
Sprint. I prezzi di listino delle tre vetture sono stati fissati, rispottivamente, in I,. 2.700.000 per la Berlina, I.. 2.900.000 per la 

Spyder e L. 3.100.000 per la Sprint. Nella foto, le nuove macchine .sul lungomare di Ostia 

In un « corso di conferenze informative » 

La ricerca spariate 
aita Fiera di Milano 

La produzione dei propellenti solidi e liquidi - I razzi antigrandine sono già una 
realtà anche in Italia -1 missili meteorologici - La specola astronomica - I « grani » 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. ~18 . — Nel la 
sala Cicogna, alla Fiera 
Campionaria, si è tenuto nei 
giorni scorsi un € Corso di 
conferenze informative » sul­
la ricerca spaziale, organizza­
to dal Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. Gli oratori 
che si sono alternati al mi­
crofono, docenti universitari 
o laureati specializzati in un 
campo strettamente legato 
alla ricerca spaziale, hanno 
cercato di esporre la loro dif­
ficile e complessa materia in 
forma più semplice possibile, 
in modo da renderla acces­
sibile, per lo meno sul piano 
Informativo, ad un pubbl ico 
munito di certe conoscenze 
tecniche e scientifiche, ma 
non particolarmente specia­
lizzato. 

Gli argomenti svolti sono 

stati numerosi, e troppo lun­
go sarebbe anche soltanto lo 
elencarli: diverse questioni, 
comunque, meritano un cen­
no particolare in quanto so­
no poco note al pubblico, 
seppure assai importanti, e 
possono riguardare, da vici­
no, in un prossimo futuro, 
molti tecnici e molti lavora­
tori. 

Due specialisti, in partico­
lare, hanno trattato della 
produzione dei propellenti so­
lidi e dei propellenti l iquidi 
per missili: già il fatto che 
essi abbiano parlato di 
* produzione », e non di espe­
rienze o studi prel iminari , e 
che essi prestino la loro ope­
ra presso due grandi indu­
strie chimiche ci dice che il 
problema è di attualità già 
oggi in Italia, anche se il 
nostro Paese non può certo 

All'Assemblea regionale siciliana 

Aspri contrasti 
nel gruppo d.c. 

La destra scelbiana e parte dei fanfaniani hanno chie­
sto l'estromissione del P.S.I. — Ordine del giorno di 
compromesso — Alessi chiede un governo monocolore 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 18. — Dopo 
30 ore di tempestose discus­
sioni, il gruppo parlamenta­
re de al l 'Assemblea regiona­
le siciliana ha approvato un 
ordine del giorno dilatorio. 
che affida al dirett ivo del 
gruppo e al comitato regio­
nale del partito, convocati 
per il 7 maggio, il compito 
di approfondire i punti pro­
grammatici che stanno alla 
base del governo di centro­
sinistra e l'azione più spedi­
ta per attuarli. 

L'ordine del giorno ha ot­
tenuto 21 voti favorevoli e 3 
contrari (quell i della destra, 
che aveva chiesto l'estromis­
sione del PSI dal governo) . 
Il margine a favore del go­
verno è stato ridottissimo 
(14 si e 12 no) quando è sta­
ta votata la premessa del lo 
ordine del giorno. Una parte 
dei fanfaniani (Lanza. Nico-
letti. ecc.) si è unita infatti 
alla destra scelbiana, in quan­
to avrebbe vo luto veder af­
fermare l'esigenza di una ar­
monizzazione della formula 
siciliana con quella del go­
verno Fanfani. 

Un altro ordine del giorno, 
che. praticamente, suonava 
sfiducia al governo, presen­
tato dall'on. Alessi e votato 
a scrutinio segreto, ha otte­
nuto solo c inque voti a fa­
vore e 19 contrari. Ce tutta­
via da osservare che nell'or­
dine del giorno approvato 

Afragola 
al 100 per cento 

I compagni di Afragola 
(Napol i ) hanno cosi tele­
grafato alla Direzione del 
Partito: « Congresso se­
g o n e Afragola comunica 
superato cento per cento 
iscritti, impegnasi reclu­
tare cento comunist i entro 
maggio ». 

manca una esplicita ria f o r ­
mazione della formula attua­
le; accorgimento, questo, che 
ha consentito al presidente 
della Regione. D'Angelo, di 
evitare fratture insanabili nel 
gruppo. 

Le due giornate di riunione 
dei deputati de, in definitiva. 
sono state occupate quasi 
esc lus ivamente dalla ricerca 
di un temporaneo compro­
messo fra le correnti. E' ri­
masto invece senza utili con­
clusioni il discorso a propo­
si to degli impegni program­
matici che la DC deve assu­
mersi su alcuni problemi no­
dali (patti agrari, azienda 
chimico-mineraria, ecc.) e a 
proposito del chiarimento po­
litico e del conseguente rim­
pasto che. sulla base di que­
sti impegni, dovrebbe avve ­
nire. 

Per rifarsi del la sconfitta 
subita in seno al gruppo d e. 
dal suo o.d g. di sfiducia al 
governo, l'on. Giuseppe Ales­
si. nel corso di una confe­
renza stampa, ha lanciato 
stasera un appel lo a partiti 
e gruppi politici per la costi­
tuzione di un governo mono . 
colore de in sostituzione 
dell 'attuale governo di cen­
tro-sinistra. 

In particolare Alessi chie­
de ai deputati regionali del 
MSI se essi intendano, attra­
verso i loro organi nazionali 
e regionali di partito e di 
gruppo, del iberare e dichia­
rare che m nessun caso e in 
nessuna votazione assomme­
ranno i loro voti a quell i di 
sinistra. La stessa inizia­
tiva dovrebbe assumere il 
PDIUM. L'on. Alessi ha pre­
cisato che intende chiedere 
tanto al MSI che al PDIUM 
l' impegno di astenersi o di 
assentarsi dal le votazioni. Ai 
liberali, agli indipendenti , ai 
cristiano-sociali e ai rappre­
sentanti del PRl e del PSDI . 
il deputato d.c. chiede l'ade­
s ione ad un governo mono­
colore della D.C. 

« Questa — ha detto l'on. 
Alcssi — e l'unica formu­

la che io ritengo possa esse­
re accettata da tutti, dati i 
contrasti esistenti tra i vari 
gruppi. Il nuovo governo do­
vrebbe avere il solo obbiet­
tivo della rimozione del la 
formula che attualmente go­
verna l'isola per un pronto 
avvio alle elezioni regio­
nali ». 

Alessi ha detto inoltre che 
la sua opposizione al gover­
no D'Angelo è una opposi­
zione di principio che assu­
me tutte le caratteristiche di 
un caso di coscienza. «Un c a ­
so di coscienza — egli ha di­
chiarato — che supera i con . 
fini del gruppo parlamenta­
re del mio partito e che an­
drà da me portato in Assem­
blea, non già sotto forma di 
pallina nera nel le votazioni, 
ma attraverso pubbliche di­
chiarazioni dalla tribuna ». 

Informato dai giornalisti 
del contenuto del la conferen­
za stampa dell'on. Alessi , il 
dott. Graziano Verzotto, v ice 
segretario regionale del la 
D.C. ha dichiarato: « Stento 
a credere che l'on. Alessi ab­
bia fatto dichiarazioni del 
genere ». 

dirsi all'avanguardia nel 
campo della missilistica. 

I razzi antigrandine sono 
una realtà già da qualche 
anno, i missili meteorologi­
ci e per lo studio dell'alta 
atmosfera promettono di di­
ventare un mezzo d'uso co­
mune entro pochi anni, men­
tre la missilistica militare, 
anche nei suoi « calibri » pic­
coli e medi, è ormai una 
realtà concreta. 

La chimica e la tecnologia 
dei propellenti .solidi per 
missili è indubbiamente as­
sai complessa, ed ancl\epoco 
nota nei suoi aspetti i*princi-
pali. Le sostanze impiegate, 
facilmente infiammabili e in 
certi casi esplosive, debbono 
essere ottenute con la mas­
sima purezza, mescolate con 
la massima omogeneità e 
€ formate » in quei comples­
si solidi, cilindrici o cilindri-
co-conici cavi che vanno sot­
to il termine tecnico di < gra­
ni », anche se possono pesa­
re alcune tonnellate l'uno. Il 
< grano » è, cioè, la « carica » 
di propellente, completa e 
pronta all'uso, che, al mo­
mento opportuno, viene im­
messa nel missile e lo fa 
muovere, una volta « acce­
sa ». in quanto genera i gas 
caldi ad alta pressione ne­
cessari alla propulsione. 

II conferenziere ha tenuto 
a sottolineare che i veri se­
greti, nella preparazione dei 
« grani », non risiedono tan­
to nel tipo dei composti im­
piegati, nella maggior parte 
ben noti (nitrocellulosa, ni­
troglicerina. perdurato am-
monico, polveri metal l iche, 
resine per l'impasto e cata­
lizzatori), quanto nella tec­
nologia, nei processi di fab­
bricazione. di preparazione e 
di conservazione dei « pro­
ni »; basta una modestissima 
irregolarità all'interno di 
uno di questi per provocare 
un funzionamento grossola­
namente irregolare di tutto 
un missile, se non addirit­
tura la sua esplosione. 

Nel campo dei propellenti 
liquidi, le notula, dal punto 
di vista chimico, sembrano 
meno numerose: i materiali 
oggi impiepati fossipeno e 
idrogeno liquidi, idrazina, 
diversi alcool, ammoniaca, 
petrolio, cherosene, e t i lene, 
acido nitrico, acqua ossige­
nata) erano già in fase di 
studio e di sperimentazione 
parecchi anni fa. Le novità 
riguardano il campo indu­
striale, in quanto i prodotti 
usati vanno ottenuti ad un 
grado di purezza finora inu­
sitato, o in quantità indu­
striali mentre finora si è 
trattato di prodotti impiega­

li solo liei laboratori. La pre­
parazione, la conservazione 
ed il trasporto di molti di 
questi prodotti presentanti 
problemi nuovi e diffìcili sul 
piano industriale. 

Quando, poi. si passa a 
prodotti più interessanti an­
cora dal punto di rista TIIIS-
silistico. quali i dibornni 
(composti di boro ed idroge­
no) ed al fluoro e ai suol 
cotnposti, le cose si complica­
no ancora per la tossicità 
elevatissima di molti compo­
sti del boro, e l'aggressi­
vità chimica violentissima 
del fluoro. 

Gli oratori che hanno trat­
tato delle ricerche fisiologi­
che correlate alla conquista 
dello spazio ed alle ricerche 
compiute nello spazio stesso, 
ci hanno riportato lontani 
dalla pratica industriale, 
massiccia e pesante, nel mon­
do del laboratorio, della spe­
cola astronomica, della ricer­
ca avanzata. 

Sono state illustrate espe­
rienze compiute su animali 
sottoposti ad una accelerazio­
ne intensissima, centinaia ed 
anche inigliaia di volte supe­
riore a quella gravitazionale: 
piccoli mammiferi (topi) 
sopportano, in condizioni 
normali, un'accelerazione di 
100 gal, cento volte supcrio­
re a quella gravitazionale 
terrestre; ma, immersi in ac­
qua, sopportano un'accelera­
zione dieci volte superiore. 
superiore cioè a quella cui 
sarebbe soggetto un automo­
bilista che cozzasse contro un 
muro a duecento all'ora. In 
queste condizioni, il « punto 
di cedimento » dell'organi­
smo e il polmone, entro al 
quale si verificano emorragie 
mortali; ed a conferma di 
questo, i pesci immersi nel 
loro elemento naturale, sop-
portano un'accelerazione di 
3.000 gal, veramente spaven­
tosa. 

Dopo un accenno alla «pro­
babilità », molto ridotta, che 
su altri pianeti del sistema 
solare si possano trovare for­
me di vita paragonabili a 
quelle terrestri, l'attenzione 
dei partecipanti è stata por­
tata su alcuni punti partico­
larmente interessanti, ri­
guardanti la ricerca delle zo­
ne dello spazio che circonda. 
no la Terra, e si estendono 
fino al sole, a Giove ed oltre. 

E in questa atmosfera af­
fascinante, oseremmo dire 
poetica, con l'attenzione ri­
volta al globo lunare, ai pia­
neti. allo splendente sole, ai 
nostri sforzi tesi a scoprirne 
i segreti , il ciclo delle confe­
renze si è chiuso. 
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Sequestrate 
bustine per 

« ringiovanire » 
240 quintali 

di carne 
Oltre dodic.m.;^ bustine d. 

iposolfito di sodio sono state 
sequestrate da: carab.nien del 
Nucleo d: polizia R.udwzar.a 
delia Legione di Bari nella se­
de delia cooperativa de. macel­
la; d; quell.< c.tta La dose sa­
rebbe stata sufficiente a - r.n-
R.ovan.re - più d. 240 quintal. 
di carne 

A Milano rt'fficio annonar o 
municipale ha d.sposio la ch.u 
sura temporanea di'altre due 
macellerie: anche a Foggia trr-
dici macellerie sono itate fitto 
chiudere. 
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Il 19 aprile 1943 scoppiava a Varsavia la rivolta dei 70.000 superstiti ebrei 

L'insurrezione del ghetto 
Per 26 giorni uomini e donne, coscienti del la fine che li attendeva, lottarono quasi senza armi contro lo stra­
potente e spietato esercito nazista - Le prime brucianti sconfitte del le truppe tedesche - Il generale Stroop 
ordina l'uso dei lanciafiamme e dei gas asfissianti - Il 24 aprile Berlino decide l'incendio del ghetto 

Letture tedesche 

Cantando l'inno di HorU 
Wessel, alle sei del mattino 
del 19 aprile 1943, una colon­
na tedesca avanza dentro i' 
ghetto, imbocca la Via Na 
lewki, giunge all'incrocio con 
la Via Cesia. Ma qui i bion­
di ragazzi di Hitler cessano 
di cantare: dalle finestre 
piomba su di loro una vera 
e propria pioggia di pallotto­
le, di bottiglie incendiarie, d. 
granate. Gli « Ubennensch » 
sono bloccati, sono afferrati 
dalla paura, fuggono a gam­
be levate. Alle 7,30 il co­
lonnello delle S5 Sammern 
si precipita sconvolto dal suo 
comandante, il generale Jur-
gen Stroop: « Non siamo più 
nel ghetto, nò possiamo più 
entrarci: abbiamo dei feriti 
e dei morti ». 

Così ebbe inizio l'eroica 
insurrezione del ghetto di 
Varsavia, la più drammatica 
battaglia della storia della 
umanità, elle vide schierati 
uomini e donne pressoché di­
sarmati, perfettamente co­
scienti della fine che li atten­
deva, contro un esercito po­
derosamente efficiente e 
spietato. 

Pochi giorni prima, llimnt 
ler aveva spedito nella capita­
le polacca il generale Stroop 
con l'incarico preciso di di­
struggere il quartiere ebraico 
e di costruirvi quindi un im­
menso campo di concentra­
mento. Dato poi che il 20 
aprile ricorreva il complean­
no di Hitler pi offriva a 
Stroop una magnifica occa­
sione per brillare agli occhi 
del Fuhrer: la distruzione del 
ghetto era il regr.lo che le SS 
preparavano al grande capo 
del terzo Reich per consolar­
lo delle batoste che rtava ri­
scuotendo sul fronte orienta­
le. La sorpresa «lei bel regalo, 
come abbiamo visto, andò 
sciupata per colpa di quei 
guastafeste dei combattenti 
ebraici che, prevenendo le 
mosse di IStroop, dettero ini­
zio all'insurrezione. 

Non giochiamo 
col fuoco 

« Il sogno della mia vita — 
scrive Mordechaj Anielewicz, 
il giovane capo dell'insurre­
zione — è ormai realizzato. 
L'autodifesa ebraica nel ghet­
to è ormai un fatto compiu­
to. E' stata realizzata la resi­
stenza armata degli ebre ; . lo 
sono il testimone delle grandi 
lotte eroiche degli rbrei ri­
voltosi ». Alle nobili parole 
di Anielewicz fa eco il gri­
do di sorpresa e di rabbia 
degli hitleriani: « Die J'.ulen 
schissen! » («Gli ebrei spa­
rano! »). Una amara sorpresa 
per i tedeschi: da tanto tem­
po, da quattro anni, gli ebrei 
si sono lasciati condurre do­
cilmente alla morte (nella so­
la Varsavia ne sono già sta­
ti assassinati più di 300.000) 
ed ecco che, improvv'sanien-
te, « Die Juden sch;ssen! ». 

Soltanto un anno prima, 
in risposta agli appelli di 
lotta, elementi responsabili 
avevano detto: « Non giochia­
mo col fuoco. Non facciamoci 
il male con le nostre stasse 
mani. Quello che gli hitle­
riani hanno osato fare in al­
tre località, nelle zono sovie­
tiche, non oseranno farlo a 
Varsavia, nel cuore dell'Eu­
ropa ». Esistevano già Tre-
blinka e Auschwitz, Maida-
nek e Dachau e il picvilo 
David Rubinowic7, che e: ha 
lasciato un tremendo atto di 
accusa contro il nazismo, « ra 
già stato assassinato Nel 
ghetto, i tedeschi deoortiva­
no ogni giorno migliaia di 
ebrei, mentre altre .rigliaia 

morivano di fame: gli e*vei 
avevano diritto a 134 calo­
rie al giorno contro le 2/310 
dei tedeschi, le 1.790 (leali 
amici dei tedeschi, la 634 dei 
polacchi. Degli oltre tre mi­
lioni di ebrei che vivevano 
in Polonia, più della ir.etù 
era stata già decimata I na­
zisti avevano massacrato gli 
ebrei gettandoli nei forni do ­
matori, fucilandoli a migliaia 
per volta, divertendosi a spa­
rare loro addosso come r." fa 
coi piccioni, schiacùaisdoli 
sotto il peso dei carri a.-nia-
ti- cos'altro ancora dovvuno 
osare nel « cuore dell'Eu­
ropa »? 

Finalmente la Z.O.n (l'or-
ganizzazione ebraica di com­
battimento) era riusi'it? ad 
accendere la scintilla dell.» 
rivolta, e il generale Ftroop. 
che era giunto a Varsavia ivn 
la sicurezza di portare a ter­
mine l'operazione in qi'.itlro 
e quattr'otto, si accorse MIIIÌ-

me. Vi sono anche dei neo­
nati: li afferrano e H ucci­
dono spaccando le loro te­
stoline contro il muro. 11 
personale dell'ospedale vie­
ne fucilato sul posto. Que­
sti i metodi di lotta del ge­
nerale Stroop, lo stesso che 
alcuni anni dopo, di fronte 
a un tribunale polacco che 
lo condannerà a morte, dira 
con tono offeso: * Non mi si 
faccia l'affronto di aver trat­
tato male delle donne e dei 
bambini. Nella mia vita mi 
sono sforzato di comportar­
mi da gentiluomo ». 

Documenti 
agghiaccianti 

11 20 aprile ì combatti­
menti proseguono per le stra­
de del ghetto e ovunque !e 
t-13 incontrano l'accanita re­
sistenza degli insorti e subb­

ie tremende documentazioni 
fotografiche dell'incendio del 
ghetto. C'è, tra le altre, una 
fotografia in cui alcune per­
sone sono state colte a mez­
z'aria appena dopo essersi 
lanciate dalle finestre di una 
casa in fiamme. Ma ancora 
una volta iStroop viene delu­
so: « Tutte le nostre unità, 
senza eccezioni — scrive il 
2ti aprile — affermano di 
avere incontrato resistenza. 
Appare sempre più chiaro 
che sono intervenuti nella 
lotta i più accaniti fra gli 
ebrei e fra i banditi polac­
chi ». 

Nella notte fra il 30 aprile 
e il 1. maggio, gli insorti si 
preparano a compiere una 
serie di azioni armate. In una 
casa della via Leszno, il vec­
chio militante comunista 
S/i'chnè Faingold tiene un di­
scorso: « La nostra lotta è di 
grande importanza storica 
non soltanto per l'insieme 

rezza, il 27 aprile il comando 
della Z.O.B. scri>se ai rappre­
sentanti del governo di Lon­
dra a Varsavia: « 11 rispetto e 
l'ammirazione che ci testimo­
nia la popolazione polacca ci 
incoraggiano; la .simpatia che 
voi ci testimoniate ci com­
muove; ma ciò che ci aiute­
rebbe assai di più, a noi che 
siamo decisi a lottare fino al­
l'ultimo, sarebbe che voi ci 
deste armi e munizioni che 
avete in abbondanza e delle 
quali non fate u.so ». 

Soltanto le torma/ioni par­
tigiane dell'A.L. (guidate dai 
comunisti) fornirono un serio 
aiuto ai combattenti ebraici. 
Non soltanto .fecero loro per­
venire trasporti di armi e mu­
nizioni. ina attuarono azioni 
partigiane nella zona « aria­
na » di Varsavia, e, in colle­
gamento con gli insorti, riu­
scirono ad operare alcune 
azioni di salvataggio. 

Per vincere la resistenza 

( i l i d i r e i ch'I g h e t t o d i V a r s a v i a s o t t o la m i n a c c i l i i l e i m i t r a n a z i s t i 

to che per piegare quelia 
« banda di sporchi ebrei » 
avrebbe dovuto schierare u-i 
vero e proprio eserc-h, fa­
cendo uso di cannoni, t'i ae­
rei e anche di gas asfvv-.'aiiU*. 
«Quando siamo arriviti nel 
ghetto — si le-^ge ne! suo 
rapporto quotidiano k'vjpto .ai 
superiori — gli ebrei e i 
banditi polacchi sono riusci­
ti a respingere i nos'r: di­
staccamenti e cosi pure i 
carri e le vetture blindale ». 

Alle 8, due ore dopo l'ini­
zio dell'insurrezione, dopo 
avere accusato di debolez­
za il colonnello Sammern. 
Stroop assume personalmen­
te il comando delle operazio­
ni. Gli effetti non tardano a 
farsi vedere: al numero G 
della via Gesia si trova un 
ospedale. Le infermiere 
hanno aiutato i partigiani 
della Z.O.B., hanno dato lo­
ro da bere, hanno curato I" 
loro ferite. I tedeschi bom­
bardano l'ospedale e l'incon-
diano. Penetrano dentro e 
gettano i inalati tra le fiam-

scono cocenti sconfitte. Quan­
do gli ebrei asserragliati in 
una casa, vengono attaccati. 
mentre una parte di essi ri­
sponde sparando, altri, attra­
verso passaggi sotterrane! 
predisposti nei lunghi giorni 
della preparazione insurrezio­
nale, piombano alle spalle dei 
tedeschi, che vengono così a 
trovarsi fra due fuochi. Que­
sti passaggi sotterranei sono 
poi preziosi, in caso dispera­
to, per passare nella zona 
« ariana » della città. 

Ma la cosa non poteva re­
stare inosservata ai nazisti. 
Superata la prima sorpresa, il 
«gentiluomo» Stroop dà ordi­
ne di fare uso di lanciafiam­
me. di gas asfissianti e di 
inondare tutti i sotterranei. 
Malgrado ciò la battaglia con­
tinua creando serie inquietu­
dini a Berlino. II 24 aprile 
arriva l'ordine di incendiare 
tutto il ghetto. L'incendio vie. 
ne subito appiccato e persi­
no fotografato. 

Allegate al rapporto dello 
scrupoloso Stroop si trovano 

della popolazione ebraica, ma 
anche per l'Europa in lotta 
contro il nazismo ». Due ore 
dopo, il vecchio Faingold, alla 
testa di un piccolo drappello 
di partigiani, viene fulmina 
to da una ratlìca di mitra. Ma 
nel corso della giornata de­
cine di pattuglie tedesche 
vengono attaccate, la festa in­
ternazionale del lavoro viene 
celebrata degnamente dai 
combattenti ebraici. 

/ / telegramma 
del gerì. Stroop 

E non si dimentichi che po­
chissime erano le armi di cui 
potevano disporre, quasi tutte 
strappate col sangue al ne­
mico. Inutilmente gli insorti 
si erano rivolti al comando 
dell' organizzazione polacca 
della resistenza che faceva ca­
po al governo di Londra per 
ottenere armi e munizioni. 
Ricevettero soltanto qualche 
pistola. Con profonda ama-

del ghetto, dopo a\er!o in­
cendiato. i tedeschi dovette­
ro far saltare con la dinamite 
tutti i blocchi di macerie, in 
mezzo e sullo alle quali "*i 
erano rifugiati i combattenti. 
Soltanto il l.r> maggio, 20 gior­
ni dopo l'inizio (Iella insurre­
zione, il generale Stroop potè 
telegrafare .ii propri superio­
ri che • il quartiere ebraico 
aveva cessalo di esistere ». 
Ilimniler raccomandò allora 
di completare degnamente 
l'opera facendo saltare in aria 
la grande sinagoga della via 
Tlomacki. costruita nel 1R77 
dall'architetto Leonardo Mai-
coni. L'esplosone fu talmen­
te forte che tremarono tutte 
le case di Varsavia. Ma, a 
dispetto del telegramma del 
glorioso comandante tedesco, 
la resistenza nel ghetto non 
era ancora cessata. In mezzo 
alle rovine, continuando a 
vivere e a lottare in condizio­
ni incredibili, partigiani ebrei 
per molto tempo ancora det­
tero del filo da torcere ai te­
deschi. « Anni alla mano — 

scrive lo storico Bernard Mark 
— il 23 settembre un piccolo 
gruppo di insorti raggiungeva 
la zona urtami. Gli ultimi com­
battenti del ghetto avevano 
compiuto la loro ultima sorti­
ta. Lasciavano alle loro spal­
le un immenso deserto dove 
regnava definitivamente il si­
lenzio ». 

La battaglia del ghetto non 
era dunque durata nò poche 
ore uè pochi giorni e per vili-
erla si era dovuto fare ri­

corso ai mezzi più moderni, 
dall'artiglieria ai bombarda­
menti della LuftwalVe. ai gas 
asfissianti. Quando poi nem­
meno questo era bastato, si 
era impartito l'ordine di bru­
ciare tutto il ghetto. 

Quanti turono i morti di 
questa epica battaglia? Da 
parti" degli ebrei almeno 
70.000. cioè tutti i superstiti, 
fatta eccezione di poche cen­
tinaia che furono portate in 
salvo nella foresta dai parti­
giani comunisti deU'Annja 
Ludowa. Più difficile stabilire 
le perdite del tedeschi, tenu­
te segrete dal comando delle 
SS. La stampa clandestina po­
lacca parlò di mille morti. 
Ma assai più di mille morti 
persero i tedeschi nel corso 
della insurrezione: l'eroismo 
degli insorti dette slancio alla 
Resistenza polacca, destò la 
ammirazione in tutto il inon­
do civile, rall'orzò in tutti gli 
uomini onesti la decisione di 
all'iettare la sconfitta del na­
zismo. 

Dal giorno dello scoppio 
della insurrezione sono pas­
sati 19 anni, e nella zona che 
fu centro della battaglia sor­
ge oggi il monumento eretto 
a ricordo eterno dei caduti. 
Tutto intorno, dove i nazisti 
avevano trasformato gli edifi­
ci in terra bruciata, la vita 
è tornata a scorrere serena. 

Passeggiando lungo que­
ste strade, si è coiuiti nel 
vedere che gli edifici sono 
stati eretti qualche metro al 
di sopra del livello stradale: 
le case, le scuole, i cortili, i 
teatri, sono stali infatti co­
struiti dilettamente sopra 
l'immenso mare di macerie. 

In questi cortili, scorrazza­
no oggi allegramente bambi­
ni che non erano ancora nati, 
quando nella stessa zona dove 
es«,i ora giocano. 70 000 
ebrei alzarono il grido della 
rivolta contro la barbarie, 
contro il mostruoso tentati­
vo di ricacciare indietro di se­
coli il progresso conquistato 
dall'uomo. Non dimentichia­
mo mai il loro estremo mes­
saggio: « In mezzo al rumo­
re il".le esplosioni, ;n niiv-io 
al crepitare delle niiir.'iglie, 
ne) Itifilo (le^li incendi e nel 
mare di ..a'ie.ue del ith.Mtn 
massacrato, noi vi inviamo 
un saluto fraterno... Sappia­
le che ogni casa del ghetto 
continuerà a essere una for­
tezza, che noi potremo perire 
in questa lotta ma che non 
capitoleremo mai. Noi esigia­
mo di essere vendicati. Noi 
vogliamo che siano puniti tut­
ti i crimini commessi dal no­
stro comune nemico. Noi 
combattiamo per la vostra e 
la nostra libertà, per la vo­
stra e la nostra dignità ». 

i m o I W O I X C C I 

L'uomo 
senza qualità 

Cronache del miracolo 

Una onestà condizionata 

Per i t ipi ili l a m i n i l i è 

Uscita l ì i iulmi-i i ie a u d i o ila 

n o i la t r a t l i u i o n e . a CIUM di 

A n i i a Itili), d e l l a t e r / a parti* 

del l ' I 'mini senza i /na/ i l i i ili 

Robert Mit-it (IKXH-l'H-'i. il 

« Prous t a u s t r i a c o ». l 'omc 

CIIIK- a d e f i n i r l o un p u r i t . i l c 

n e u \ urke.se. i mis i i l i -ralo u n o 

ilei p i ù ;iilli>iv\ o l i ruppre-

«cntatil i ili q u e l l a le lli-rutur.i 

e u r o p e a de l p r i m o .Novccci i -

lo c l ic CIMI l l o fmai i s i l i . i l . 

I t i l k e . W e r f e l . Kafka . B r o d i . 

Kark K r a u s , c l i l ic il «no cp i -

ccntro m i l l c l c i i i 'opcn n e l l a 

\u* ir i . i .ì^lui I-IÌ ì»-.i e | io*i-

he I l i c i . 

Il \ u lul i lo p r i m o de l l ' / n'ini 

>« i i :u qualità a p p a r v e per la 

pr ima vo l ta al p r i n c i p i o de l -

r i u x e r u o ilei l'MII e col l i -

p r e n d e v a la pr ima e la se-

coni la par ie i l e l l 'opcra . s u l l o 

i l i io l i r i s p e d i v i « l ' ita s p e c i e 

i l ' inl i -oi l l l / initc » e « Le ste«-

«c r n - e r i t o r n a n o » . Il v o l u ­

m e «cro l l i lo iiM-ito ai pr imi 

ilei \\.\ c o m p r e n d e v a to l ta l i -

lo un f r a m m e n t o d e l l a l e r / a 

parie , in t i to la la « \ ' e r«o il 

reui io m i l l e n a r i o ». va l e a 

d ire i pr imi ali c a p i t o l i e 

ri«ll lt i i \n i | i l i l l i l i l in i»c .unen­

te i n t e r n i n o , l ' i ta p r o - c c a -

/ i o n e ili c««a IIV relil ie d o v u ­

to . p a r / i a l i i i e u l e a l m e n o , e— 

-ere p u b b l i c a l a nel Mll, ma 

c o n I' \ i i s c l i lu«« e la fuua di 

M I I M I d a l l ' A u s t r i a , il prò -

c e l l o f a l l i s c e e resti-rallini 

ino l i l i per la p u b b l i c a / i n n o , 

al l e i -mine di m o l l e r i e l a b n -

r a / i o n i . s o l i a m o 11 r a p i t o l i . 

. \c««ui l e d i l o r e al di fuor i 

de l la G e r m a n i a è p iù d i s p o ­

sili a p u b b l i c a r e l 'opera di 

Miisi l e s s e n d o l e o r m a i prò . 

e l u s o il m e r c a t o lcilc.«cu: c o . 

mi impi i - il d e s t i n o «lei ru­

m a l i / » è o r m a i s c a n a l o : ne l 

1012 Miis i l sarà .sorpreso dal ­

la morti- s e n z a aver a n c o r a 

p o t u t o d a r e u n a c o n c l u s i o n e 

lilla Mia o | i era . L 'unno MIC-

r c s - i v o M a n l i » Miis i l fa s t a m ­

pa re n Locatimi un v o l u m e 

di -166 paui i i c c o m p r e n d o n i o 

uri-itti d e l d e c e n n i o M 2 - ' l -

r in i z ia q u i n d i la fat ica il>--

:di in terpret i -MT d a r e lina 

>>i«tfinazione al \ a « l n mate ­

r ia le i n e d i l o - - e i i - l i l i i i t o ila 

f r a m m e n t i di r o m a i i / i , ali-

b o / / i di c a p i t o l i , p r i m i i i v e 

*le«iire e c c . — d e s t i n a l o a 

c o n f l u i r e i ioH' / 'n i ' in .senni 

qualità e a c o s t i t u i r e il c a n ­

t iere d a c u i d o v e v a a t l i n a e r e 

lo s cr i t tore n e l dare v ia via 

c o r s o a l la min o p e r a . Mu«il 

— o s s e r v a uhi'ilaiiiriiti* il pre-

fui ore a l l ' e d i z i o n e i ta l iana . 

denari* (à ise« — « fa m i pò* 

r o m e il Hrauiante Hit- c a v a v a 

p ie tre da l C o l o s s e o p e r fab­

br icare S a n P i e t r o ». 

Quattordici 
capitoli 

A d o l f l*ri»é. c u r a t o r e d e l ­

l ' e d i z i o n e t e d e s c a , p u b b l i o i-

v.i n e l 10J2. c o n le p r i m e 

d u e par l i d e l r o i u a i i / o a n c h e 

i 11 r a p i t o l i c o m - l i i i i v i d e l l a 

l e r / J . i i i -erent lov i i c a p i t o l i 

Itt. l'I. .'ili n o n rit-l.ilior.lti in 

forma i le l init iv a d a l l ' a u t o r e . 

0 arr ivava , in un c e r i o «1-11*0. 

1 co i ie l i i t l ere il r o m a u / o .!:•-

i l i i l l i sc i i i lo vari r a p i t o l i e a b ­

b o z z i i n f i l i l i . I i-iiratori del l . i 

e d i z i o n e i ta l iana . L i i lu i e Wi l -

k i i i s •• l irn-t k a i - i - r h a n n o 

pre fer i to i n v e c e r im- i t l er . i re 

1 r l i i i i«o •• il r o m a n z o c o n 

l ' i i l l i i i io d e i I I c a p i t o l i t ir i la 

lerza par i e (" Resp ir i di un 

-fiorilo «IY«tj |e n) c h e f u r o ­

n o r e a l m e n t e r o n d o n i a r o m ­

p i m e n t o d a M i i ' i l . D a l c i n t o 

* u o . il Ga-e-v c o n l c - l . i al l"ri-«-

la l i -c i l l imi i ' i lilolottir.1 ili 

m a n i p o l a r e un 1n.1leri.tlr pr.t-

5 r dobbiamo ani ora crrtlrrc 
a Leopardi il giovane 1 tutti è 
.soddisfatta del solo 111 ere nel 
futuro, ma ha bisogno di una 
energia attuale »>. Tanto più. 
dunque, un fiorane soffrirà 
nel trovare angoscioso e sba­
gliata il mondo, quando arrìr.% 
al rertice dei militi « perchè » 
ch'egli si pone nelle più terdi 
stagioni del proprio sviluppo. 
Cominciano allora, per lui. 
altre dolorose interrogazioni 
nel vedere Ir proprie enrrsie 
inoperanti o offese: «• la mo­
notonia e rinatili ita presente 
— i n s e r ì ai a sempre il poeta. 
nella Z i b a l d o n e — gli e di 
una pena, di un peso, di una 
noia maggiore che in qua­
lunque età. perchè rassuifazio-
ne alleggerisce qualunque 
malr„ m. Intanto, i vent'anni 
che forse fisiologicamente so­
no la magnifica primai era 
della 1 ita. dit enlann tino spie­
tato inferno mortile. 

Questa è la legge non *rn"f-
ta: ci sono gioì ani che già *i 
adattano alla pena e alla noia, 
altri che si ribellano. Si di­
scute dinanzi alle scuole n alle 
officine. Si è spe**o spensie­
rati come reta comanda. Poi 
le domande tornano insistenti 
e scabrose: r così'* Tutto dei e 
essere proprio così? Giorni la 
una ragazza diciannovenne ha 

ma un giornale tori-

ui-*c una lettera sulla *ua per-
sonale esperienza, frequenta il 
.« conda anno di medicina, di­
ce ch'era sempre slata 1 otti­
mista » nei confronti delTuma-
nilà fina a quando rileneta 
che « ronestà fosse ancora 
considerata dai più (o almeno 
dalle persone che si dichia­
rano oneste e cristiane i una 
cosa senza prezza ». Ma eccola 
delusa. 

L'hanno delusa alcuni com­
pagni ili *iudi. tulli « ragazzi 
molto seri e religiosi ». prole-
nienti da * famiclie apiate che 
non lesinano loro le comodi­
tà». dente, insamma, che riie 
munita di tutti 1 conforti pra­
tici e religio\i. « Con mia 
srande sorpresa — .«i stupisce 
la signorina Donatella ì^tjala 
di Cassano — li ho sentiti di­
chiarare air unanimità, che si 
sarebbero prostituiti, senza 
esitazione* nelTassurda ipotesi 
che onesta avesse fruitalo laro 
la cifra di un miliardo » .file 
proteste della ragazza, questi 
giovani tastcnitnri delToneslà 
condizionata, rispondevano ac­
cusando lei. a loro volta, di 
essere un'ipocrita e di obbe­
dire a falsi scrupoli puritani. 

Sullo slessa argomento altri 
lettori hanno scrino allo stesso 
giornale. Qualcuno osserva che 
Donatella non è né ipocrita 
ne ingenua. Isi * / io sarebbe 

piiittmtit 0 mancanza di cono­
scenza •». giacché « lutti a que­
sta monda hanno un prezza ». 
I n'allra ragazza — diciasset­
tenne — scrii e. invece, com­
piacendosi di aver troiaio una 
anima gemella. .Indie a lei è 
capitalo di fare discordi ana­
loghi e la sua apologia drll.i 
t ilipesa onrxtà le ha procurato 
il graziola appellata 0 di « si i-
tala ». 

>i traila, lunintesa. di una 
ipolesi assurda, e la \l' »WJ ru-
gazza Donatella la riama** e: 
1 miliardi non rìrcainnu fn« i 
neppure 1/1 atmosiern ili mi­
racolo. Ma le ipole\; oscurile 
possono ai ere onche questa di 
particolare: che. olirai er*n 
groiigli di altre ipoieù e bru­
tali rit dazioni, seri onn a met­
tere in chiaro realtà sconcer­
tanti 0 drammatiche. Contro­
luce^ la ragazza Donatella ha 
scoperto di rssen una casa. 
un oggetto, una merce sulla 
quale i suoi siesii amici agia­
ti. religiosi e di buona lami-
glia metterebbero tanto tolen-
fieri nn cartellina col prezza. 
come in un salane di mostra 
lidia * Rinascente » Intorno a 
lei mille o milioni di cartel­
lini portano prezzi più o meno 
importanti, perchè cosi vuole 
la legge che stabilisce nel da­
naro la misura e la verifica 
dei rapporti non solo econo-

ntiii ma amile mortili. 
Qif sta si aperta — 1 he 1 

marxisti hanno definita « reifi­
cazione n per indit iduarla. ut -
1 cesarla, combatterla — può 
essere, dunque, compiuta, per 
terifica. anche da chi non 11-
t e e non soffre la condizione 
api raia. Lsisle una reificazione 
imposta dui rapporti di' produ­
zione nella struttura della «o-
« ietà 1 apilnlisla. Ma la iitidlhi 
di Ila forza-lai oro. altrui ersa il 
sislenin della sfruttami nltt del-
lumini sulTimmo, dtt enla fnr 
altri ti mlila d'Ila propria ta­
si a nza 

\on 1 alpiint' riè eli «iti ili 
famiglia uè le 1 eechie murali 
ne le nobili tradizioni : il si­
stema prostituisce gli uomini. 
ed è giusta, anche se ancora 
idealista, la rii olla di quei 
giovani nel prendere coscienzi 
di questa orribile faccia del 
reale attraverso la discussione 
e resprrienza 

Quanta a liberare quei gin-
ioni amici di Donatella dalla 
prostituzione potenziale, è fui-
lo un altro discorso. Le buone 
parole, purtroppo, non di­
struggono i cartellini coi prez­
zi ch'essi si mettono addosso. 
Lo scenico dirà che bisogna 
adattarsi o — come direi a 
anche Leopardi — che bisogna 
1 assuefarsi •». giairhè l'nssne. 
fazione rende persino la noia 

1 fili Hit split I lllOSII I p i l i ^ / | -

si ellibile ili Jxizirnzil... I'. si in­
put di' 1 uri 1 ruli, i quali si 
sana unrlie alti zinnali ri quii-
la t ita » .. 

/ gioì uni n**ucfatli si ai 1 a-
modina. allora: chi timi esser. 
1 urrernla sia 

t l K I I I . I . r . RAC'.O 

Ricordi di Lenin 
pubblicati 

| dalle « Isvestia » 
I M O S C A . IH — Le- / « r e s t i a 
| p t i l i b l . f . m n n u o v i ( l oe i l i i l en t i r u 

L e n i n , d i c u i n e o r r i - il TI a p r i l e 
.1 Wl . a n n i v e r s a r i o d e l l a nn.-cita. 

Il g i o r n a l e p u b b l i c i l ' i n t e r v : -
-! t c o n c e » - - a d 1 L e n i n i! 2'A n i . tr-
/<i d e l l'.ilH ni ptibbl.c:**..! umio . -c 

| \ r : l r , i r H a n - i e i . ehi- s' .nd.av.t 
I lo : t I t -. :• • d e l l T H S S li - io 

l ' l i t ro - >ìe: - e! t: tiri:, e ::i H11--. 1 -
:n u n o d e i p r . m i e o u i m c n : ; s-v: -

Mi e l i t i ! 1 R . ' . n . i i / n i i e i ' O ' . ' o b i e 
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I ! • - ; ; ,UH- .'. •. .1 v e r o - -I!;.lìo..*i>! 
1 j . . | 

l i c a i n o n t c giù - i - l o t u a t o dal­

l 'autore in f o r m a d e l ì n i t i v a 

u n i l ' intrusioni* «lei ire ra­

p i t o l i di cui si J> d e l l o «opra 

e di aver v o l t i l o g i u n g e r ò .1 

«Irntl i irare. s u l l a b a s e ili a b ­

b o z z i e ili altri «cr in i ri» 1-

l e n l i a e p o c h e d i v c r - c . il li­

l ia le d e l l ' o p e r a . 

Romanzo 
incompiuto 

(I i i s icc l iè n e l l ' c d i / i o n o ita­

l i ana il r o m a u / o p r a l i c a m e u -

le «i c h i u d e c o n il e a p . SI . 

c o r r i s p o n d e n t e al ip ia t tord i -

0 0 - i n i o (leulì u l t i m i c a p i t o l i 

in i |iit-«linitc. inf i l tro n e l l a 

- e e o n d a e l erza par ie d e l 

v o l u m e sì i l i « i r ib i i i«couo ipioi 

f r a m m e n t i di r o m a n z o o a b ­

b o z z i di c a p i t o l i o « tesoro 

n o n d e l i n i l i v e p u b b l i c a l i dal 

l 'r isé in par ie ne l v o l u m e 

de i 11 diari » (<t TufU'hiii-her. 

Iphorisiiien... » l l a in lmr i : . 

lOàSl e c o m p r e « i in un va»to 

a m b i l o di t e m p o , dal Ut"!! 

al I*M2. In t p i o - l o m a t e r i a l e 

si profi la la m*uc«i d e l r o ­

m a n z o e d anelli- la p r o b a b i l e 

l iuea ili s v o l g i m i - i l i o d e l l a 

stia par ie i n c o m p i u t a e d i 

una p r o p e l l a l a i p i a n . i par lo . 

A parte il m a c i n i - s c r u p o ­

lo f i l o l o f i c o d e l l ' e d i z i o n i ' 

\ V i l k i n s - K a i « r r la (pto.Mione 

n o n è c h i u s a r i c o n d u c e n d o s i . 

in d e l ì n i t i v a . a d u n p r o b l e ­

m a i n t e r p r e t a t i v o di na tura 

n o n fo l l a t i l o f i l o l o f i c a e di 

f o n d a m e n t a l e i m p o r t a n z a p e r 

una v a l u t a z i o n e cr i t i ca . I1'.' 

p o s « i b i | e , c o m e v o g l i o n o i 

curator i i n c l e - i . v e d e r e n e l -

l 'ormai iliv i -nulo v e c c h i o 

11 u o m o «enza q u a l i t à ». r i ­

cicl i . u n n o n i o s e p a r a t o d a l 

m o n d o c h e iit u n a V i e n n a 

d i v e n t i l a i m p r o v v i s a m e n t e 

i rrea le ha f i l l io d e l s u o g iar ­

d i n o u n ' i s o l a in cu i n o n v ' è 

p o s t o e l le per il u e o p l a t o n i -

«1110 ui i s i ichegfc ìni i le d e i .11101 

c o l l o q u i c o n la s o r e l l a A mi-

i l io? O p p u r e , «lato c h e c o n i o 

o s s e r v a il l ' r i s é . s u l l a bast­

ili vari d o c u m e n t i , n e l p o -

«cr i l lo al la q u i n t a e t l i z i o n o 

tlel r o m a n z o (Pif. l lV M u - i l 

p e n s a v a di d o v e r v i v e r e .in­

cora m o l l o a Inumi, la - f i n ­

z i o n e m i - l i r a ilei » d i a l o g h i 

ne l g i a r d i n o » è .«oliatilo a n ­

cora u n o s t a d i o di I r a n - i / i n -

n e v o l a l o al f a l l i m e n t o ? In­

d u b b i a m e n t e l o s f o r z o d i 

r iord inami - i l i o i le i m a n o s c r i t ­

ti |N-r una p r o s e c u z i o n e u l ­

t e r i o r e «• u n a c h i u s a d e l r o ­

m a n z o . a n c h e se d i s c u t i b i l e 

sul p i a n o f i l o l o g i c o , m i r a in 

s o s t a n z a a pre«t-nlare la c o n ­

c l u s i o n e d e l r o m a n z o in ter­

m i n i I o n i c a m e n t e p iù a d e -

retiti a q u e l l o c h e fu l 'e f fet ­

t i v o « v i l u p p o de i m o l i v i e 

d e l l a p r o b l e m a t i c a d e l .suo 

a u t o r e . 

T u t t a v i a è p r o p r i o «11 q u e ­

s t o t e r r e n o c h e n o n s i p u ò 

a n d a r e o l t re la l i n e a d ì u n a 

a p p r o - « i m a z i n i i f p u r a m e n t e 

i p o t e t i c a , e in qut-s lo s e i i - o 

«archi»*- s i a l o m e d i o se la 

• r i c o s t r u z i o n e » fo««e *t.ii 1 

1 n i i i lo l la c o n ì cr i ter i c r o n o -

tolt ic i , c e r t a m e n t e p i ù s c i e n ­

t i f ic i . a l lot ta l i dai c u r a t o r i 

i l l^ |e«i per la « i « l e m : i z i o u -

1 In-, fuori d e l r o m a n z o . e« - i 

h a n n o tentato ili i lare al m.i-

ter i . i l e i n e d i t o «u un p i a n o 

i le i t u l i o c o l l a t e r a l e e r o u i -

p l e m e i i i a r e . Si tratta d i p r o ­

b l e m i J**.ii r o i u p l e « - i c h e 

n o n po*«ono «-««rrr ili«cti««i 

i'i q i i c - ta «l'ile. >l.i ili L i l l o 

i l i -corre .1 i tt i -Ini pjr»-re 

ar i -e l l j re il r o m a n z o p e -

q u e l l o chi- è. c i o è per u n 

r o m a n z o « i n c o m p i u t o ». 11--1-

l'i mli terni i n a z i o n e q u i n t i 1 

d e l l e s u e « po««ibi l i » s o l u ­

z i o n i . g i a c c h é n o n si p u ò 

e s c l u d e r e c h e , c o m e ( l i m o -

-tra a n c h e l 'uh i i i i o a p p u n t o 

ili M u - i l di p o c o a i i l e c e d e n -

le a l la sua m o r i e , o s s e r v a r n e 

il .«oli» ti versante » «lell'.i ir­

realtà » è un e r r o r e . Lo «le»-

-o Miis i l c h i a r i - r e c h e l'u u t o ­

pia » dell'ti a l t ro «lato » ( i l 

r a p p o r t o in i« ( i i -n- inces tuoso 

l I r i d i - A i i a i l i e ) n o n è q u e l l a 

l i - o b i l i v a e d e v e c e d e r e il 

pas so a q u e l l a «lell'ti atloti-

iMamctitn i n d u t t i v o », c i o è al 

r i t o r n o n e l m o l l i l o u m a n o -

- o c i a l e . n e l l a d i m e n s i o n e d e l -

la rea l tà . 

In de l i i i i l i va v a l e a n c h e 

per L'uomo senza qualità 

q u e l l o e l le lo «I1---0 M m i l 

i l ice a p r o p o - i l o i lei r o m a n z i 

m o d e r n i ile f i n e n d o l i •• i d ia -

Inidii socrat i c i d e l i tn-tro 

Ici i ipo ». in cu i «i t e n d e a 

1 i rco«cr ivere i l i m i l i e la 

c o n l r a d i l i l o r i e l à d e l n o s t r o 

- a p e r e , a m i n a r e i f o n d a m e l i . 

li i l l u s o r i d e l l a no« ira cer ­

tezza prat ica , nel l e i i l a l i v o «lì 

r e a l i z z a r e , a t l ravcr«o i vari 

• e - p o r i m o i l l i •> d e l d i - c o r s o , 

una n u o v a s in to - i d e l l o p o t -

s i b i l i l a , il s e n s o di u n a tota­

l i tà . c i o è , in cu i il s c i i l i i u c n i n 

«ia c u l m i n i n o c o n l ' e s a l l e z z a , 

la r a g i o n e c o n l ' e n t u s i a s m o , 

la m o r a l e c o n la m a t e m a t i c a , 

la ver i tà c o n la 11011-vcrilà. 

Irriducibile 
misticismo 

In quo« la p r o - p o l t i v a la 

d i s t r u z i o n e «Icll'iiuliv id i ia l i -

«tuo n o n «ara Mil lanto un 

fa l lo s t o r i c a m e n t e i n e v i t a b i l e 

ma ane l lo u n a c o n q u i s t a tiri­

la p o s s i b i l i t à a u t e n t i c a . S o l ­

i a m o q u i n d i s u l l a baso d i 

una v a l u l a / i o n e c o m p l e s s i v a 

d e l l o « .vi luppo « d e l p e n s i e ­

ro dell'ti u l t i m o » M u - i l in 

p a r l t r n l a r e , si r e n d e r à c h i a ­

ro il l i m i l e e la d i v e r s a por ­

tala d e l s u o ti m i s t i c i s m o n 

i r r i i l u c i b i l e . s e c o n d o n o i , ad 

una 11 m a s c h e r a » d e l c o n - e r -

\ . i i n r i - m o m e i a f i s i e o - h o r g l i F -

-o . c o m e p u r e ad u n a p i ù 

- c a b r i l a r ì a f f e r m a z ì o u e irra-

/ i o n a l i « l i c a . In e f fe t t i , n o n 

è q i i e - t o un >i r o m a n z o ili 

f o r m a z i o n e » u è u n •• r o m a n ­

z o d e l t e m p o ». m a un ro­

m a n z o •• c r i t i c o », n e l -crMO 

1 h e e««o p o r l a a l l a d i s s o l t i -

z i n n e lut to le p r o - p e l l i v e par­

zial i e d e f f i m e r o d i u n a r i -

v i l tà e d i tuia «-ultimi — q u ? l . 

la bnrj:l ic«e - o c c i d e n t a l e — 

pr iva di u n centro, in c u i 

c i o è « l ' i s t i i i in de l l ' a t t iv i tà 

en tra in a t t iv i l a e n o n r u o ­

tilo ». L e a m b i v a l e n z e e 

le r o i i l r a d d i / i o i i i i r o l l l r o -

m a i e i i l i c h e ba l l i l o q u i un va­

lore c « « e n z i a l i n o n t o d i a l e t i i p o 

p o i c h é d e t e r m i n a m i u n a s e m ­

pre maggior i* c h i a r e z z a — «la 

p u r e n e g a t i v a — n e l «empir* 

p r o b l e m a t i c o r a p p o r t o c o n la 

reni la . In q u e - l o d i f f i c i l e 

c a m m i n o , d i r e t t o , in «o«iau-

za. al r i t r o v a m e n l o di una 

n u o v a morali* e a l la f o i u l j -

z i o u e d i u n a n u o v a «intc«i 

ai m o l l i c i e co i i l ra l i z za la di 

va lor i u m a n i , la fat ica ili 

M n - i l n o n è z i n n i a al «no 

c o u i p i m e i i i o . I a m o d a l i t à 

a- lrat la «il a n a l i t i c a d e l l a «na 

• i n t e r p r e t a z i o n e d e l l a v i t a » 

p r i g i o n i e r a d i u n o «rett ic i -

- i n o i r o u i r o e d i f f i d e n t e . !n 

ha «ì p r r - o r v j l o 1l.1t m i t o l o ­

g i - m i i r r a z i o n a l i - l i i t i - n i c l i i -

l i«tiri «Iella n c o a v a i i e u a n l i . i . 

dai p r o f e t i s m i r d a l l e i n v o ­

l u z i o n i r e a z i o n a r i e , ut a n o n 

ha p o t u t o p o r l j r l n .ni u n a 

p iù s i»»tan/ ia le e ibvi r-« r»-

• poti-abil i l . ' i o m a i u 
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Rinascita 
Srttimaìinle ili orientamento in­
formazione e cultura politica 
diretto da Palmiro Togliatti 

3 3 « : : -

' n r o r o f r i n e l'ordinamento y i u -
r'ulico italiano -. 

I.«- f-y.os'.i cu.. -: t c r r . m n o o g n i 
v e n e r i l i : . . > o r e 21 con :1 se-
4 U e n t e e l e n d -rio: 27 .apri le . 
prof l ' m b e r t o O r r o r i . : •• La so­
vranità popolare e la xciema 
liuridica -: 4 n ir ie?!o . n v v o c ' i l o 
Kdo.arno P e r n •: - L ' i n f f rr-e-nto 
• M i o S t a i o e d<-fd» Enti p u b b l i ­
ci nell'economia'; 11 m a c n i o . 
prof, l ' i o N'.vo!.: - Questioni re­
lative r.ll'i.stiiuio familiare -

A l l a fine di c i a s c u n a e s p o s i ­
zione- si ;ipr.r.'i .1 d i b a t t i t o r-u: 
t e n u «oìlev.t' . i d.i!I'.«u!Oif. 

!.•• di-ir:nirn.n»-rito .a0 eonipie.-t i i -
r.n d: I.'-ir.n. Q u e s t i p r o p o s t a fu i 

eot)l:.t d.i u n a Ir.iKoro-.t n v . , -
z. oi.t-, rn.i .neori 'r i* l ' u p p u s . z . o i . c 
di L o n l n , ch«» p r o p o s e : - C a n t ! . . -
m o i n v e c e l ' I n t e r n a z i o n a l e ! -

N e l « n o d . . e cor*o . K a h n i n d i s s e 
fr.t r .a l tro: - Viar i . rn ir I l io •» ;I 
- o t o d i r i g e n t e c h e r i c o n o s c e t e 
. - o p r a v v a t u . a r v i d i d i e c i t e s t e . 
ma c o n il q u a l e p a r l a t e d a p t r i 
i p a r i e c h e v o i am.ate c o m e 
u m p e r s o n a s e m p l i c e . 

N ò p r i m a n e oitui v i s o n o <t.ati 
m a l s i m i l i d i r i g e n t i n e i r e s t o 
d e l l ' E u r o p a o neli.a F e d e r a z i o n e 
n i . v a - . 

1-enin, c h e e r a p r e s e n t e a l l a 
- e d u t a , t u c l d o p o a v e r a c c o l t a l o 
! d u e d i s c o r s i . E r a u n Res to 
t ' p i c o di l u i : 
C - c i t a z i o n i a l 
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, , 1 . ' II discorso di Togliatti nella manifestazione popolare a Primavalle 

Battere per una svolta ih Campidoglio 
i gruppi di potere 
annidati nella PC 

L'incontro con i familiari di Giuseppe Tanas ucciso dalla polizia nel '47 
Reclutati 45 nuovi compagni - « Abbiamo cambiato il volto della borgata » 

In pieno giorno al Prenestino 

L'inaugur..zionc della nuova 
«ode della seziono del PCI 
di Primavalle . ha dato luogo. 
ier i pomeriggio, a una note­
v o l e manifestazione popolare 
al la quale hanno partecipato 
d iverse migliaia di compagni 
ed elettori del quartiere. Nel 
corso del la manifestazione il 
compagno Togliatti ha pro­
nunciato un breve discorso 
pol i t ico , con particolare rife­
r imento alle prossime e le ­
zioni a Roma. 

L'inaugurazione e ia fissata 
p e r le setto di «era. Ma già 
un'ora prima, una grande 
/o l la di operai, donne «' ra­
gazzi. affollava l'ampio cor­
t i le del casamento delle Case 
Popolari dove da ieri, ha se­
d e la nuova sezione del par­
tito a Primavalle . Sfrattati 
dal la vecchia sede j comu­
nis t i (che nel la e x borgata 
h a n n o riscosso ne l l e ultimo 
e lez ioni il 42,H(i per cento dei 
v o t i ) sono riusciti ad otte­
n e r n e una nuova a prezzo di 

l'CI •< Se oggi Primavalle 
non è più un buco infetto — 
egli Ita detto — se oggi qui 
l'operaio si sente più amal­
gamato co.» il suo quartiere 
e non è più respinto ai mar­
gini della vita come pochi 
ami- fa, ciò si deve alla nostra 
lotta, al sudore e anche al 
sangue sparso dai lavoratori 
di Primavalle nel corso di 
anni durissimi, nei quali la 
OC e le destre cercarono di 
respingere indietro lo slancio 
del le masse popolari. Nel 
l'JtìO il popolo di Primavalle 
ha dato ancora una volta la 
sua fiducia al PCI, ehi' qui 
riscosse il 4'J por cento dei 
voti. E noi speriamo di fare 
aurora megl io il 10 giugno . 

Dopo il segretario della 
sezione, ha preso la parola un 
operaio milanese, della fab­
brica S iemens in lotta da 
duo mesi. Accolto da un gran­
de applauso egli ha recato 
ai comunisti di Primavalle 
il saluto degli operai coma-

sioni in mezzo alle masse. Si, 
qualcosa in alto è mutato: e 
so ciò è avvenuto perchè 
qualche dirigente clericale si 
è >entito •• illuminato -, no 
prendiamo atto. Tuttavia, se 
qualcosa è cambiato in alto. 
noi diciamo che ciò non ba­
sta: se si vogl iono realizzale 
le promesse, noi chiediamo 
che qualcosa muti nel profon­
do della società, muti anche 
in basso, spostando radical­
mente le condizioni di vita e 
di esistenza cicli»- masse lavo­
ratrici. Questo è il senso del­
la nostra richiesta di una ef-
fi'ttiva svolta a sinistra. K 
noi - - h.' pios'-guito Togliatti 
— vogl iamo :.nohe sottoli­
neare che se qualcosa nella 
DC e /untato, ciò non è pio­
vuto dal cielo. Ciò è acca­
duto invece perchè noi ab­
biamo saputo imporre severe 
sconfitte alla linea democri­
stiana. che fino a pochi anni 
fa non aveva abbandonato i 
sogni infranti della legge-

l i compaRito Togliatt i si intraIt iene con ìa madre dell 'operaio Giuseppe Tanas, iteri*» nel 
1917 dal poliziotti durante uno sciopero n rovescio nel la stessa Prlinavollo 

grandi sacrifici, molto più 
bel la della precedente. Col lo­
cata proprio nel cuore del 
quart iere la nuova sezione 
del Partito consta di una 
grande sala per le riunioni e 
di due ;.ltri locali 

Quando Togliatti è giunto 
davanti ai cancelli del cor­
ti le . sulla grande arteria cen­
trale 11 traffico è rimasto pa­
ralizzato por diversi minuti. 
Circondati! da centinaia di 
•• primavallin'. - che assiepa­
v a n o il marciapiede, il se ­
gretario del PCI è stato ac­
col to da un grande applauso. 
mentre dalle finestre svento­
lavano fazzoletti e bandiere 
rosse. Fattosi stradi in m e z ­
z o alla folla mista di edili, u n -
piegati , artigiani c giovani 
operai ancora >n abiti da la­
voro. Togliatti ha visitato : lo ­
cali della s e z i o n e Qui. accom­
pagnato dalla compagna .1ot:j 
•• r icevuto dal segretario di 
sezione Crotali e dai compa­
gni Natoli . Della S i ta . Cianca 
«* Mod.ca. ;'- M-gretario del 
PCI s: .> intrattenuto per di­
versi minuti a conversare con 
: familiari di CJiu-cppe Ta­
na?. Como i lettori ricorde­
ranno. T.iii-o. un giovane ope­
ra io 'd i veni : anni, mori nel 
1U47 so . to -l p iombo della po­
lizia durante la repressione 
di uno sciopero a rovescio in 
corso nella borgata per dar 
lavoro ai disoccupati e ini­
ziare oi>ero pubbl iche che il 
comune rifiutava di realiz­
zare. Dopo la visita ai nuovi 
local i . Togliatti ha preso 
posto su un piccolo palco in­
nalzato nel cortile. Per primo 
ha parlato il g iovane segre­
tario di sezione. Crotali , cru­
na ricordato c o m e il merito 
di aver e. iTibiato il vol to d. 
Primavaile . spetti anche al 

nisti milanesi . Tra grandi 
battimani ha preso poi la pa­
rola Togliatti, il cui discorso. 
durato mezz'ora, è stato fre­
quentemente interrotto dagli 
applausi. 

Clima diverso 
Togliatti ha cominciato con 

il rallegrarsi con i comunisti 
di Primavalle che hanno sa­
puto dare al partito una nuo­
va s i d e più bella della pr t -
ecdt-ntc. K* Ixne , egli ha det­
to, che il partito abbia la sua 
sede proprio in mezzo a que­
ste grandi case, abitate da 
una popolazione di lavoratori. 
Bisogna che in tutta Roma, i 
comunisti compianti uno sfor­
zo por .-idcgirare le loro sedi 
a l le nuove esigenze, renderle 
adatte a os-erc contri di rea­
le vita democratica, punti di 
incontro fra cittadini di tutto 
le correnti politiche ma uniti 
dagli >'.i=si problemi di vita 
e d. lavoro La vita demo­
cratica — h.t precisato To­
gliatti — noi. può risolversi 
so lo i v i d o v e n ti». I voto, una 
volta ogni t.inio Kssa. per 
prosperare ha bisogno d; at­
tività quotidiana. K una buo­
na sede , e t n i e ia vostra, mo­
derna e collocata nel punto 
giusto, è lo strumento mi­
gl iore per costruire giorno 
per giorno il tessuto demo­
cratico nel popolo. 

Accennando alla prossima 
campagna elettorale. To<!iat-
V. ha affermato cho essa si 
svolger.*! sotto un clima di­
verso che nel passato E" il 
cl ima che r.oi. prima di tutti. 
abbiamo contribuito a crea­
re. con !.. i.o-tr.i fermezza, la 
V.iW.r.» unita Tu-tavia r.oi 
non vogl iamo seminare .l'.u-

tniffa e ha fatto correre al 
paese il rischio dell 'avventura 
autoritaria, con Tambroni, 
cacciato dal popolo, da noi 
innanzitutto. 

Oggi si dice — ha prose­
guito Togliatti — che la DC 
vuole cambiare strada. E noi 
ci rallegriamo quando sen­
tiamo parlare di applicazione 
della Costituzione. Chi se 
non il PCI. fin dal 1047. è 
stato il niù conseguente di­
fensore dell i Costituzione che 
i democristiani intendevano 
affossare e svuotare? Tut­
tavia. nel registrare : muta­
menti politici, notiamo anche 
che taluno strutture sono re­
state immutate, e che nel 
Paese , e in alcuni partiti che 
pure si proclamano di - cen­
tro s in i s t ra - , esisto una forte 
destra, spcciaIntente a Roma, 
che non v u o l e le riforme, lo 
ostacola e le saboterà. Di qui 
il nostro compito: raccoglie­
re intorno a noi una sempre 
più larg ì unità di maj.se po­
polari, battersi per vigilare 
sulla applicazione integralo 
della C«'-t.tuzione repubbli­
cana. Ciò è necessario por-
ch>* i mutamenti s-; traducano 
in una realtà effettiva. 

Accennando :n part icolare 
a R o m a . Togl iatt i ha r ipreso 
il t ema del la sua intervis ta 
alla t e l ev i s ione . SI — egl i ha 
detto — a R o m a si parla di 
centro-s inistra. Ma io chie­
do: v o g l i a m o s a p e r e qua l ' è 
la s inistra e qual 'è il p r o ­
g r a m m a del la s inistra. Que­
s to ci in teressa , non ques ta 
o quella formula. Noi . ai 
partiti romani che si pro­
c l a m a n o per il centro-sini­
stra. d i c i a m o : diteci quel 
che vo le te fare , diteci il v .v 
>tro p r o g r a m m a . L'elettora­
to ha b i sogno d; programmi 

chiari per potersi pronun­
ciare . Chied iamo dunque che 
coloro i quali dicono di vo­
lere il r innovamento della 
amminis traz ione capitol ina, 
la più sc iagurata e disgra­
ziata d'Italia, d icano anche 
con chiarezza cosa intendo­
no fare, per r isolvere i pro­
blemi seri che ancora afflig­
gono Roma 

Contro chi lotteremo, a Ro­
ma. nel corso di questa c a m ­
pagna e let torale? si è poi 
domandato Togliatti . Noi lot­
teremo. egli ha risposto, con­
ti •> i gruppi di potere che 
opprimono la popolazione ro­
m a n a . Lot teremo contro i 
gruppi di potere contrari a 
che Roma divenga una cit­
tà democrat ica . Tali gruppi 
di potere non si cance l lano 
con una formula. Essi esi­
stono, .sono potenti e sono 
l a r g a m e n t e annidati nella DC 
romana c b isogna isolarli e 
batterli . 

/ socialisti 
Riferendosi al t e m a dei 

rapporti fra comunist i e so­
cialisti Togliatti ha prosegui­
to affermando che noi non fa­
remo certamente una campa­
gna e lettorale contro i com­
pagni .socialisti. Noi non .sol­
leviamo questioni di concor­
renza. Tuttavia Un d'ora, ab­
b i a m o il dovere di ricordare 
ai socialisti quali st.no le ve­
re intenzioni della DC. del le 
quali n e m m e n o Moro ha fat­
to mis tero: rompere l'unità 
operaia , creare una frattura 
fra comunist i e socialisti . Noi 
dobbiamo denunciare aper­
t a m e n t e questa proc lamata 
m a n o v r a e jiorre il proble­
m a ai compagni socialisti . 
D o b b i a m o r icordare a tutti 
che quando Moro non fa mi­
s tero che suo SCOIMI è la rot­
tura del m o v i m e n t o operaio . 
ques ta non è c e r t a m e n t e la 
s trada migl iore per appli­
c a r e la Costituzione. Biso­
gna r a m m e n t a r e che se mu­
tament i in Italia si sono avu­
ti c iò è stato perché s i a m o 
«tati uniti. K* vero, che dei 
mi to . il fatto che i socialioti 
abbiano una iioòizione diverga 
non ci impress i cna . Ma i 
compagni social ist i debbono 
anche r icordare che se oggi 
e s s i possono sos tenere que­
sta posizione, c iò è nerette 
ess i hanno al le spai le un 
grande e potente m o v i m e n t o 
unitario. E quando i socia­
listi ci dicono che i nostri 
l e g a m i di sol idarietà c o i il 
m o v i m e n t o social i s ta mon­
diale sono un « os taco lo », 
noi repl ichiamo con chiarez­
za clic ess i sbagl iano . F u m ­
m o noi i primi, ancora nel 
194a. ad a f fermare che in 
Italia l 'esperienza sov ie t ica 
non era p ia t tamente ripeti­
bile. Ma vuol dire forse que­
s to ehe l 'an imo dei lavora­
tori italiani e di tutto il mon­
do. non guardi con affetto e 
speranza a quei paesi dove 
la struttura del lo sfrutta­
m e n t o è s tata s troncata dal­
la rivoluzione, dove il po­
t ere non è nel le mani di 
gruppi economic i borghesi 
m a in quel le del la c l a s s e 
opera ia? L a d d o v e l 'uomo è 
orinai l ibero di non e s s e r e 
più sfruttato da un altro uo­
m o , laddove ogni operaio può 
divenire dir igente della pro­
pria azienda, dir igente del 
suo . soviet » e dir igente del 
s u o Stato, là v i è il social i ­
s m o , E ' v e r o : nei paes i do­
v e è" sorto il soc ia l i smo, e s s o 
è nato in condizioni parti­
colari e cer te istituzioni giu­
ridiche e polit iche non era­
no mai es is t i te . Ci s e m b r a 
quindi assurdo andare a re­
c l a m a r e l 'es is tenza di ciò 
che non è m a i es ist i to . Ma 
noi, nel le nostre condizioni. 
in presenza di istituzioni che 
noi s tess i a b b i a m o contri­
buito a c r e a r e e difendere. 
a b b i a m o il diritto e il dove ­
r e di ch iedere che in Italia 
si facc ia s trada un r e g i m e 
soc ia le nel qua le tutti i la­
voratori s iano sottratti a l lo 
s frut tamento e abbiano il di­
ritto di partec ipare rea lmen­
te al la c o s a pubblica. P e r 
questo , noi p r o c l a m i a m o il 
nostro ideale soc ia l i s ta! P e r 
ques to s i a m o orgogliosi di 
e s s e r e il part i to che ixmc il 
(suo ideale nel Soeialitsnio di­
venuto realtà in tanta parte 
del globo terrestre . 

P e r questo , ha conc luso 
Togliatt i , noi. alla vigi l ia 
de l le elezioni a R o m a , invi­
t i a m o gli elettori a votare 
por il partito comunis ta , pos­
s e n t e part i to di masse* che 
asp irano e lottano per l 'av­
ven ire del soc ia l i smo . 

La conclus ione del d iscor­
s o di Togliatt i è s tata acco l ta 
da un grande applauso 
Al t ermine del la mani fe s ta ­
zione. il s egre tar io del la se ­
zione ha c o m u n i c a t o che in 
onore del la giornata di inau-
Rurazknc della nuova sede . 
i comunist i di P r i m a v a l l e 
a v e v a n o rec lutato al Part i to 
4à nuovi iscritti , dei quali 
trenta giovani. 

Tre buchi nel muro 
per rubare gioielli 
II bottino ammonta a dieci milioni — Negli altri due 
negozi scassinati i ladri non hanno toccato nulla 

Togliatt i taglili II nostro cl«Mln n u o \ a -.r/ iutie 

La Provincia 
discute 

il bilancio 
L'intervento del compagno Cesaroni 
Numerose proposte per l'agricoltura 
Senza una soiuz.une U. con- i lei .tu. Per ultimo, ha presa 

tinnita, il C o n i g l i o provincia- !;( parola Massitmani ' d.e. >. oh" 

In pieno giorno, nel lo spazio 
di c irca sessanta minuti , pas­
sando a t traverso tre negozi 
con il solito s i s t e m a del « bu­
co » ladri — rimast i ignoti — 
har.no sva l ig iato ieri pomerig­
gio una gioiel leria in via Di-
gnano d'Istria 31. al Prene­
stino. Anelli con brillanti, spil­
le. orologi, col lane, braccia- j 
letti e altri oggett i d'oro, per 
un valore di c irca 10 milioni, 
cost i tuiscono ii non m a g r o 
comoeiitio della fatica dei mal­
viventi . 

S i n o entrati in azione poco 
do|M> le 14 quando la gioielle­
ria, di proprietà di Sa lvatore 
Rapisardi . che abita in un ap­
partamento sopra il negozio . 
e chiusa. I ladri, che sono pro­
babi lmente a conoscenza del­
le abitudini del Rapisardi , a v e . 
vano predisposto un piano 
compl i ca to ma non difficile per 
entrare nella gioiel leria senza 
dover scardinare la sarac ine­
sca . 

Non è stato invece difltcile 
entrate nella ricevitoria del 
Lotto, gest i ta da Aldo Cosen-
tino, contrassegnata dal nu­
m e r o c iv ico '.là della strada 
e aprire nella parete un var­
co sufl lciente al p a s s a g g i o di 
un u o m o ne l loca le 33. attual­
m e n t e sfitto: il lavoro ormai 
era quasi fatto. Si trattava 
soltanto di dare l 'ult imo colpo 
e la gioiel leria sarebbe stata 
raggiunta. 

In sciopero 
i panettieri 

Dalla mezzanotte di ieri sono 
in sciopero i lavoranti panet­
tieri: l'astensioni' dal lavoro 
proseguirà fino alla mezzanotte 
di oggi. Lo sciopero è stato pro­
clamato dall'assemblea genera­
le della categoria su proposta 
del Comitato di agitazione. 1 
panificatori hanno la responsa­
bilità dell ' inasprimento della 
azione sindacalo-

Conferenza 
sul fascismo 

Il Circolo giovanile comuni­
sta < O. F r a n c h i - — via Ludo­
vico II n. - — ha organizzato 
un ciclo di conferenze sul fa­
scismo. Nell 'ambito di tale ini­
ziativa domani fiera alle ore 
20 parlerà n compagno Mauri­

zio Ferrara «sul tenia: - Il fatìci-
emo in Kuropa dal 1*>24 alla 
vigilia della guerra m o n d i a l e - . 
Verrà proiettato anche un do­
cumentario 

Denunciati 
perchè sono 

contro TOAS 
Quattro giovani, intervenuti 

l'altra notte contro teppisti del 
MSI che stavano imbrattando 

le mura di via Sehnunte con 
scritte inneggianti al l 'OAS e al 
fascismo, sono stati denunciati 
per rissa aggravata. 

L'episodio è vergognoso. Al­
cuni cittadini intervenuti per 
far rispettare la Costituzione a 
quattro teppisti che esaltavano 
una organizzazione di cr imina­
li come l'OAS. vengono •• scam­
biati - dalla questura per ris­
santi! Ne diminuisce la gravità 
del gesto il fatto che i poli­
ziotti abbiano denunciato an­
che i missini. 

• * ! 

// Partito 
Convocazioni 
per la campagna elettorale 

l'orto Fluviale, ore 'J0, assem­
blea generale con Natoli. Cìarba-
tellit. ore 20. attivo eoo Modici'. 
l'ortiii'tisp Villini, ore -0. assem­
blea generale eoo Freililuz/i. 
Afilla lDragone), ore l'.t. assem­
blea generale con Mammut-ari 
Latino Mrtronlo, ore UO.'M. as­
semblea generili»' tini Giuliana 
Giorgi. Nuova (Sorniani, ore pj.ao. 
assemblea generale con Felizlani. 
rmtot-Plle Abeti, ore 20. assetti» 
bica generale eoo Ciufflnl e De 
Vito, l'entro, ore 20. attivo con 
Di Toro. Laurentina, ore l9.Hu. 
assemblea generale con ArgilH. 
Ostiensi', ore l".a0. attivo con 
Cima. Montevertlc Vecchio, ore 
20.30. assemblea generale con 
Maddalena Accorimi. Portonac-
clo. ore 17.H0. assemblea della 
cellula ATAC « Vie e lavori » con 
Picchetti. Magllana, ore 19.30. as­
semblea generale con Fazzl, La­
baro. ore 20, assemblea generale 
con Lapiccirella. 

Presso la sezione l.itclovisi in 
via AUssandlia 111» alle ore 19.:>0 
si riuniscono i segretari delta zo­
na Salurio-Xomcntano: Patioli. 
Ludovici, Salario. Veseovio. N<--
meutano. Monte Saeto. Val Me­
lania. Tuffilo Kidone o n Mai-
celln Marroni. 

Monti, via «lei Hosciiello 111. 
alle 20. assemblea eoo Edoardo 
D'Onofrio e Paoli. Andrcin:. 
frntocollf. via degli Abeti, ali» 
20. assemblea con Luciano Cini-
fini. l'ortiU'lise Villini, allo 20.30. 
assemblea con Cesare Freddimi 

Sottoscrizione elettorale 
Le seguenti sezioni inviino in 

giornata un compagno in Fede­
razione per ritirare il materiale 
per hi sottoscrizione elettorale: 
Acqua Acetosa. Cavalleggeri. 
Forte Aurelio, Galliano, itali.». 
Lndovisi. Maccareso. Monte Ver­
de Vecchio. Nonient.iiiu. Osti» 
Antica, pariolì. Ponte Galeri», 
l'orla San Giovanni. Portlior>*e 
Villini. Quadrato. Tufello e Villa 
Certosa 

SUPERABITO 
VIA PO, 39/F (angolo Via Simeto) 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN ABITI 
GIACCHE - PANTALONI PER UOMO 
LE PIÙ' BELLE STOFFE A METRAGGIO 

F A C I S IN 120 TAGLIE 

le e passato <l (lil)i MI! Ili:: approfittato dell'occasiono 

(ì -e p i n i (1 |>- rt to 

- ~: - - g i i 
Piccola} 

crònaca 
IL GIORNO 

— <>KKi Rio» fili lì» aptile (I0!>-
23iil. Onomastico: Ltmogene. Il 
sole sorge allo S.:i:t e tramonta 
allo 10.12. Lima pien.i domani. 
BOLLETTINI 
— Ui'inogradco. Nat»; muschi 77. 
femmine li. M o r i i : maschi -14. 
femmine 21. dei (inali 7 minori 
ili 7 anni M a m m o n i l.V 
— Mi'ti'orologii-o. Temperatura di 

minimi» 14. massima 2(>. ieri: 

programma cic-lla (•.onta ili I per ricordare che per lui il ceti-
centro-sinistra a quelli) su! !>;- ' t io-s:irist ra e solo un fatto di 
lancio preventivo del l'ni'.'. l.a 
impostazione del bilanci» e sta­
ta brevemente illustrala dall'as­
sessore De Domiiticis. con una 
relazione di carattere tecnico-
finanziario. Egli ha rilevato che 
all'aumento dei compiti del­
l'Amministrazione provine, ale. 
non fa riscontro un adeguato 
incremento «lei mezzi finanzia­
ri disponibili, per cui la situa­
zione di bilancio si Xa sempre 
più pesante. 1/oriontanionto che 
prevale è quello di un largo ri­
corso ai mutui. 

Il compagno Cesaron.. elio 
ieri sera ha parlato per pnniD. 
Ini rilevato innanzitutto clic ia 
Provincia dovrà contrarre com­
plessivamente 27 miliardi «li 
mutui, con la conseguenza che 
si avranno ritardi nel compi­
mento dello opere in program­
ma. Da questo - - ha aggiunto 
Cesaroni — non trarremo con­
clusioni catastrofiche per lo fi­
nanze provinciali. CoinuniHio. 
molti ititervent. a favore delio 
popolazioni della provine.a. già 
previsti nei precedenti bilanci. 
sono scomparsi nell'attuale. 

Il consigliere comunista h» 
dedicato poi gran parte del suo • 
intervento ;.; problemi dell 'air.-
coltura della provincia, per i 
quali lui ribadito il ciudizio 
— già espresso dal l'CI .n se­

do d. dibatt.M procr.-.innia* :-
co — d. scarsa attenzione da ! 
parto dell'amministrazione por i 
i problemi strutturali del set­
tore. Infine, ha avanzato alcun-? j 
proposto che riguardano Ir. via­
bilità rurale. !a cantina sociale 
d. Vol'.etri. gli enti di sviluppo 
(che non debbono essere organi 
puramente b u r o c r a t e » , la coo­
perazione democratica «ner la 
quale ha chiesto il r.aUlopp.o 
desì i ptan/iainonti) »• i'. contro!- , 
Io dei fondi del - n a n o verde - ì 

Dopo Cesaroni hanno nari -'o ' 
.; d e . Serra e il socialisti! Cai- I 
i i i i i i i i n i i o i o i o i i i o i o o o o o i o , 

Le assicurazioni 
automobilistiche 

I.e Società - I.e Assicurazioni 
d'Italia •• e - Fiumeier dei 
(ìruppo I N A . aderendo aro-
premure del Ministro por l'In­
dustria o per il Commercio < <i 
all'invito de'. Presidente della 
Associazione Nazionale fra l'­
Impreso assicuratrici <A.X 1 A >. 
applicheranno, in materia ci: 
tariffo e c=oon: neiraj?*icurazie>. 
ne di Responsabilità Civi le Au 
to. Io intoso intervenuto fra il 
Ministro Colombo od il Profes 
sor Ar'om 
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} PASQUA è alle porte... \ 

I radioprodotti 
VIA NAZIONALE, 240 - Tel. 481.281 - 484.938 

vi offre .* 
TELEVISORIdeJ/e migliori marche 

ELETTRODOMESTICI 
DISCHI classici - jazz 

COMPLESSI STEREO 
I TUTTO per RADIOAMATORI 
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TRANSISTOR 

I LABORATORIO TECNICO 
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1 visitandoci ci userete una cortesia § 
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a visitare 
di i nuovi reparti di v end ita 

ZINGONE 
alla Maddalena'in Prati 
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TUTTI I come sempre ai prezzi più bassi 

iHSmUA7DNF -IHTFPESSl 

3.000 DELLE MIGLIORI MARCHE ^ O O A A f l I N » ---? « • • • • » ^ 
NAZIONALI ED ESTERE T y*g%?' iÌf,*S222*£l 

ANTENNA - CARMI IO -STA Bit a/. I D W J H E " C D I < T * I I T I j a j ^ V 
S C O N T I R M O H 

'dADIOSON* 

PRONTO fie/r/i 3"CASALI £. 

TCLCV,9°Re *to MAGNATONE VIA DEL GAMBERO , i€> 
LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA " 

80SCH-FIAT-SIEMENS-HAGNADyNE-20PPAS-C.GE.-REX 
KELViNATOR -IGNIS ecc ultime novità da & 3 9 0 0 0 i n poif 

FRIGORIFERO 

• con forno a GAS ed Elettriche 
C Ì C M F U C 7ADDAC WH»-TRIPLEX-OHOHU'Cjfil. 
SIEncriS-ZUPPA* CUCINA 2 FUOCHI E •/* CON FORNO 
O» £. 2S.OOO IN POI • RATA MINIMA £ . Ì 5 0 0 H I N S 

MOBILI CUCIHfi MALLO e FORMIO A 
VASTO ASSORTIMENTO TIPO AMERICANO 

U L T I M E NOVITÀ* • ffATA MÌNIMA £ f 0 0 0 M I N S U . 

ATI LE cm.40XSO ELETTRICO, M UQUHSAS. 

RATA MINIMA £ . 2 0 0 0 MENSILI 

A BATTERIA ^ 

LAVABIANCHERIA CAST0R-CANOTC6E-F1AT 
ULTIME NOVITÀ REX'INOESIT ecc. 

DA £ STOQOìH POI • RATA MINIMA £ .2 .500*EMSIL t 

REGISTRATORI VOCE OA* 291000 X? 
RADIO-DISCHI-FONOVALIGIE -ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRICI -SCALDABAGNI-TERHOSIFONI ecc 

kit4!--

http://maj.se
http://st.no
http://har.no
http://l9.Hu
http://80SCH-FIAT-SIEMENS-HAGNADyNE-20PPAS-C.GE.-REX


l'Unità Giordì 19 aprilt ÌMZ-Ftf. S 

Squallida parata nostalgica nell'aula del « Palazzaccio » 

Camicie nere e cimici fasciste 
in mostra davanti al Tribunale 

Centinaia di agenti assediano Tiburtino III 

folla contro polmoni 
per impedire uno strallo 

Il bastone 
innocente 

VcntiHovv missini, che 
Zumilo organizzato la gaz­
zarra, sfociata nell'aggres­
sione contro Ernesto Russi, 
Giancarlo Pajetta e .Altiero 
.Spinelli, al palazzo « Bran­
caccio » di Roma (o vi /((in­
no, comminiti' attivamente 
partecipato) ni occasione' 
de l l ' I ncon t ro pe r la l i be r ­
ta de l popolo spagnolo , so­
no comparsi ieri in Tribu­
nale. a pochi metri dall'Au­
la IV del Palazzo di Giusti­
zia, d o r è furono conduniiriti 
tanti combattenti antifa­
scisti. imputati di unu sene 
di reati clic, in genere. ren-
pono repress i duramente: 

* radunata sediziosa », - ri­
fiuto di ottemperare all'or­
dine di scioglimento impar­
tito dall'autorità di PS*. 
C i n q u e di essi, i notissimi 
Petronio, Anderson, Gion-
jrida. Delle Citiate. Manto­
vani. erano accusati di are-
re promosso la provocazio­
ne. Se la sono cuvtttit. tutti. 
molto bene; con 20.000 lire 
di ammenda a testa Tanto 
bene se la sono cavata, che. 
(piando il « indice Ita con­
cluso la lettura della sen­
tenza, limino (/ridato: < Vi­
ra la giustizia! * ed hanno 
avuto la sfrontatezza di su-
luturc il pubblico con il 
braccio teso: « romanamen­
te . \ come d i r e l 'uno venti 
anni fa. Avrebbero potuto 
essere arrestati sul posto , 
per (ipotonia di reato. Sono 
stati, invece, assolti dalla 
imputazione di t radunata 
sediziosa > perché oli agen­
ti che li avevano arrestati 
hanno affermato che nessu­
na offesa al governo italia­
no, e a nessun governo, era 
stata da loro pronunciata 
(hanno imparato la * tec­
nica » della provocazione a 
puntino, evidentemente); 
anclic il secondo capo d'ac­
cusa è st'fniito (la sentenza 
parla, genericamente, d» 

* inosservanza *h' i c i nque 
galantuomini indicati come 
organizzatori della provoca­
zione sono stati assolti per 
insufficienza di prove. I po­
liziotti hanno fatto l'impos­
sibile per scagionarli (si 
legga una di queste testi­
monianze: « Mi sono ferito 
alla mano strappando a un 
giovane un bastone di fer­
ro ». e II giovane è fra gli 
imputati? ». fui chiesto il 
giudice. « A'o -». < E cosa fa-
eeva con il bastone'.' ». 
« Nulla, assolutamente nul­
la»). La conclusione di 
questo processo assume, 
mentre si sviluppa un am­
pio schieramento politico 
unitario che chiede, confor­
memente al dettato della 
Costituzione repubblicana. 
che siano stroncate, con 
estrema energia, le conti­
nue provocazioni fasciste e 
sia posto fuori legge il 
MSI — è di ieri la concor­
de presa di posizione dei 
movimenti m'oraiiilt dei 
partiti democratici roma­
ni — un gravissimo s ipni/ ì-
cuto politico. I o i o r a n i oe-
novesi che hanno impedito 
il colpo di Stato reazionario 
nel luglio del '60. aspetta­
no ancora il processo, sono 
in galera da più di un anno 
r mezzo: i fascisti, processa­
ti per * direttissima >. ne 
escono dopo pochi giorni, 
i ndenn i . A'on è questa la le­
galità repubblicana. 

Persino gli agenti feriti dai provocatori 
non sanno nulla -1 ventinove imputati sono 
stati condannati a sole 20 mila lire di multa 

Il sa lu to fascista e il g i i -
do di » Viva la giust izia » 
h a n n o accolto ieri s e ra la 
scandalosa sentenzi^ del t i i -
hunu le che ha c o n d a n n a t o a 
20 mila l i re di a m m e n d a pe r 
inosservanza di un provve­
d i m e n t o de l l ' au to r i t à , i 29 
teppis t i miss ini uri es tul i sa­
bato scorso d u r a n t e la pro­
vocato! in gazza r ra inscena­
ta a Largo Brancaccio . 1 gio­
vani neo-fascist i sono s ta t i . 
inol t re , assol t i con fo rmula 
piena da l l ' accusa di a v e r p a r . 
tec ipato a una r a d u n a t a se­
diziosa. e [ loro capi , i var i 
Gionfr ida . Pe t ron io . Ander ­
son. Man tovan i e D e l l e 
Chiaie . sono s tat i ii.s-.olti. pei 
insufficienza ili p iove , anche 
dal l ' accusa di a v e r organiz­
zato l ' intera man i fe s t a / ione . 

Spettacolo penoso 
Il pioce.-.so. t enu to ;:i una 

aula Miperaf iol la ta da g io -
\ a n i in camicia ne ra Mille 
cui g iacche facevano spicco 
dis t in t iv i di associazioni di 
e s t r e m a des t ra , e s t a to uno 
degli spet tacol i più penosi ai 
qual i ci sia OCCOIM» di assi­
s t e t e . (ì l i stessi coininissut i 
di polizia che a v e v a n o reda t ­
to i \ e i b a h del le d e n u n c e . 
hanno tes t imonia to in modo 
t a v o l i n o l e agli accusat i . 

A b b i a m o \ iato poliziotti 
con l c i i t e allo mani e alla 
taccia d i c h i a r a r e di non e s ­
se re a.ssolutnmentc in g rado 
di r iconoscere chi li aveva 
aggred i t i . Ma. ciò che e peg­
gio, nessuno di ques t i com-
missa i i , o b r igad ie r i che fos­
sero. si e vo l ta to verso i 29 
teppist i per t e n t a t e a l m e n o 
dì r iconoscerl i 

Nella stessa au la ne l la qua­
le si è svol to ques to processo 
a b b i a m o visto, t rasc ina t i sul 
banco degli impu ta t i , i c i t ­
tadini che a v e v a n o t o s a t o » 
man i fe s t a re con t ro l ' a u m e n ­
to de l le tariffe del la S T E F E R . 
Con t ro o g n u n o lii loro e 'e ia 
il r i conosc imento — nella 
magg io r p a r t e dei casi d i s a t ­
teso dal la sen tenza del t r i ­
buna l e — di a l m e n o d u e o 
t r e ce ler in i , o ca rab in i e r i . 
Ieri , ne s suno aveva v i s ' o 
n ien te . 

Davant i al palazzo < Bran­
caccio » sono s tat i t rova t i , 
dopo la fuga dei teppis t i m i s ­
s i l i . mangane l l i , mazze fer­
ra te e bas toni ch ioda t i : ma 
nessuno si e p r e s e n t a t o a t e ­
s t imon ia r e di a v e r no t a to un 
solo i m p u t a t o con una di 
ciucile a n n i in m a n o Pos­
s iamo d i r e di ave r vis to l 'a l­
t ra faccia del la polizia, p r o n ­
ta ad a c c u s a l e gli ope ra i . 
maga r i i n v e n t a n d o le p rove . 
e u g u a l m e n t e pronto a d i ­
fendere i teppis t i missil i ' . 
nascondendo gli c l emen t i di 
accusa. 

Ines i s ten te , qu ind i o q u a ­
si, il m a t e r i a l e di accusa p„*r 
il pubb l ico min i s t e ro . Il dot­
to r Gu ido Guasco ha p r o v a ­
to in un p r imo t e m p o a r ea ­
gire a l l ' agnos t ic i smo del la 
polizia. Ha chies to a un c o m ­
missar io . elle diceva di avei; 
d i re t to tu t t a l 'operazione. 
dove fosse al m o m e n t o d e l ­
l ' a r res to degli accusat i , d a t o 
che ora faceva mos t r a di non 
a v e r vis to nu l la . Ma il c o m ­
missar io ha e luso la d o m a n ­
da. Di f ron te al m u r o e r e t t o 
dal la polizia — lo r ipet ia 
mo — al p .m. sono sfuggi te 
di m a n o le p rove . 

Cosi il do t t o r Guasco ha 
iniziato la sua requis i to r ia 
ch iedendo sub i to l 'assoluzio­
ne pe r tu t t i gli impu ta t i dal­
l 'accusa di a v e r pa r t ec ipa to 
« r a d u n a t a sediziosa. I 2D 
teppis t i non a v e v a n o o r g a ­
nizzato la sped iz ione al 
Brancaccio pe r p r o t e s t a r e 

non 
al le 

1 in -

hanno t enu to a p iec is . ' i e i 
soliti poliziot t i . E rano lì pò: 
d u n o s t i a i e con t ro il conve­
gno pe r la l ibe r ta del popolo 
spagnolo. * E ques to e pe r ­
messo >, ha de t t o il p.m. 

« Non e v e i o . pe iò . — ha 
agg iun to il d o t t o r Guasco — 
che cos toro fossero vesti t i da 
ch ier iche t t i (e del pe rche di 
ques ta b a t t u t a del l 'accusa 
d i r e m o in s egu i t o ) , nel le lo ­
ro mani non vi e r a n o croci 
e aspersor i . Vi e rano , i n v e ­
ce. mazze f e r r a t e e bastoni . 
Ciò po t r ebbe lai pensa re 
che i loro proponiti non fos-
se io ì più pacifici, ina 
si può L u e il pioce.s-,0 
intenzioni ?• 

La pubbl ica accusa ha 
io. insist i to p e i c h e uh 
pittati f os--; IMO c o n d a n n i t i 
por e».sei-.i i . l iutai ì ih scio­
gliersi dopo i re i te ra t i inviti 
della polizia. * La condot ta 
difensiva degli accusat i — e 
s e m p r e il d o t t o r Guasco che 
par la — è s ta ta de l le pili v a ­
rie. Alcuni h a n n o ammesso 
di esseisi leca t i al " B r a n c a c ­
cio". a l t r i no. Ma è ch iaro 
che tut t i e r ano lì. E tut t i v a n ­
no condanna t i . Maggior i p e ­
ne devono esse re inflitte ai 
d i r igent i de l le va r ie o rga ­
nizzazioni di e s t r e m a d e s t r a : 
a Mario Gionfr ida , a F r a n ­
cesco Pe t ron io , a Massimo 
Anderson , a C e s a l e M a n t o ­
vani . a S te fano Delle Chiaie . 
Per cos t ino ch iedo la condan­
na a 1 mese e 15 giorni di 
a r i e s to e 20 mila l i re di a m ­
menda . Gli a l t r i v e n t i q u a t t r o 
imputa t i devono essere con­
danna t i a 1 m e s e di a r r e s to 
e a 14 mila l i re di a m m e n d a 
Per Mass imo Ande r son e poi-
Cesare Man tovan i , r ispett i­
v a m e n t e s eg re t a r io naziona­
le e regionale del la "Giovane 
I tal ia" , ch iedo, inol t re , la 
condanna n 20 giorni di a r ­
resto e a 40 mi la l i re di a m ­
menda pe r a v e r o rgan izza­
to la mani fes taz ione senza 
d a r n e p r e v e n t i v o avviso a l ­
l ' au tor i tà >. 

Croci e aspersori 
Pai lavarne p r ima del le ci il­

ei e degl i a spe rsor i . C'ò p e r ­
che quei pochi fia i teppist i 
missini che h a n n o ammesso 
di a v e r p a r t e c i p a t o alla m a ­
n i fes ta / ione si sono t r inca-
iati d ; e t r o un inu t i l e q u a n t o 
falso mot ivo rel igioso. < G r i ­
d a v a m o : " A b b a s s o gli a s sas ­
sini dei pre t i e de l l e m o n a ­
che Viva il c r i s t i anes imo. 
V i \ a la chiesa . E* un'offesa 
che voi vi r i un i a t e nel la c a ­
pi tale del la ca t to l ic i tà ». Que­
sto h a n n o d i e h i a i a t o gli i m ­
puta t i . t e n t a n d o di nascon­
de! e le lo io mazze fe r ra te 
i l iet io il crocifisso. Bisogna 
d i i e che la Imo difesa è 
s ta ta meno ab i le di que l la 
d'ufficio organÌ7zata In loro 
favore dai pol iziot t i . 

IV s t a to uno s t r a n o p roces ­
so. d i cevamo. Uno ilei p o ­
chi processi pe r d i re t t i s s ima 
esauri t is i in un solo g iorno. 
Il t r i b u n a l e ha acce t ta to di 
sot toporsi a un « t o u r de for­
ce » p e r p e r m e t t e r e che tu t t i 
gli impu ta t i t o rnasse ro in l i ­
be r t à in s e r a t a . 

L 'ud ienza si è ape r t a a l le 
11 passa te . L 'au la e ra s t r a ­
colma di amic i e pa r en t i dei 
13 tepp is t i . F r a il banco degli 
accusat i e lo spazio r i serva­
to al pubb l i co a b b i a m o vis to 
qua l che sa lu to fascista. Poi 
scudet t i miss ini , camicie n e -
ne. « I l Seco lo» in t u t t e ìe 
tasche. Pe rsona l i t à pol i t iche 
del M S I.: Ezio Mar ia Gr.iv, 
che si ag i t ava fra il banco 
del la difesa e que l lo degl i 
i m p u t a t i . P i n o Romua ld i . 
Giul io C a r a d o n n a . che , come 
è noto , è s t a t o d e n u n c i a t o . 

In via Nazionale a Roma 

Negoziante si uccide 
per dissesti finanziari 

La p rop r i e t a r i a del n e ­
gozio di bust i « Pepponi » 
in \ i a Nazionale , inni dei 
più noti di Kinna, si è u c ­
cisa impiccandos i nel b a l ­
latoio della scala a ch ioc­
ciola. Giulia Molli . G0 ann i . 
è s ta ta t rova ta da una c o m ­
messa che r i en t r ava nel l o ­
cale pe r il t u r n o p o m e r i ­
d i ano . i la lasciato un b i ­
gl iet to d n \ e li.i sc r i t to dì 
sent i rs i t roppo sola; « T e ­
resa. sposa t i ! » ha r acco­
m a n d a t o alla figlia. Si p r e ­
s u m e però che si s ia uccisa 
per dissest i f inanziar i . A l ­
t re due d o n n e si sono to l te 
la vi ta i e r i : la (Meline Ales ­

s a n d r a ! ' o / / ag l i a . g e t t a n ­
dosi dal qu in to p lano del 
palazzo in cui ab i t ava , in 
via Morosini 10 in T r a s t e ­
vere , a m m a l a t a ili a r t e r i o ­
sclerosi ; Ne ri sa Spi zzato. 
infine, a b i t a n t e in via S t a ­
tilo ( M u t o !». v s t a ta t r o ­
vata da l figlio s tesa in cu ­
cina, asfissiata dal gas. La 
dolina aveva chiuso la por­
ta da l l ' i n te rno ed II g iova­
ne. Giovanni Capila di 1!) 
anni , è s ta to cos t re t to a 
s fondare una finestra. Nella 
foto: il corpo di Giul ia 
.Molli ad. iuiato su una ba ­
rella. 

I na g i o v a n e m a d r e h a 

t e n t a t o d i {zol lars i d a l l a 

l ì n e s l i a p e r n o n la­

s c i a r e r a p p a r l a i n e i H o 

Alba i h a m i u . i t i c i l eu a Ti-
b i u t i n o III. L ' in te ra borga ta 
e s ta ta e n c o m i a t a d.\ ingent i 
t o i / e ih polizia i n c u l c a t e ih 
tar s g o m b e r i n e una g iovane 
m a d i e g r a v e m e n t e a m m a l a t a 
e i suoi t i e figli da l l ' appa i la­
mento occupa to d,\ a lcuni 
giorni I n a folla di d o n n e e 
bambin i , des t a t a dal le g r ida 
della g iovane che minacc iava 
il suicidio, ha reagi to oppo­
nendosi per c i rca t re o i e al­
la --celine >. Alla fine, qual i 
do la « abus iva - e s ta ta col­
ta da malessere , gli agen t i 
hanno s fonda to l 'uscio ed 
hanno por t a to a tei mine il 
loi o «: lav i»i o -. 

Ai manda Campane l l i , ih 
U-l anni , ila il iciolto mesi ma­
lata al cuo i e e ai polmoni . 
domenica scoi sa. ve i so se­
ta. e i a en f i a t a imi i t i c li 
i;h — F e n i l i ciò ili sei ann i . 
Ma ino di due e S t e l a n o ili 
i inque mesi — ni un piccolo 
a p p a r t a m e n t o al lotto VII 
di ' r i b u t t i n o 111 

Alla g iovane m a d i e che 
nel passa to aveva già t en ta ­
to per ben ti e vol te di ave ­
te una casa ì icorrcudo ad 
azioni d i s p e i a t e l l 'u l t ima 
volta p a i t e c i p a n d o a l l ' - o c ­
cupaz ione - ili San Basil io) 
semi» ava f ina lmente t c r n u -
natn In sua odissea Si t in i -
lava d 'un a p p a i t a m e i i t o fa­
t i scente . ios i come possono 
esse i lo so l t an to le boi ga te 
cos t ru i t e l i m a n t e il v e n t e n ­
nio fascista, ma si ti a» lava 
p u r s e m p r e d 'un appa i la­
men to . La Campane l l i a v e ­
va già fat to i suoi con t i : 
con il s a l a n o del m a r i t o . 
l 'edile Romano Ch iappa re l ­
li. avi ebbe po tu to p a g a i e il 
lìtio ì e g o l a r m e n t e . C redeva 
in somma e h e f ina lmente 
a v r e b b e p o t u t o lasc iare la 
casa dove a v e v a vissuto con 
la famiglia del p a d r e n i e ­
llici pcisoi ie in t i e s t a n z e ) . 
Fino ad iei i nessuno , t ran­
ne un t imido c a i a b i n i e i e le 
aveva in t ima to di sgombe­
r i l o 

le t i ma t t i na invece sono 
s ta te mobi l i t a t e decine e de­
cine di poliziotti m i n a t i di 
t u t to p u n t o pe r get ta i la sul 
1.isti ico. Ve i so le q i i a t t io . 
q u a n d o l 'oscur i la del la not­
te e n c o m i a v a ai icoia ogni 
cosa, sono comincia t i ad af­
f i l ine i pi imi camion della 
^ c e l e i i ' / . l ' n 'o i . i dopo la 
zona e ia c o m p l e t a m e n t o 

lai veiilli|iiatlri'iiiii> 
Kits e 

' " J S l . - ì 

Ammarili Campanelli e In- lui minacciato prima ili Insilarsi asfissiare 4al 
poi di stillare dulia lltirstrft perchè iiilimri-liita ili sfratto 

Lo affermano i familiari della donna morta dissanguata 

Alterato il cert i f icato 
di morte della sposina? 

29 anni a Ciancotti 

In libertà fra sei anni 
l'ultimo dei «maledetti» 

Eugenio Ciancotti. l'ul­
t imo della « famiglia ma­
ledetta ». sarà l ibero fra 6 
anni. I giudici del la Corte 
d'Assise lo hanno condan­
nato. infatti, a 29 anni di 
cui se i condonati. Il P.M. 
aveva chiesto - 46 anni. 
L'uomo che, 1? anni fa, 
uccise, con l'aiuto della 

• dei fratelli, s uo 

cont ro il governo, anzi « c o n - i a s s i e m e a 14 m i n o r i , p e r gli 
t ro nessun g o v e r n o » , comeìstessi episodi t r a t t a t i nel p r o -

|cesso di ieri . 
De l l ' i n t e r roga to r io degl i i m . 

pota t i si e g ià d e t t o : tu t t i i n ­
nocent i . Chi c 'e ra voleva s o ­
lo d i f e n d e r e la chiesa . P o : i 
poliziott i . Kefsuno aveva v i ­
sto n i e n t e : « S i ' d e m m o l 'or­
dine di sc iogl iers i , ma non 
pe rché vi fossero s t a t e gr ida 
ostili al governo>. Una difesa 
ad o l t r anza , i n somma. Basti­
no q u e s t e b a t t u t e : Mar ino 
La Nicla, c o m m i s - u n o di p o ­
lizia: * G r i d a v a n o "Assas s : -
n : ' \ m a non ce l ' avevano con; 
noi... >. P r e s iden t e , al com- i 
missar io M a t a r e s e che d i r e s ­
se l ' operaz ione di pol iz ia : 
« Che p r o v e a v e t e con t ro sii 
o rgan izza to r i ? ». Risposta . 
< Nessuna ». L'n t e n e n t e di 
P.S. fer i to al n a s o : « For.-e 
e s ta ta una gomi ta t a invo lon­
tar ia . c o m u n q u e non so c a i | 
sia s t a to No. ( -enza g u a r d a ­
le al banco <legli accusa t i ) 
non e fra di loro >. Fer rucc io 
Cas tagnolo , a l t r o t e n e n t e : 
« Mi sono fer i to al la m a n o ; 
s t r a p p a n d o di m a n o ad un 
g.ovane un b a s t o n e di fe r ­
r o » . P r e s i d e n t e : « Q u e s t o 
g iovane e fra gli impu la -

« N o ' ». 
iconosce-

« N o ' ». padre e sua moglie , è stato 
difeso dagli avvocati N i ­
cola Madia e Sergio D'An­
gelo. L'imputato è stato pro­
cessato solo in questi gior­
ni perchè le sue condizioni 
mentali - non gli avevano 
permesso di comparire in 
Assise. E' in carcere da 17 
anni. Nel la foto: Eugenio 
Ciancotti al banco degli 
imputati. 

t i? » R i s p o s t a : 
P r e s i d e n t e : « Lo r 
res te? ». Rispos ta : 
P r e s i d e n t e : * C h e faceva con 
il b a s t o n e ? » . R i s p o s t a t i 
« Nien te ! ». P r e s i d e n t e : « Lo 
a g i t a v a ? Lo m u o v e v a , a lme- j 
n o ? » . Rispos ta : « N o ! » . 

Si e c o n t i n u a t o di q u e s t o 
passo per c i rca un ' o r a . I d i ­
fensori n o n h a n n o fiatato. 
Non ne a v e v a n o b i sogno : 
c 'era q u a l c u n o che li sos t i ­
tu iva e g r e g i a m e n t e . 

La notizia 
del giorno 

L* onore 
vendicato 
L'è l 'aue-lo |M r i liuiJli 

;:rliiM »<II/.I motivo: r.tppi.t-
Irlu ! L' rapitali» ,i (lu?l.i\o 
•tenoni. toni.un» di 33 anni 
die . ijiijtiiln Ita VÌMO un «io­
nio Iti r.i'.t. noti It.i voluto 
-etitiri* turioni ili *orl.i. 

(lr.i i i i . it . i iTii- iii.iiii(.'->la/io-
iii ilov r<-|>lni o cnirjri* u r l i o 
• onltiii ili.- .i -i In-m.i ( i " i i «l-'l 
t.-illro ili i Itur.ill i i i i . >ol i : . i 
Morii. Il m.iritn nll.i inoclir: 
« /ft/« limi. fiTi-fHìmmi un intu­
ititi ili Inniulu ria: j ldir ta 
parto e laniero Ira due gior­
ni n. Invccr. la erra, lui non 
parie più. Torna a ca*a, apre 
la porta e irova Ailrlina rlie 
Ma conversando con un cio-
vane. 1 -̂ prcscnla/ioiii \ cn-
=ono «odorale in un mai» «li 
urli. lyoi: * Aspe-Ito. (Gustai n. 
Iif-rin clic ti spirali ». Lui: 
i/Aon c'è niente n*n xpirtarr; 
Im capilo tallo. Sn in i/tirl!» 
rhr ilrhttn lare! ». 

Poi. roti movrn/'- orr»la-
liilili- IIJI roilirr dr-ll'iiiior-, 
dalle pjrol*» *i p j . - j J Ì falli, 
.m/i alle iM-ionair. Ra-*loiu-
|J l'-i. ÌM*toriain I' allrn„. 
(Quindi è la volta drl coltri­
lo: appare nella mano i|.»| 
murilo. p j « j nrl lr mani tiri­
lo p-«-iiilo-.iitian!r in mano 
al marito. 

Il primo Ii-rnpo »i rliiii.l'­
in pjrit.'i. Vor«- <ljl cortile: 
<• . f di^crazinli' Snw /e no­
te. ' l'o/rfe liucrr"* Ci miriti 
far stnlirr ( nrmrltti ? * I n 
attimo ili trezna: •'- ciurlo. 
POH l»ì*ojnJ di*lorliare i v i-
r in• che siianlano | j TV. 
Hiir-lo arpommio è iIrri«i\o: 
il marito r-ee. rliimlrnilo a 
thi.ive i line. \ a ilai carabi­
nieri. «peranilo die loro fac­
ciano :i||MÌ/ÌJ 

(-'inalino: : iu- t i / i j è falla. 
L'uomo non in-iiiiava l'ono­
re di ne**uno. Fra «olo il 
fidanzalo ufficiale della nipo­
te di \delina. andato j iro-
\arr la futura ria. perche 
componevo una «caramureia 
fra lui e la futura eon«one. 

GtiMavo Timoni, marito «li 
poca fede, è Malo buttato In 
calerà per minacce a mano 
armala e *equeMro ili peren­
ni-. Ma anche »e Ma in gale­
ra, l'onore è .«alvo. 

Angosciosi interrogativi - La lesi della clinica 

IM (rm.iiu 
N» (Y.Mir-'Hi, 
CK/HIIOri ' l lUC 
<iuala m IMI 
crii l ' o l i i 
dufu «"<< 
suscitata 
i i l l l l l" •• II 
< Poteva 
clinica ]•< 

fine di Gabriel­
la .«.pn.MtMi di­
morili di.v-mi-

eliiiRii del .Sti­

r a scello </i/W/<! clinica per­
ché cn i convenzionata con hi 
mutua della fabbrica, la 
Fatine, ine lavorava. L'Inani 

ubi lo dopo d u r i l i (/ne.S'IO proposito ha fatto 
Ho. Ita luce un ligi 

rivissutili imprvì-
t'ondutu di sdegno. 
<scre Milmiu M" '•' 

• r slata formiti di 

superi' clic non assisteva 'a 
sptH-tnu e che non e neanche 
convenzionatu con la clinica. 

La giovane fu portata in 
sala-parto il (/ionio d o p o . <d-

un cmolit ti: ». * o almeno se le 11.30: non )n. secondo t fa-
avesse arato un'attrezzatura miliari, mi parto difficile. Int­
eri un'orr.tinizzazione tali da prorvitumcntc. peri». In ntu-
poter pt rnietlere di prncura- dre, signora Marmi, renne 
re ritinto i\ sangue u n r.wn- cluaiuatu tln un mediai < Mi 
rio'.'*. * t.l'ora, si im" iineti-ldKsi' che ima figlia averti Ir 
ni morire dt.>smiginit: ' *Jsogno di sangue - - rucrotift; 
questi se,-» alcuni degli an-\ora la donna — perche era 
goscio.~i interrogativi i ' i e M|.SIUIU collii da iiu'eiii'irragni.\ 
pone uni hi cittadinanza ^Ceren di tranquillizzarmi i/'-l 

Scssuiio v. c | ircofciij»ifol t '« , ' l«'"»' ' , , M ' " " " ' ' r " ' " " ' " ' • ' 
di dare una qualche «' " " " u r l o por ad miliare n' 

l i lociat.i . L'n funzionar io di 
polizia ha ".ridato al la C a m ­
panel l i di usc i re : * Non ei 
faccia p e r d e r e la pa/ . ien/a. se 
no us i amo l.i for /a >: la gio­
vane pe r t u t t a i isposta si e 
affacciata al la f inestra i co­
l e n d o ni b racc io i fi^li più 
piccoli e m o s t r a n d o i eert i l i -
u i t i rila.sciatile dai medici : 
«: Se c e n a t e di e n t r a r e , mi 
anima/ /* ' . Mi a t t acco al tu ­
bo del e,as; mi bu t to da l ­
la f inestra , lascia tomi in 
p ine . . 

Il d ia logo si è fat to sub i to 
d r a m m a t i c i s s i m o . T e m e n d o 
un Insano jjesto | a polizia hn 
c h i a m a t o i vigil i ilei fuoco 
e ha fat to s t e n d e r e teloni 
sot to la finestra.- La «en t e e 
in tan to cominc i a t a ad lisci­
le d a l l e case e a d inve i re 
con t ro la pol izia; un funzio­
nai io de l la q u e s t u r a , scam­
biato p e r il p r e s i d e n t e del lo 
I .CI ' . . e s t a to cos t r e t to a 
f u c i l e e a r i fugiars i iti cen­
t ro di un nugo lo di adent i . 
(Ili scon t r i sono s ta t i mol to 
vivaci e si sono p ro t r a t t i fin 
ve i so le o t to , l ' n ' o r a p r ima 
la C a m p a n e l l i e ra c a d u t a sul 
p a v i m e n t o pi iva di sensi e i 
poliziotti l ' avevano por ta ta 
nini t su tuia bau-I la . 

(Quando si e ì invitta la 
donna si t r o v a v a nei locali 
del c o m m i s s a r i a t o ; il d i r i ­
gen te dell 'ufficio ass i s tenza 
del la q u e s t u r a , d o t t o r C u ­
ti i. ha p r o m e s s o il suo in-
t e i e s s a i n e n t o p e r far o t t e n e -
le un a l l o d i o R ' P al la p i o -
t.iLionista de l l a d r a m m a t i c a 
v icenda . P e r o r a la famigl io­
la t- o sp i t e ne l l ' a l be rgo 
' T i l e s t e » in via dei Vol-
sci. Cl j a b i t a n t i di ' l ibi l i t i ­
no III h a n n o c o m m e n t a t o pe r 
tu t t a la u,ioinata q u a n t o e r a 
a c c a d u t o con ai centi < o m -
nioss i 

MMWI 

tM*MMÌMMÌMMÌMÌIililÌMÌIiiî ^ 

Un milione nell 'uovo 

Un « buono . per un milit i le 
di lire è s ta ta la surpres.il di 
un uovi) pasquale compera to 
dall 'operaio Carme lo Orlando 
a C'astrovillari (Cosenza). Ne 
aveva acquistat i duo simili nel 
negozio ile) signor Virgilio Fu-

c ' e r a un por­
tafortuna. 

negozio ilei signoi 
restuii: nel l 'a l t ro 
tafortuna. 

Sciopero della fame 

« La nostra prigione ei va 
bene, com'è . Non vogl iamo ie-
staurl di sor ta né. tanto me­
no, t rasfer iment i ». Con que­
sta parola d 'ordine, cinque de­
tenuti del c a r c e r e di Saronno 
(Varese) hanno iniziato lo scio­
pero della fame e si sono bar­
ricati nelle loro celle, oppo­
nendosi ali ugni tentat ivo di 
sfratto. 

Avvelenala dai peperoni 

Peperoni avariati, eoiiticrv.it. 
in un barat tolo di la t ta , bini­
no avvelenato Maria Di Sag­
gio di Koccasicura (Camini-
basso) . L 'autor i tà giudiziaria 
Ita disposto una severa in­
chiesta. 

Stritolata dall 'aicemore 

Schiacciata da un iocc;i-;orc 
di vecchio tipo, è morta Con­
cetta Lattina, portiera dello 

stabile n. al di via Agrigento 
.i Palermo. La donna stava ao-
ciuiendo alla pulizia dell'asceti. 
sore. quando uno degli inquilini 
lo hn messo in moto, provocan­
do. involontariamente. la acia-
uura. 

Magro bottino 

L i inui.ice.a a mano a r m a t i 
è stata sproporzionatj al bot-
'uio .11 gestore della Casa del 
popolo di Fognano (Pistoia) ha 
consonii.ito ai due malviventi 
che lo avevano aggredito con la 
pistola 170» lire. 

Incendio sulla motonave 

I n a scintilla, caduta su un 
mucchio di stracci imbevuti di 
natta, e la eausa dell 'incendio 
scoppiato nella sala macchine 
dell ' - Apuania ••. una motonave 
arrivata a Genova da Savona. 
Subito doniate, le fiamme non 
hanno procurato gravi danni. 

Il ma l t empo Imperver­
sante sull ' I tal ia continen­
tale e cen t ra le tende a 
estenderai al Sud con piog­
ge e manifestazioni tempo­
ralesche. T e m p e r a t u r a sta­
zionarla, venti variabili , 
mar i molto mossi . 

prendere al Policlinico tre 
flaconi di stingile ». Ln signn 
ni Marini u r i alla ricerca 
del plasmir (pianilo tomo, la 
figlia era n'à morta 

La direzione della clinica 
-ottiene ora che la donna tu 

smorti ili aure una 
risposta. I a direzione della 
clinica si <• limitata soltanto 
a comuniicre che la sposina 
e morta < non solo per ane­
mia acuta ma anche per una 
embolia miimoliia da por­
lo >. Con i/i/f.vlo. fi tenta et i-\ 
(ienlemente di far credcrc\uvi ertila della ,jrm 'la del'e 
che Gubrella Centrimi ni-lcondizioif dell i tu,lui ed iit-
rebbe morta anche se la i l -aitata a lare presto * Ann e 
nica fosse stata dotala d: i i tmj 'er i» — r'hntte la Mann 
emoteca, (fiche M* 
M O K I fo- . - i r.» state i j . i n . u . , , 

l i n i , n e n i e . Ma i 1nm:-\V"renlc. Amia Mann liatta-
Ultcrt 

Il processo 

per « Cioccolata 

a colazione » 

? 
fi- tr(;<f IÌ- • ' ' medico lece di tutto per 
t'fJcltiiUfe\tranquill'Zznre me e miti min 

tempi 
Lari deVa sposina soitein/o-
no che non è vero mente: 
« Anemia acuta: con era 
scritto — lì.Ti con ti n un rio a 
ripetere — ni un primo tcr-
tificnlo di morie. I snnilufi 
ce lo T'Introno (piasi <ulr-
Xo, con unii "cw-a: (piando ce 
lo ridirti* rn, com]i(iri e an­
che i'cntbo'ia amniot'cii » 
Sono d'clntirjzwiii nrartisi 
me. Comunque sia. rimai,e il 
latto, gr.f'ssimo. i he Gn 
briellu Centrimi e morta an­
che per (ìi.'Uinginimento 

Ma non e finita qui: sem­
pre in dirtZionc del < Sncr.ì 
Volto ' . nel tentativo di giu-
stifìcarìi per la mancanza 
dell'emoteca, ha fatto sape­
re che ntssuna clinica pri­
vata ne e dotata. Xrssuna cli­
nica: il che vuol dire che in 
ugni momento un'altra spo­
sina, un malato qualsiasi. 
possono morire, ancli'essi dis­
sanguati. L' semplicemente 
agghiacciante. 

Ci jwirc utile a iptcsto pun­
to ricordare sommariamente 
i fatti. Gabriella Ccsaroni 
era enlniln ul .Sturo V'olio 
alle. 2230 del 28 marzo: ave-

che assistette ni cn'lo 
quuir. In ugni <«.-</. »• incre­
dibile che. quando un parten­
te ha irniente ln-'o(,no dt san 
juc, si incanì inno i 
di trorarlo 

MILANO. i;J. — h. s tato 
jchi.imato s t aman i , davanti al­
ila p r ima sezione del Tribu-
i : \ ik - p e n a l e , il p r o c e s s o u m ­
i l i o l ' i d i t m e A l b e r t o Moi id . i - i 
(Imi ( I t ' i u i n c i a t o . .'il s e n s i di-l-
r.-ntitolo .">2.: d>-l Codici- pe­
nale. per la pubblicazioni- dt-1 

, romanzo « Cioccolata a cola-
Iziouc » di'llii s e n t t n e e n m e n -
icana P a m e l a Mooxe. conte­
nente. secondo l'ticcuiii. alcu-

'ni br.itn i i tenuti offensivi al 
Ipudoie 

Il ploCLSMi. già thlat l ia to 
j in pr ima udienza il 16 marzo 

parenti (scorso, i- «.tato t inviato al 'Sì 
• giugno 

noante s o t P « e s e -

I « motivi » della sentenza 

Così è stato assolto 
l'avvocato di Melone 

HRKXZh. IH — K-
dC'pos.t3*.i tiufsta ni i" .n. i , 
*n l i Cr.r.ct lier.n dell"» 

«tat. lj l l . i . f UZ.i -
pri-s- ni I'O i-n. 

C o r ' c P - ' r 1 p rocedo con 
Y.ronzo, la nio-d'App^ìio d 

tivazione del!', «"nton?-» con Ini 
quale i piud.ci dì fecondo gr.i-
do assolsero mc^. add.ctro Io 
avvocato del Foro d. Roma 
Giuseppe Maria Romano, di­
fensore dell'ex v.g.le urb.ino 
Ignazio Melone. L'.mputazlonc. 
che aveva condotto il penali­
sta romano prima davanti ai 
giudici del Tribunale fiorentino 
e poi davanti a quelli della 
Corte d'Appello, T . » quella d! 
-ol t ragg.o a magistrato in 

.vi-n.io * ̂ . .i::« .--
P M. noii'-p'.nr.tor.a 

ro Melone 
e r a rt i to Ubr . iCato d-Ziia' 

pa i .Z .a - . 
Ne.' . . , .-l'ii'.i'ii/.i r-. f.. n o t a r e 

• che - e r a l 'operato «l'ila poli­
tili rhr l ' a r roru to .ii.itemattcìi-
rnenre crrcaca di ducrcditure 
ne] torso della S>UÌ minu:io.*iii 
dife.w -. »• che qu.iiill -(/tiandoi 
pronuncio la frase incriminata, 
il xuo discorso tendeva a rup-
presentare il Pubblico Minute­
rò come una nltimu della po­
lizia. %e»ua che nulla fos e per 
questo r improrcruto o nnipro-
irriibifr ni nicgiitrato •. 

..e pasqua 

TALMANE 

http://ii.s-.olti
http://lr.iiii.it
file:///delina
http://surpres.il
http://eoiiticrv.it
file://i:/ik
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Louis Armstrong spera di andare a Mosca 

Quattro 

g 

« La palude . 

che muore » 
Parliamo del secondo cana­

le: e ci permettiamo, una 
volta tanto, di rovesciare 
l'ordine dot programmi. 
Cioè, anziché occuparci di 
* Piccolo concerto n. 2 ~, 
trattiamo de * l nostri 
amici*, l'inchiesta sullu 
fauna italiana clic è ginn-
ta alla sua seconda pun­
tata, 

E' una cosa bella. Madre Na­
tura ci «iene mostrata con 
tutti i suoi aspetti, che a 
volte possono essere piu-
ccvol'i ed a volte no. In 
questa puntuta la prota­
gonista era In pulitele. La 
palude che muore. 

Le riprese sono perfette: ed 
è difficile dimenticare le 
sequenze girate sott'acqua. 
nel corso delle quali la 
spietata lotta per la vita 
che infuria anche nella 
più misera pozzanghera, 
ci è stata documentala 
senza •mezzi termini e eoa 

1 riprese che dal punto di 
• vista scientìfico ci appaio-

no superbe. C'è un di/et­
to, in tutto questo: ma non 

• ne sono responsabili i rea­
lizzatori e oli, autori del 
documentario. E' un pec­
cato che si può far risali' 
re al vecchio Walt Disney; 

V quello cioè di uri certo un-, 
s'-;. tropomorflsmo sonoro, as-
"-C solidamente gratuito. r <. 

•'La parola è difficile, ma il 
concetto è chiaro: le libel­
lule depositano le loro uo­
va abbassando l'addome a 
fior d'acqua ed ecco che il 
tutto viene commentato 
con un valzer. Se invece 
è un tritone che divora 
un lombrico, ceco allora 
una cupa sinfonia che sot­
tolinea il tutto. 

Un certo disaaio procura 
anche il tono tra il pateti­
co ed il funebre che gli 

' autori del commento'ado­
perano nel salutare la 
scomparsa delle paludi 
sotto i denti redentori del­
le escavatrici. Certo: scom­
pariranno Ir folaghe, le 
anatre, i beccaccini, nes­
suno più andrà a caccia 
di garzette (lo sapevate 

.'!. che erano loro a fornire 
le aigrettcs per i costumi 
di gula delle ballerine di 

: prima fila, delle grandi di­
ve della passerella, delle 
sovrane della canzone?). 

Sparirà, la palude. Ma avan­
zerà l'uomo. E non. sarà 
più il disperato cacciatore 
e. pescatore, i cui unici 
strumenti di lavoro sono 
il barellino, lo schioppo e 
la rete. Sarà un agricolto-
re il quale si muoverà su 
campi arati, verdeggianti 
di grano. Tutta terra con­
quistata. Meno colore, e 
più sostanza. 

tulli 

SERATA 
in casu 

Mercoledì 25 aprile sul nazionale 
prima replica di « Bonsoir Catherine » f 

Mercoledì 25 aprile, aul programma nazionale, co­
minceranno le repliche di « Bonsoir Catherine », lo show 
à\ Caterina Valente già trasmesso l'inverno scorso sul 
secondo canale. Ospite della prima puntata è Renato 
Rascel; tra le attrazioni figurano invece Phllìpe Clay 
e il complesso • Los Machucambos ». Caterina Valente, 
che Imita Maurice Chevalier, canta le seguenti canzoni: 
« Till », « Mal, dire mal », « Amor », - Valentine », • Ma 
l'amore no », - I due volti » e una fantasia di motivi. 

Le coreografie sono di Irving Davies, le scene di 
Gianni Villa, l'orchestra è diretta da Enzo Ceragiol), 
la regia è di Vito Mollnari. 

I PROGRAMMI DI OGGI 

1730 La TV dei ragazzi 
« Ancora d u e albi- ». eli 
I. C. Pas tore l l i ( c a m m e -
tli-O. 

18,30 Telegiornale del pomeriggio. 

18,50 II magnifico King « La punizione di Valve! » 

19,15 Concerio sinfonico 
d i r e t t o da F r a n c o C a r a c -
c i o l o In p r o g r a m m a m u -
Fiche d i Mozart . O r c h e ­
s tra "Scar la t t i" d i N a ­
pol i 

19,50 La TV degli 
agricoltori 

A cura di licitato Vcr-
tunni 

£ 20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale de l la s era 

21,05 Bel canto 

• Il s e c o l o d 'oro de l m e ­
l o d r a m m a i t a l i a n o ». Una 
t r a s m i s s i o n e d i G l a u c o 
Pe l l egr in i . Presenta A n ­
na MolTo (II>: Bo l l in i e 
D o n i z e t t i ) 

I 22,05 La Bibbia di Mon-
t reale 

a c u r a d i RalTaclc L a v a ­
gna (pr ima p a r i c i 

s 
22,45 Telegiornale de.l» notte. 

21,10 II viaggio a Beguna D ™ ima storico 

22,10 Lettura «• c o m m e n t o dei Vange l i 
(S. Luca) 

22,20 Telegiornale 

Sul secondo programma radiofonico 
« L'incomparabile Crichton » di Barrie f 

« L'incomparabile Crlchton », la popolare commedia 
In quattro atti di J. M. Barrie, verrà presentata dal 
secondo programma alle 2.30 di giovedì 26 aprile. 

Crichton è un compitissimo maggiordono, che 
guida con intelligenza e abilità la servitù in casa di 
lord Lo<im. Durante una crociera, lo yacht dei Loam 
affonda e un'isola selvaggia e deserta accoglie I nau­
fraghi: lord Loam, le sue tre figliole, suo nipote Er­
nesto, uno sportiVIssImo pastore, la servetta Tweeny 
e Crichton. La vita primitiva sconvolge le gerarchle 
e il comando va al più forte e più abile: Crichton, 
naturalmente. Dopo tre anni di vita selvaggia ma 
affascinante, resa divertente e comoda dall'ingegno di 
Crichton (che ormai tutti chiamano il » capo »), I nau­
fraghi avvistano una nave, Maria, la più bella e orgo­
gliosa delle figlie di lord Loam, che ama « il capo », 
prega Crichton di non segnalare la loro presenza. Ma 
sul maggiordomo il senso del » fair play » è troppo 
sviluppato: richiamata l'attenzione del marinai, i nau­
fraghi fanno ritorno alla civiltà. Il bel sogno di Maria 
e Crlchton» cosi naturale nell'isola, appare assurdo a 
Londra, ognuno riprende II auo posto e cerca di dimen­
ticare. Ma In fondo al cuore di Maria, Crichton — che ha 
preferito lasciare I Loam — rimarrà sempre « il capo ». 

Nella parte di Crlchton, Gianrlco Tedeschi: tra gli 
altri Interpreti: Wanda Capodagllo, Anna Gherardi, Isa 
Bellini, Lia Cure), Giovannelia Di Cosmo, Luigi Almi- ? 
rante. Nino Dal Fabbro, Massimo Francovich e Gianni S 
Bonagura. Regia di Luciano Mondolfo 

Questa sera, alle 21,05, sul primo canale va in % 
onda la seconda puntata di « Bel canto ». Nella £ 
foto: i/ maestro Mario Labroca, il soprano Anna \ 
Moffo, il regista Claudio Pellegrini e Corrado 

Sofia, autore del commento 

22,40 Giovedì sport Klprcsc diretto e (nenie-
ttc d'attualità. 

N A Z I O N A L I : — G i o r n a l e ra ­
d i o o r e : V. 8. IH. 14. 17. 20.:to: 
i>.aà: Corso cii l ingua I r a n c c s c : 
U.:HI: O m n i b u s ; 10.30: S. Km il 
C a r d i n a l e G i u s e p p e P izzar i ìo : 
P e r l e v o c a z i o n i e c c l e s i a s t i ­
c h e ; KM 5: C o n s a c r a z i o n e e p i ­
s c o p a l e d i d o d i c i Card ina l i 
D i a c o n i c o m p i u t a d a S S. G i o ­
v a n n i XX1I1; 11.4.">: Coro d i 
v o c i b i a n c h e d i r e t t o da H e n a -
ta C o r t i g l i o n i ; 12: M u s i c h e p e r 
o r g a n o d i J . S . U a c h : 12.20: 
A l h u m m u s i c a l e ; i;i.,TO: C o ­
lonna s o n o r a : H.20: T r a s m i s ­
s i o n i reg iona l i ; 15.13: « G r a n ­
d i p a g i n e tlel V a n g e l o » ; lj.;iu: 
Corvo «li l ingua f r a n c e s e ; li,: 
P r o g r a m m a per I ragazz i : C iò 
c h e G i u d a n o n s e p p e , r a d i o -
s c e n a d i U m b e r t o S t e f a n i ; 
liì.20: C o n c e r t o ite « I Vir ­
tuos i di R o m a » d i r e t t o da I le -
n a t o F a s a n o : 1K.45; Il l i n g u a g ­
g i o d e g l i a n i m a l i : 17.20: Vit.t 
musical .» in A m e r i c a . l«.IO: 
Ai g iorni n o s t r i . Ut: Rvl lo-
s g u a r d o ; 13.15; L a v o r o i ta l ia ­
n o ne l m o n d o ; 18.30: M u s i c h e 
l*T p i a n o f o r t e : 18.45: P e r la 
P a s q u a ; 19: C o n c e r t o d e e I 
so l i s t i di Zagabr ia » d i r e n o 
«l.i A n t o n i o J a n i g r o ; 20: M u ­
s i c a per o r c h e s t r a d ' a r d i i : 
20.55; A p p l a u s i a...; 21: « P a r ­
s i fa l », d r a m m a m i o t i c o in tre 
atti «li K i c h a l d W a g n e r 
S E C O N D O — G i o r n a l e radio 
o i e : y. 13.30, i4.:«o. iK.r>n. 2u. 
21.45. 23; IO: Parata d ' o r c h e ­
s t r e . I l : Musica p e i voi c h e 
L i t o r a l e : 13. Il s i g n o r e d e l l e 
1.1. R e n a t o Rasce l . presenta . . . : 
14 : O r c h e s t r a M a n t o v a n i : 
14.40: Ik-vthnvcn ( m u s i c a ); 
15.40.- N o v i t à C e t r a ; Iti: Il 
p r o g r a m m a d e l l e q u a t t r o ; 17: 
O r c h e s t r a d i r e t t a d a N e l s o n 
Ridi l le : 17.30: C o n c e r t o d i m u ­
s ica o p e r i s t i c a , d i r e t t o d a 
F r a n c o C a r a c c i o l o : IS.3Ó : 
C h o p i n i a n a : 1*J.20: M u s i c a in 
u n a l b u m : 20.20: Z i g - Z a g : 
20.30: « Il m i r a c o l o de l D a n u ­
b io p di M a x w e l l A n d e r s o n . 
22: P a g i n e di R o b e i l Sc in t ­
i l lami: 22,45: U l t i m o q u a r t o 
TERZO — 17; C o n c e r t o Ma-
t i i i lng ico A q u i l e i e s e ; 18: La 
R a s s e g n a : 1U.30: Alber t Rot is ­
m i ( m u s i c a ) : 13.55: f i lo log ia 
«lei p i a n e t i ; 19,10: T r c n t ' a n n i 
d i M o n a po l i t i ca i t a l i a n a 
< 1915-1445 >: 19,45: L ' i n d i c a t o - % 
re e c o n o m i c o ; 20: C o n c e r t o 2 
di ogni s e r a ; 21: Il G i o r n a l e f 
d e l T o r i o ; 21.30: I D e c a b r i s t i : f 
22,20-. M u s i c a «aera: 23,15: Lt- * 
bri r i c e v u t i : 23,30: P i c c o l a a n - £ 
to log ia p o e t i c a : 23,40: C o n - } 
g e d o . 2 

al vecchio 
«Satchmo» 
Louis Armstrong <• sempre 

stato defluito un pcr-iiHiii",",iii 
straordiiKirio lino di intanclo. 
nel lontano l'.H.'I. spaiò un col-
pò (li pistola per fcs'ecniarc il 
suo compii'.inno ,. fu rinchiuso 
nella •• Woif's Home - Tutto, di 
lui. h;i contribuito a fan' U'U-
gend.i: la sua carriola faticosa 
ma prorompente, la sua arte, i 
suoi successi, la sua persona­
lità insolita ed estroversa, for­
se una variante nel panorama 
tiuasi sempre triste dei uejiri 
(l'America. In questo senso il 
vecchio Louis fa storia a sé. 
Non è né il suonatore negro eli 
provincia che ha goduto qual­
che anno di notorietà per poi 
tornare nel buio; nò 11 bianco 
uscito dal conservatorio al qua­
li» si aprono le porte delle /tufi. 
Kppure. il creolo .Jelly - Itoli •• 
Mortoti aveva nelle mani una 
fortuna ila fan» spavento. Ma 
soltanto pochi lo ricordano. II 
grosso pubblico no. K Duke Kl-
lington? Forse la più grossa 
personalità del jazz di tutti i 
tempi. Ma. quanto a popolari­
tà, «Satchmo» è un'altra cosa. 

Abbiamo cercato di capirò il 
perchè. Abbiamo cercato di ca­
pire il segreto di questa popo­
larità che dura da f>0 anni 
(Louis suonava già a L'I anni). 
andando a trovare Armstrong 
nel suo camerino, dopo la « pri­
ma •• al « Hraneaccio ••. Non è 
stato facile entrare. Il suo segre­
tario. un tipo piccolo, tarchiato. 
con t*li occhiali o la faccia da 
pastore (un negio anche lui). 
respingeva ogni assalto. Louis 
doveva - asciugarsi il sudore-, 
come ripeteva ormai da più di 
mezz'ora nel suo italiano im­
preciso ma, come al solito, co­
lorito. Una specie di rito ma­
gico. questo del sudore. Louis 
aveva suonato o cantato per 
quasi due ore. aveva scatenato 
gli applausi della platea e ades­
so Btava «contando uno 6forzo 
che. a 62 anni (a luglio saran­
no (ì.'D. non devo essere lieve. 

Finalmente siamo stati am­
messi nel camerino. Louis si 
era orinai tolto l'asciugamano 
che gli cingeva la fronte e ve­
stiva un completo marrone, con 
farfalla rossa r» camicia bianca 
a strisce violette. Assieme a noi 
è entrato anche Tony Itenis. il 
(piale non ha cercato di pre­
sentarsi come -quel lo di Quan­
do. (piando, quando », ma ha 
semplicemente detto: ~ Sono un 
cantante. Voglio farle I miei 
fomnlimcnti ». E | fotografi 
hanno approfittato della stretta 
di mano (Armstrong sa sempre 
essere cordiale, anche con gli 
sconosciuti) per scattato tuia 
scarica di llaslirs. 

Carlo Loffredo ci ha fatto da 
interprete. Abbiamo chiesto: 

— Signor Armstrong: è sem­
pre disposto a recarsi a Mosca? 

— Oh. io spero proprio di 
andarci, una volta o l'altra. Mi 
piacerebbe. Vedrete d i e prima 
o dopo ci andrò. 

Poi abbiamo parlato del Sud 
Africa, della proibizione che le 
autorità di Pretoria posero alla 
tournée di Armstrong, ultima­
mente. 

11 -vecchio»», avuta la tradu­
zione, alza le spalle, tentenna 
sulle gambe, aspira tuia boc­
cata di sigaretta e risponde: 

— Allora erano giorni diffì­
cili in quel Paese. Non ci han­
no voluti, grazio lo stesso. 

— Tornerete in Sud Africa? 
— Se il Dipartimento di Sta­

to ci manderà, ci torneremo. 
Si parla di progetti. Napoli. 

domani l'altro, sempre con lo 
spettacolo - Bussola on Stage ». 
poi Parigi o Londra. A sentirlo 
parlare, a sentirlo fare proget­
ti per i prossimi anni ( -Spero 
di andare a Mosca, una volta 
o l'altra-) sembra abbia tren-
t'ntini. Ecco, forse abbiamo ca­
pito. Il segreto del suo succes­
so, della sua popolarità è que­
sto (il più semplice): Louis 
Armstrong si sente giovane. 
Dove non arriva con la gene­
rosità. con la tecnica, arriva 
con la classe, con il mestiere. 
E non pensa a smettere 

Lo salutiamo calorosamente e 
- Satollino - ci risponde regalati. 
doci uno dei suoi larghi sorrisi 
e una stretta di mano, forte. 

I.FONCARI.O SF.TTIMF.LL1 

Marinino, Fiume, Riccitelli 
questa sera all'Opera 

Questa s . r a .a l le 21. t r e d i c e s i m a 
recita in a b b o n a m e n t o s e r a l e o - n 
« I.a s t i rpe di D a v i d e » d i F. M.m-
niiii» ( n o v i t à a s s o l u t a ) , d i r e t t a 
da l l ' autore e in terpre ta ta ila C i . in -
ua Cal l i . Luigi In fant ino , l'u-ro 
t'.uein. Raffaele Ar ie . Car lo F r a n ­
zini . Mario l i orr i c l l o : * li t a m b u ­
ro ili p a n n o * di O. F i u m e m o v i l a 
a^soliila I. d u e l l o da F e r r u c c i o 
S c a g l i a e i".1crprctati» «la Mire l ia 
P a r a t i e . C a s t o n e r i m a n i l i . T a k a o 
Ok. imura La regia d i «piestc d u e 
o|»e re e aflUlata a M a r g h e r i t a 
W a l l m a n C o m p l e t e r à lo s p e l l a ­
c e l o « I c o m p a g n a e c i » ili P r i m o 
Hier i te l l i in terpre ta t i ila M..fali!a 
Miet ie l i i7 / i . R u g g e r o . R o n d i n o . 
Afro Pol i e V i t o D e T a r a n t o , e. n 
la regia ili C i o v a c c b i n o For/.u-.o 
<r.»ppr u y.'ì 

D o m a n i m*o«o «• s a b a t o 2ì . :« -
pl ica del lV Adr iana L e e o u v r c u r » 

'•!-̂ v*.-lv.TW»TOW1!?!? t^iStVPrpiiiwM 

TEATRI 
AIILIU ( I I I S O : R i p o s o 
IIOIMJO S. S P I R I T O : C la D'Orl-

g l i a - P a l m i . D o m e n i c a e luned i 
' a l le Ki.:i0: « B a r b a r a » (La S u n -
i ta del F u o c o ) , 2 t e m p i in « q u a . 

drl di S a l v a t o r e Moros ini . Prez ­
zi fami l iar i . 

DLLI.A C O M L T A : S a b a t o alle 
L'I.Hi C ia S t a b i l e d i l e t t a da D i e ­
g o Fabbri , in : « I b e n p e n s a n t i » . 
N o v i t à asso luta di Nicola P e c o -
le l l i . con S e r g i o T o l a n o e A n ­
dre ina Paul R""i. ( di S a n d r o 
Se«iui. 

UKLI.K MUSK: Al l e lfl f ami l iare 
F i a n c a D o m i n i c i - Mario S i le t t l 
con I F i e n o . M Cuardabass i . 
F M a n i l i o . C. Hcrtat-flii . N Di 
C laudio in: « L ' o n o r e v o l e Z l / i )-. 
NovilA br i l l an te di C. DI S t e -
fano-A. T i i l l let l i Ciarli le s u c ­
c e s s o 

111:' SLItVI: Riposo . 
LLISF.O: Al le 17 fami l iare : Luc io 

A i d e n z i p r e s e n t a la « C o m p a ­
gnia I ta l iana » in - « B o e i n g -
Hoe ing >> g r a n d e s u c c e s s o c o ­
m i c o . 

( iOLDON'I: A l l e 17.:to la C o m p a ­
g n i a ilei T e a t r o d 'Arte p r e s e n t a : 
« Le Hi'die )> ili . Innesco. N o v i t à 
c o n gli a t tor i del <>. Leopardo ». 

MARIONF.TTK DI MARIA A C -
fF.TTF.LLA: R i p o s o 

M I L L I M E T R O : A l l e 17.U0 f a m i l i a ­
re spct t . a benef ic io d e l l ' e r i g e n ­
d o Is t i l l i lo M a r i o Riva e d e l l a | 
Croce Rossa I ta l iana La C o m ­
pagnia i< La C o m m e d i a I ta l ia­
na » d ire t ta da N. Mar inco pre­
s e n t a : « Par t i ta a ip iat tro » di 
N. M a n / a r i . Reg ia di K S a n t o n i 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Riposo . 
PICCOLO TKATItO DI VIA PIA­

C E N Z A : A l l e Ti: « Realiste >» di 
M o n t a n e l l i : « L 'hobby de l la t e ­
l e fon i s ta » di Urbaii; « L'au­
m e n t o >, di Ruzzat i . Regia di L. 
P a s c i m i . 

P I R A N D E L L O : I m m i n e n t e « Il 
Kogno v e r d e » d i Rosso d i S a n 
S e c o n d o . NovitA c o n A n n a L e ­
l io . D. M l c h e l o l t i , lì. Pezz lnga . 
K Val i lcek. Regia di A ldo R e n -
i l ina 

Q U I R I N O : S a b a t o , d o m e n i c a t> l u ­
nedi il T e a t r o P o p o l a r e I ta l ia ­
no d iro t to ila V i t tor io Gnssmnn 
prcKenlerA n M i t o e l iber tà » 
Regia ili V i t tor io C a s s m a n 
Prezzi p o p o l a l i 

RIDOTTO F.LIKKO: Al le 17 f a m i ­
l iare : la C o m p a g n i a dei d a l l i 
p r e s e n t a : « D e l i t t o r e t i o s p e t t l -
vii u di A g a l h a Cl>rlstie. 

R O S S I N I : A l l e 17.13 fami l iare C.ia 
• C b e e c o D u r a n t e . Ani ta D u r a n t e 

e Lei la D u c e i i n : <• Il d e n t e del 
g i u d i z i o » di IT. Palmi-vini , i n t i ­
ma repl ica. 

S A T I R I : Imminent i» C o m p . ilei 
T e a t r o d'Oggi In " N e s s u n o 
m u o r e » di L. Candon i . N o v i t à 
c o n C. A b b e n n n t e . A. D o n a c -
eors-o, D . Corrà . N.V p a r e n t i . 
T Se lnrra . R e g i a di P Paolmi i 

T E A T R O D E L P A N T H E O N : Al l e 
21.15 II T e a t r o Clas s i co di R o m a 
« I l C e n a c o l o » p r e s e n t a : « P r o ­
c e s s o e m o r t e d i S o c r a t e » ili 
F u l v i o R e n d h e l l (da P l a t o n e ) . 
S e c o n d o m e s e di rep l iche . 

T E A T R O S T A D U ' M : Al l e 21.15 il 
T e a t r o P o p o l a r e I ta l iano p r e ­
s e n t a un gran i l e s p e t t a c o l o con 
Vi t tor io C a s s m a n 

T E A T R O DEI R A C A Z Z I : Riposo . 
V A L L E : Al l e 17 fami l i are .( C o m ­

p a g n i a I ta l iana d i Prosa u: Ele­
ni! Cotta. Car lo A l igh i ero . P ino 
Col izzi c o n Elsa Vazzo ler in : 
« Te la di ragno » di Agall i l i 
Chr i s t i e 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E : E m u l o di 

Madami; Tnus.snnds di Londra e 
C r o n v i n di P a r i g i . Ingresso c o n ­
t i n u a t o d a l l e o r e 10 a l l e 22. 

I N T E R N A T I O N A L L U N A P A R K 
(Piazza V i l t o i i o ) : At t raz ion i -
R i s t o r a n t e - Wir . P a r c h e g g i o . 

CINEMA-VARIETÀ' 
A m b r a l o v l i u l l i : Corto marz ia l e . 

c o n O. C o o p e r e S t a s e r a ho v i n ­
to a n c i r i o e r iv is ta M a r i a n a 

C e n t r a l e : R i p o s o 
La F e n i c e : P i c c o l e d o n n e , c o n J. 

S i n i m o n s e La g u e r r a di d o m a n i 
e r iv i s ta IT. I l o n a r d i - A . D ' A m i a 

Principi»: R i p o s o 
V o l t u r n o : Il "rande p e s c a t i n e , con 

M. I l y e r e A r t i c o s e l v a g g i o s e n ­
za l i v i s l a 

I lalt l i i iua: Leoni al *olc. c o n F 
Valeri 

l iar l i rr in i : I s e t t e p e c c a t i capital i . 
c o n L. Terz ie f f (a l l e 15.40. 17.55. 
!(0.15. 23» 

B e r n i n i : G i o r n o per g i o r n o d i s p e ­
r a t a m e n t e . c o n T. Mi lan 

ItraiU'Ut'clii: G i o r n o p e r g iorno . 
d i s p e r a t a m e n t e , con T. Milan 

Capi lnl : C h i u s o pei r e s l a u i o 
Caprau ica : Le parigini' , c o n F 

Arridili 
Cnpranl t i iPt ia : Le v a c a n z e di 

M o n s i e u r i lu lo t . cori J Tat i 
Col» ili Ri i -u/o: A m o r e i ( torna! . 

con D. D a y (a l le 13.45. ia.:)0. 
'W.'M. 22. tal 

Corso: Il g i a g u a r o d e l l a g iung la 
e Cartoni an imat i di \V. Dinnev 
(ap Iti-

Europa: / n u o r e r i torna! c o n D 
Day ( a l l e la.M. 17.:'.-». l'J.55 22.50) 

Fla iniun: L'ecllsne. c o n M. Vitti 
(a l l e 15-17.2a-20-22.SU) 

r i a m m e t t a : Sal i C i o o k c d Siila (al­
le lfi..'10-lH.10-i0.iO-22) 

Gal l er ia : Lo s c c r l U o in g o n n e l l a 
(ap. 15. ul t . 22.50) 

M a r s t o s o : El Chi. c o n S. Loren 
(ap. 15..-10, ult . 22,40) 

r~ >i 
GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

CINEMA 

di 

P R I M E V I S I O N I 
A d r i a n o : M o n d o c a n e (ap . 15. ul t 

22.50) 
A l b a i n b r a : Salvatori» G i u l i a n o 

F. Rosi (ap. 15. tilt. 22.50) 
A m e r i c a : Il c o n t e di M o n t e c r i s t o 

c o n L. J o u r d a n (u l t . 22.50) 
A p p i o : G i o r n o per g i o r n o d i s p e ­

r a t a m e n t e . c o n T. M i l a n 
Arrht inr i l r : S w i s s F a m i l y Rob in ­

s o n (a l l e H'..15-l'.l-22) 
A r U i o n : il conte, d i M o n t e c r i s t o 

c o n L. J o u r d a n (ap . 15. u l t i m o 
22.50) 

A r l r r r h l i i o : Har.ibh.i, c o n S . Man­
g a n o 

A v e n t i n o : D i v o r z i o a l l ' i ta l iana. 
c o n M. Mas tro iann l ( a l l e 15.:t0-
111-20.15-22.401 

Vi segnaliamo 
C1NUMA 

# • Divorzio all' italiana • 
l u n a sat ira s f e r z a n t e d e l ­
la l eg i tdaz ione m a t r i m o ­
n i a l e in Ital ia) n f l o 5 p / e n -
doru e Aventino 

0 - Vinc i tor i e u n i t i » ( u n o 
s c o n v o l g e n t e , a t t o d ' a c c u ­
sa c o n t r o il r e g i m o h i t l e ­
r iano) D e / Vn.iceUo 

0 - l.n ciociara • i s tor ia di 
una d o n n a nel la bufera 
de l la guerra l al Plaza. 

# - l.t» l'iicniici! di Mon­
sieur Ilulot- (Il c a p o l a v o ­
ro di J a a p i c e Tat i ) ni C<i-
priirifcliclbi 

% - Salvatore G i u l i a n o - HI 
d r a m m a nnpro e s c o n v o l ­
g e n t e del bandi t inmo e i c l -

. l i . ino) ( i irA/l iamlrra. A l ­
f ieri . Anibii.vc/iilori, / { C E 

# - I.foni ut sole ' («atira 
i m p i e t o s a d e l q u a r a n t e n ­
ni fH'.ipcjdrati di pon i ta -
nol «I/o Smeraldo. Azio­
na. Ilitz. Uiililuina 

0 'Stona di un (linertore -
( l ' o m b r a ilei p a s s a t o ne l la 
G e r m a n i a del « m i r a c o l o - ) 
ni Puccini 

^ - Ivan il terribile- d ' u l t i ­
m o c a p o l a v o r o de l g r a n d e 
KisenHtein) iill'Areiiii/ii 

% - I.a couf /ùmi tifi Boiar­
di - Ila s econda p a r t e ilei 
l l lm I r a n il t err ib i l e ) ni 
/ ' fu / lo 

g) - Sttisrrti bri ri'ii/o U'i-
cfi't'o (ne l la g i u n g l a ilei 
p u g i l a t o a m e r i c a n o ) o l i o 
J l l f l i o 

V . J 
M a j r s l l c : Males ia m a g i c a (apert . 

15.:t0, u l t . 22.50) 
Metro D r i v e - I n : CliiilR. i n v e r n a l e 
M e t r o p o l i t a n : La v o g l i a m a t t a , 

c o n U. Togna/./ . i (a l lo 10-10-
20.15-22.50) 

M i g n o n : La ragazza d a g l i o c c h i 
d 'oro (a l lo 15.U0 - 17-18.50-20.40 -
22.50) 

M o d e r n i s s i m o : Sa la A : El Citi. 
c o n S. L o r e n : Sa la 1J: U n a v i t a 
v i o l e n t a , di P. P a s o l i n i 

M o d e r n o : D e s i d e r i pro ib i t i , con 
.1. S e b e r g 

M o d e r n o S n l e t t a : P a p e r i n o sul 
p i e d e d i guerra - 100 000 l e g h e 
ne l l o spav.io 

Moui l ia l : G i o r n o per g i o r n o d i ­
s p e r a t a m e n t e . c o n T . M i l a n 

Ne iv Y o r k : M o n d o c a n e (aper t . 
15. tilt. 22.50) 

N u o v o G o l d e n : T o t o D i a b o l l c u s 
(apert . 15. u l t . 22.50) 

P a r i s : U n a v i t a v i o l e n t a , d i P. 
P a s o l i n i 

P l a z a : L a c ioc iara , c o n S . L o r e n 
(a l l e 15.30-17.50-20-22.50) 

Q u a t t r o F o i i l a n c : T o t o D i a b o l l c u s 
(a l l e 15. li;.55. 18.50. 20.45. 22.U» 

Q u i r i n a l e : B a r a b b a , c o n S . M a n ­
g a n o ( a l l e ir»-l>J-22.25) 

Q u i r l n r t t a : U n o . d u e . . . o tre . rnn 
.1. C a g n e y (a l l e lfi.15-18.15-20.25-
22.50) 

R a d i o C l t v : L o s c o r d i o In g o n n e l ­
la ( a p . 15. u l t . 22.50) 

R r a l r : M o n d o c a n e ( a p . 15. ult 
22.50) 

R ivo l i : A s s a s s i n i o su l t r e n o (a l le 
lfi.IM). 18.:t0. 20.:»0 22.50) 

R o x y : Le p a r i g i n e c o n T. A r n o u l . 
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Previtali Casadesus 
all'Auditorio 

D'.-minica 22. ali» IH. a l l ' A u d i t o ­
rio ili \ ia de l la C o n c i l i a z i o n e , il 
c o n c e r t o d e l l ' A c c a d e m i a ili S C e ­
c i l ia i . ihh. tagl . : « ) sarà d i r e t t o ita 
F e r n a n d o P r e \ itali P a r t e c i p e r à 
a l l ' iTi -r imonc il c e l e b r e p i a n i s t a 
Rol>crt Casadesu* . Il p r o g r a m m a 
c o m p r e n d e : Koclal\ : « D a n z e di 
Marosszek *". F r a n c k : Var iaz ion i 
Mnfoniche . i>vr p i a n o f o r t e e o r ­
c h e s t r a ; Maset t i : « Tri" l e g g e n d e 
i ta l i che ì . per v o c e e o r c h e s t r a : 
so l i s ta A n n a Maria Rota u n « pr i ­
m a » a l l ' A c c a d e m i a ) ; M o z a r t : 
« C o n c e r t o in d o m i n o r e K. Y.>\ » 
p e r p i a n o f o r t e e o r c h e s t r a Hi . 
g l i e t t i al b o t t e g h i n o di v ia de l la 
C o n c i l i a z i o n e 4 ila v e n e r d ì i tei v i 
«41044) d a l l e 10 al le 13. 

OGGI "SFIAMMA 
ROBERT E RAYMOND HAKIM 
PRESENTANO U N F I L M DI 

MICHELANGELO ANTONIONI 

ALAIN DELON 
M O N I C A VITTI 

L'ECLISSE 
FRANCISCO RABAL 
LILLA BRIGNONE 
LOUIS SEK3NER 
U N * C P P » O C l « 1 0 % ( 

INTEROPA CfNERIZ PAfftS FILM PROD 

DrSTRIBlAZlONe 

\ IF.TATO AI MINORI DI 16 ANNI 
Fino a «unto avviso e la<.»>aliviimente snspe»« la ». «Uditi 

delle t e i e r e e dei biglietti omapRlo 
ORARIO SPETTACOLI; lo . 17 25 - 20 . 22.30 
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Fuori p r o g r a m m a : T o m e J e r -
l y (a l le 1C-1U.IO-20.40-22.30) 

R o v a i : il c o n t o di M o n t e c r i s t o 
con L. J o u r d a n (apert . 15. ult . 
22.50) 

S a l o n e M a r g h e r i t a : L 'u l t imo t e ­
s t i m o n e 

S m e r a l d o : Leoni al so le , c o n F. 
Valeri 

Splendori ' : Divor/ . io a l l ' i ta l iana. 
con M Mastro iann l 

Siiprrclut-iria: B o c c a c c i o '70. c o n 
S L o i e il ( a l l e U. 15-18-22) 

T r e v i : A m o r e r i torna! c o n D. Day 
(a l l e Ifi. 1H.10. 20.20. 22/10) 

Vigna Clara: P a p e r i n o hiil s e n ­
t i ero ili g u e r r a (dis . in ibiv i 
(a l le lli-l!I.M.'i-22.20) 

SF.CONDF VISIONI J 
A l r i c a : T e s e o c o n t r o il i n i u o t a u - ! 

io . con L Mascari 
A i r o n e : T r e a n n i d i in ferno 
A l a s k a : La p iovra nera, c o n D a n a 

A n d r e w » 
A l e e : Il c a v a l i e r e del la va l le s o ­

l i tar ia , c o n A. Latiti 
A l c y o n e : C o l a / I o n e da Tif lany, 

c o n A. H e p b u r n 
Alfieri; S a l v a t o r e Giu l iano , di F. 

Kotd 
AniliMsrlatori: S a l v a t o l e Giu l iano 

di F. Rosi 
A r a l d o : Lo s p e i o n e i n s a n g u i n a t o 
Ar i e l : Des ider io nel Mile, c o n A 

Di i 'kinson 
As tor : L'uomo elle in segu iva la 

n i o i t e 
A s t o r i a : Leoni a! so le , con F. Va­

leri 
A s t r a : Krcolc al c e n t r o de l la terra 
A t l a n t e : I cch-h i i amori di Knri-

co 1\' 
A t l a u t l r : Le a . ' M i i t u i e ili Topo 

Cdgio (dis amil i ) 
A n g i i s l i i s : D i m m i la \ e r i t n . eoli S 

Dee 
A u r e o : fil i occh i ili Londra, con 

K Haal 
A u s o n i a : L'abisso de l la v io l enza 
A v a n a : Hen I lur. con C. Mestoli 
I t e l s l to : La car ica dei 101 
Uni to : He i i - I lu i . c o n C. Ile.ston 
l l o log i i a : I leoni s ca tenat i , con (' 

Card ina le 
Itrasi l : La ragazza con la va l ig ia . 

c o n C. Card ina le 
I lr is tol ; L'eroe de i nostri tempi 
I t r o a d w a y : Hei i - l lur . c o n ('. Me­

stol i 
Cal i fornia: Un n a p o l e t a n o nel Far 

West, con R. T a y l o r 
O n e s t a r : L'idolo de l l e d o n n e 
Colorado : Corruz ione a J a u i e s -

t o w n 
Cris ta l lo : Mac i s t e alla c o i t e del 

Gran Khan 
D e l l e Terrazze : Il Re dei Re. con 

J. I l l u d e r 
Del Vasi-el io: V i n c i t o i i e v int i . 

c o n S, T r a c e 
D i a m a n t e : Le m e r a v i g l i o s e a v ­

v e n t u r e di P o l l i c i n o 
D i a n a : C o l a / i o n e da Ti l fany , c o n 

A. I lepl iurn 
D u e Al lor i : C a v a l c a r o n o i n s i e m e 
Kilcn: Venere creo la 
Esperti: Le t igri del la B irmania . 

con D. Morgan 
F o g l i a n o : La grani le va l la ta 
( i a n h ' i i : I leoni s ca tena t i , con C. 

Card ina le 
Giu l io Cesare: Domic i l ia i , con G 

Corbet t 
Il a ri cui : Sa lu i los a m i g o s 
l l o l l y w I: I tre fuor i l egge , c o n 

U. Dennet t 
I m p e r o : Il t e soro de l l e S S. 
Intimiti: L'idolo d e l l e d o n n e 
Ital ia: La guerra c o n t i n u a 
•Ionio: S tasera h o v i n t o anch ' io . 

c o n R. Ryan 
M a s s i m o : Co laz ione da TilTany, 

c o n A . H e p b u r n 
M a z z i n i : So c h e mi ucc idera i 
M o d e r n i s s i m o : Ved i p r i m e v i s i o n i 
N u o v o : Stilla al t r a m o n t o 
O l i m p i c o : I c e l e b r i amor i d i E n ­

r i c o IV 
P a l e s t r i u a : P i c c o l e d o n n e 
P a r l o l i : Co laz ione da T i l l a n y . c o n 

A . H e p b u r n 
P o r t u e i i s e ; La v a l l e deg l i a lber i 

rossi 
P r e n e s t r : La frusta nera 
Rev : S a l v a t o r e Giu l iano , di F. 

Rosi 
R i a l t o : n Rassegna L i scns te in » : 

La c o n g i u r a de i bo iardi 
R l l z : Leoni al so l e , c o n F. Valer i 
S a v o l a : I l eon i s ca tena t i , c o n C. 

Card ina le 
Sp lendi t i : La v a l l e deg l i u o m i n i 

rossi 
Stat l i i im: S p e t t a c o l o t ea tra le 
T i r r e n o : Pugni , pupe e pep i te . 

eol i .1. W a y n e 

In o c c a s i o n e de l G r a n P r e m i o « F I O R DI L O T O - lui o v u l o 
Il ludo ne i l o c a l i d e l l a l ' u i v e r s a l l ' i l n i s una r i u n i o n e a c u i 
h a n n o partec ipi l i !» A u t o r i t à e G i o r n a l i s t i s p o r t i v i . Il M i n U t r o 
F o l c i l i ha t e l e g r a f a t o e o u i p l i i i i e i i l u i i i l n s i p e r i | i i e s ta n u o v a 
f o r m a di proput i iuu lu c h e a b b i n a l o S p o r t a l C i n e ina. Il f i lm 
« F I O R DI L O T O » v e r r à p r e s e n t a t o a Rolliti n e i p r o s s i m i 
g i o r n i . Il ( i ra t i P r e m i o F I O R DI L O T O <d t e r r à t l n m c i i i t u c o n 

• ' a r r i \ u ad O s t i a a l l p o r e II.'Mi e i i c t i 

l ' i ' l » 

ali 

pepi te , c o n 

cor te ilei G lan 

Hen Hil l , c o n C 

in p e n c o l o , c o n 

della 

T r i e s t e : Pugni 
J Wavnc 

l 'I lsse: Macisti 
K h a n 

V e n t u n o Apri le : 
Mestoli 

V e r b a n o : Mai iti 
W. Chiari 

Vit tor ia : L'at londauient 
Val iant . c o n J. Mi l l s 

TERZI: VISIONI 
Atlr iar i i ic ; Arr iva . lesse J a m e s 
A l l i r n c : Rosmuntla e A lbo ino , c o n 

E. Rossi Drago 
A p o l l o : Sabb ie rovent i , c o n S 

Po i t i er 
A q u i l a : L'oro tli Roma, con A M. 

Ferrerò 
Areillila Ivan il terribile, di L i -

s e n s t e i n 
Ar izona: Riposo 
A u r o r a ; Ivai ihoc. c o n H. T a y l o r 
A v o r i o : Match c o n t r o la m o r t e 
Hos ton; David e Hetsabea . c o n V. 

Malli re 
Capamii' l lc : Ci i i iga Dui . c o n C. 

G i a n i 
Cass io : Gatti e sol ci in a l l eg i i . t 

(tlis. anirn ) 
Cas te l lo : L'uomo c h e i n s e g u i v a la 

m o r t e 
( 'Iodio: Rio Hravo. c o n .1. W a y n e 
Co losseo : Le v i e segri ' te . c o n R. 

Widmark 
Coral lo : Operaz ione Kiel imanii 
Dr l P i c c o l i : R iposo 
De l l e Miniose : Rat l ia / ion i H-X d i ­

s t r u z i o n e u o m o 
D e l l e Rondin i : S e t t e s t r a d e al t r a ­

mont i ) 
D o r l a : Il Re dei Re. c o n J. H u n t e r 
K i l e l u e l s s : S i l v e s t r o g a t t o inal i le 

s t ro (tlis. aniui . ) 
Kldorado: 11 m a r c h i o , c o n Mar ia 

S e h e l l 
Ksperia: R i e v o c h i u s u r a 
F a r n e s e : La grani le speranza 
Faro: Il vo l to ilei f u g g i a s c o 
Ir is : Le verg in i ili Roma 
I.eot'iiie: Hen I lur. c o n C, I l e s t o n 
Marmili!: Il f edera le , con U. T 

guazzi 
M a r r o n i : Vn g iorno ila leoni , c o n 

H. Sa lva tor i 
N a s r è : Operaz ione Scol lant i V a n i 
N i a g a r a : Le avventur i - di T o p o 

G i g i o (i l is . am'm ) 
N o v o c i n c : Lo s t a l l o n e s e l v a g g i o 
(I i lrou: Il tesoro di Vera C i n z 
O l y m p i a : Ada Da l la s 

O r i e n t e : S t e i n u n i o sul g r a n d e 
s e n t i e r o 

i n c u t a n o : Il Re dei R. 
Pa lazzo: l 'n g io ì no ila b o n i , c o n 

R S a l v a t e l i 
P l a n e t a r i o : L'Oceano ci c h i a m a 
l ' Ia l ino: Il m a i mit to i ie , con J e r r y 

L e w i s 
Pr ima Porta: Il c a l i c e d ' a l g e n t e . 

c o n ,1 S imiuo i i s 
l ' i i i 'cinl: La s t o n a tli un d i s e r t i n e 
Reg l l la : Tre v e n g o n o per u c c i d e ­

re. con C M i t e l n l l 
R o m a : La p a n t e r a tUl W i s t 
R u b i n o : Cintine ore in c o n t a n t i , 

c o n ••; K o v a c s 
Sala l ' iu l i cr to : Hattag l ia tli s p i e . 

culi S. Parker 
S u l t a n o : Il m u l i n o d e l l e donni» d i 

p ie tra , c o n S ( labe l 
Ti lanini: Orti in • tli e s e c u z i o n e 
Tllsci ihi: }>aese s e l v a g g i o 

S A L I : P A R R O C C H I A L I 
A c c a d e m i a : Riposo 
A l e s s a n d r i n o : Riposo 
A v i l a : Riposo 
Hi' l lariuino: Riposo 
l l r l l e A r l i : Wmm~ 
Chiesa N u o v a : R i p o s o 
C i c o g n a : Riposo 
C o l o m b o : R i p o s o 
C o l u m b u s : R i p o s o 
C r i s o g o n o : Riposo 
Sala s . S p i r i t o : S p e t t a t o l i t ea tra l i 
Sala Traspout i i i a : R iposo 
Sala C r h r : R i p o s o 
Sala V i g n o l i : R i p o s o 
S a l e r n o : f d i a l o g h i d e l l e C a r m e l i ­

t a n e . con A Val l i 
S a n F e l i c e : R i p o s o 
S a n t a l l i l i i aua : R i p o s o 
S a n t a D o r o t e a : R i p o s o 
S a n t ' I p p o l i t o : R i p o s o 
S a v e r i o : R i p o s o 
S a v i o : R iposo 
S o r g e n t e : R iposo 
T i z i a n o : Riposi) 
T r a s t e v e r e : R iposo 
Trionfa le : R i p o s o ,: - . - , . ' • ' '• -_' 
l ' I p i a n o : R i p o s o *,' ' 

CINEMA CUF. P R A T I C A N O 
OfUSI LA R I D U Z I O N I : A R I S -
F.N.M.: A p p i o . A m b r a . luv lne l t t . 
A p o l l o . H r a n e a c c i o . H r o a t h r a y . 
Do lomia . Co los seo . Cr is ta l lo , F a r -
n c s c . O l i m p i c o , orioni* . O l i m p i a . 
Plai i t ' lar io . P inza . P r i m a l 'urta . 
Hit / . R o m a . Sa la U m b e r t o . S a ­
l e r n o . T i i s i o l n . - T E A T R I : P a n -
tbt'on. I toss ini . 

Da sabaio 21 aiSUPERCINEMA 
UNU SPETTACOLO ECCEZIONALE CHE SOLO A ROMA 

POTRETE VEDERE 
lh \ VIAGGIO FANTASTICO NELLA SCONFINATA TERRA 

III RUSSIA 
UN'INCHIESTA NUOVA E AFFASCINANTE 

domi ÀI ol ft)4fè cute/te Vai; 

j 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Gioredì 19 aprile 1962 - Pt|. 7 

Verrà presentato oggi a R o m a 

Nasce il 45° Giro 

O g g i p«uiu-lìKKli», n e l l a s a l a p r o i e z i o n i 
d e l m i n u t e r ò T u r i s m o « S p e t t a c o l o , o l l a 
p r e s e t i / a d e l i i i l n l s t r o l ' o i d i ) , v i e n e p r i ­
s e n t a t i ! il G i r o d ' I t a l i a , g i u n t o a l l a siiti 
4 5 . e d i z i o n e . I / n f T o s o l n a n t o « a r a si c o r r e ­
rà d a l 18 inai* c i ò ni !> di g ing i l l i . W u i s t n 
è p e r o r a l ' u n i r ò rialo s i c u r o , t u t t o il r e ­
ato è a n c o r a a v v o l t o ne l p i ù f ì tto m i s t e r o 
e s o l a m e n t e n e l t o r d o p o m e r i g g i o o d i e r n o 
si p o t r a n n o c o n o s c e r e l e c a r a t t e r i s t i c h e 
d e l l o c o m p l e s s o m a n i f e s t a z i o n e . I.e i n d i ­
s c r e z i o n i s o n o m o l t e tuo a p p u n t o perdi»* 
s o n o s o l a m e n t e i n d i s c r e z i o n i e ci itile i 1 e 
d i r e s e s a r a n n o c o n f e r m a t e o m e n o . 

P a r t e n z a e d a r r i v o d e l l a c o r s a a \ \ e r ­
rat imi a M i l a n o e la c o m p e t i z i o n e d o -
\ re li li e s u p e r a r e I k m . 1173 ( l a l u n g h e z / . i 
d e l T o u r ) . M o l t e d o v r e b b e r o e s s e r e le 
s a l i t e t ra c u i a l c u n e inni p e r c o r s e , 'l'or­

nar l i i n f a t t i , s e m p r e a l l a r i c e r c a di moti*. i 
i n e d i t i p e r la s u a « o r a . liti s c o v a t o a l t r e 
i m p e n n a t e , a l t r i t r a m p o l i n i d i l a n c i o p e r 
t l i u o m i n i d e l l a nioiitii |*n.i . S i par la del 
p a s s o S a n P e l l e g r i n o e d e l l a t a p p a H e l l u -
n o - M o e u a m a i d i s p u t a t e (Inora I inorili* 
s a r a n n o l e f r a z i o n i a c r o m i m e l i . i . 

A l t r o d a t o i n t e r e s s a n t e , s e le n o s t r e 
i n d i s c r e z i o n i v e r r a n n o c o n f e r m a t e , i lo -
\ i e b b e e s s e r e c o s t i t u i t o d a l f o l t o c l i c il 
G i r o n o n si f e r m e r à in g r a n i l i c i t t à m a s o ­
l a m e n t e in c e n t r i m o l t o n o t i . A v e l l i n o 
Mira la c i t t à p i ù m e r i d i o n a l e t o c c a t a dal 
t i a c c i a t o . V e n t i l i n e d o v r e b b e r o c s s e i c 
iut i i ie l e t a p p e e d u n o s o l o il g i o r n o di 
ripose» (a B e l l u n o ) . S o n o i | i i e s l e l e i n d i ­
s c r e z i o n i d e l l a v i g i l i a . O u m T o r r i m i ci 
d i ra f i n a l m e n t e c o m e s a r à il I.Y ( i l i o 
d ' I lo l iu . 

Spet te rà a l l ' a ssemblea d i por re fine a l le lotte interne 
t 

I l futuro della Roma 
n el le m a n i de i so e i 

Sensi, Foffano ed Evangelist i ch iamat i a co l laborare con D 'Arcange l i 

IL: f i l i l o (fiituit!*.' 
i l u f i n t i ' .Marini DiTì'iiii ' 
t.' (iaculo J ' M i f c r o u i . t i r o iii'1 

i l . o r n o , d o p o le * d'ini-.-'ioii!-
b o m b u - (it ( Ini i in i della i"".--
s i i fcncu della Kom. i . e la n o ­
ni: n.: ih D'. \rci i i i i ;( \ ' i il ,'iH'i-
i » 11 A * il r.o \f r j o r d . n i l r u l *>/il •' 
•ni interro ìaiwn ti'. <i'ta'e e 
d i ' t i u / e r u p o m l t T . - : t'ir*! c>u.'-
titito t ri flirti. MII i wi'.ri'Mifort 
«il (ÌMlll l l flit' I "«llstt'Htror i ih 
Muri l i ! D e t t i m i , il I M P O i» i -
l ' o n p o i i c i o i n ' 

In purrii'oiiiii* ! M I N ' I I U I U I i 
»h ( ì i u n u i u<le i minili clic :l 
• bia - I;I,J!(OIO.SM> mi n i i i i p i u -
fi> iin'ulii/t* mii.-i.i si m r e M U . 
b.'Ot'l'UtKjo l'OppOs'i'riOII»' lOII 
un h/hium'i» i dti lro-t i 'Hii c o . 
r i n c i ò n d o Io li.Tff'.oliti ni i : -
sembìea u! momento ocr lm 
l'in o p p o r t u n o , «• t i f f t i i i idn 111-
;:»!•' le p r c i i i i ' i i r pi'r f o r i n o l i ' 
•ni i iuoi 'o Coi i . sui l .o D i r e t t i c o 
enurato dalle prCM'ii'c il . M.:-
' ; n i D e t t i m i e d i" «nei i*i»I!i-
i i o r i i f u / - • (del ' I ' S ' O .'(• s ' i ' s s » 
(.•'iiiu'i1 Ini l ' i i ' i ' i c t ' i t m t ' i i V s . i i . 
!>•• ' 'i> i « 'in i> o ni «l'ili ' i t lo 'ni 
I I I . ' I s i . ' n i l i f i . c i ' c f 'i' • il ti ' " -
iiii • i u'.' i i i i i : . ; n . io d . ' . ' u l ì i t ' i i : 
s e n i ) ' ' i l , -o i i tu r,' s i u u i r / o •(> 
( "mis' i i . ' . i i D . u ' t t . i o o : s ' i o 
Ì «>•;. •' I " I I i;r.ld.'oit'i . 'f o ) 

l - o te'n io i i h Ma -i ii. '•><•'-

Vittoriosi i sovietici a S toccolma (2-0) 

Bel gioco dell'URSS 
con l a Svez ia 

t ino .(u p int i ' . c u i c i n ' i c i i u 
e l le si rrnfta di M I p r i m o «*u*-
l't's'O . len'opi 'O-i ' io i i i* . i i i ' c i -
Mino (."ninni «h ossi' i ,- IIHUU'.O 
oer - f . l i n d i ' • «.* ossjj-.j r.iiin 
i Ite M u n n i «• 'no;! : , ! ii (.•(,' i; 
vii» c o n t r i b u ' o in - 'i n : *i'u 
i n o n d i ' Ix'oniii t'fi' li.: MI i olii' 
i i ' l 11'/ 'I f ' D l t t ì i t.i' d r\i , i l l | 
i n ' • . • . ' s u i n i ' . i n ' ' n sì i i ' i i i ' t ' i i -
t . l i- d. l ' i t l i l ' i i ' Inisiiiidiis. s-i 
fi!.'.in: d o t i di U " n ed .n i imi-
: ' ' I ' I I I s'i.'/o mmi'ii i i d; .s'eii-* 
Od f.'f IMili'l.'s-f j (.•'> ,• i l'n-.'ll • f-

s - 'dell ' . • d i ( I h i i i ' i ' i o n i e i n - n -
c't:>>:/1 t o ' d i b o ' i p i i " th J V . l r -
i . . i i i i e . : iMi ' i ' i i i i il f ' i n ' o i i d . i i -
i n e i s d i t o l i s.i >io'u d.i li il 
i u n i n n i . o ' o d . ' ' l 'O ' i l i d . i ! 

I i OHI m . s . s o ' i o ' ) \ M M I I l e i . l'o: 
• l o sof ; o / u i . ' . i e e l l e o / e -

(Kz ' io ( li l ' s fn e i o f f i ' i i u t o .',; 
i i l ' i l ' i C ' i l ' : r u m - '.: r » ; d : d ' i l l u ­
ni e S i II .C i n " i ' i: '.'il ' i 'o i i e -
sf .OH, ! n i n n i , - - o r i..'t / u n ' 1 • i 

j 11 -lliMIO Mlf f i l i l i . i ' i l >e I' s i j n i -
i 'i. i i ' d I'I / ' o e . ' ' i ' ! ' • . ! • ' . 
I M'y,. d o D ' . \ i i o . h i i .' , ( J • ii 
' il' m i s t i j h v i f . : r in ; i. HIMIIJII-O 

I . ' | '1 ( • ' Il , . • i l l i l ' I 1 ' M l ' ( l ' • 

I . I' " . , i l . , e | . I o ' " " ' i l u ' O 
l n'.iie il «lini M.'' f o i e i (/ ... 

/ • ii ni ..'ii.'of i ii c'i .'il j ireo. -
•|| fi •.•ione i li." ' i l . no • nel •' 

I - ' e . se I.W d- ' s;i> f -'ni* i 
j Hettm.:. ( /nai' . in s; .. 11 un i . ino 

.. i . c o r d o re il D A ' i in io . ' i l 
SUO! l l . l s l ' l i r s l d > s 'd l i i l l | Ci'il n 
ni. oninioiit ' i l . lo. ' ' il non io i 
"e i ini e di i f i i ' I o ' •* 'e ninno-
"re i l d ' i'.i' |irt'si(j,'nr t' ( /el ic­
ili .'e 

P o r r e .s| ' 'ede d' ini ' i io l'Ore 
e l le l 'ni i^iOfif ' s .: o n c o . o nel­
le ino ni d i t h o n i r . Ma le c o se 
p o t r e b b e r o orli lie corribiore in 
futura p e r e n non c o n i ' i c n r 
di?'i n./O'.si i'i? 'o r ( / i )n ien 'o nJ-
IIII'IIII ner o r o Ha^ta r/, ( " l o ' e 

M I " ( i o.: , . n o . ! • u n i . i O H '/ i i ' . 
( l | ( ' . . ' l l ' l l ' ' ' 

i o n i e , i i /•• i : i \ ; •. , ' l i e C 
S' . I I I I I s"i I f i c i e r i ' i e . ' e m i u n ver 
• I M I I C ' • i i ios's ' i tno c o l i t e l i : i .n 
i l i e fcr.s 'n i l C i n i d . ^ f u r . i n 
D i t ' . ' i io c e * tii inerì* , , n o . *t(in 
i l s o n o o ' ' o ! ' o ' e ! • • . s ; p . ' r no • -
'ii i • d ; n n o • i . r o ' l ' i o n e , d 
r. IMI r . i i f i i i f .il r.*i e e P O O I I I O I I * 
(ol . ' i i i i M i n d i ' l ' i on i ; I I M I I .'il dei 
f i ' n s ' i n l o ' i i i n n ,',• o n e r i e n e i 
M H I •!' IMI.' si-li.* Mi'e .1 i f • o •! 
m i r . r ' ' n l d ii'e,"o i r i . i l d i l ì n n i i l 
d o ' ' ini Mu i c s i o i i i i f i n i ì n f ' e l 

S ' o n d i i u h i Je I H M ' o n . ' i i l i é 
n p / i o i i i i i . l ' e '''i n o i' !',l ! • o o b ­
li i i t i 'o e n d ' i t o n n ,i ' is | i> e s t " -
e.'a ' e !.i n o s * r.. e l . u i . i l i n e i 
i u n i * i n i ! ' d i l i "il •! ' s o n e l 

I COI!' ' Ol i i ' il l l i ' l ' l 110 \ ' ' i 
I i l ' i« i r l.i n b b i m e i/ iì • l e i u f o 

'•• iilili'Cii i l ' . ' di > e ' i " e n . - e ilf 
| r . ' l ld ' t . 'i d o '. . " • e d . .' . 'Oli ' . ' 
! n . i n c ' i i i i > , M r MI i (r i ' • ri il 
I . ' . ' s i ; , ' n ' ( io i o 'il ni . . h i ' l!"IO 
| o io ' l'i ' V i i iili r i o i i i"i' n ie . 
| . , ( ( .' i : ; 111 , i i s i • r i , , , ' 11, i 11 

| l ' v l i l l l ' l l ' i ' s 11, | M ( ino* i n i c ' i t c e 
1 ci "i •' ' o o " i ' i . . i o e I n o 

i • . in ir i i Iie ' i r P I . 'di 'i* • 
I I I ' . - S . n ' e r o Ci,' < | . . i >iib!i 0 n in i 

r i s i m i o n o r i i o ' o s e sii*-,* : ; t-e.-
s(i. u n i c o m e non o b b i i i w o 
i . s p c i n i .o to ! colili" pe> li. 
nis i i / i ir ie i i . ' i i d e l p r o m a n i m i ! 
• • s i i o s ' n 

l 'ei isninKi l i i fo / t j e b e i! b e ­
n e e uh i n t e r e s s i de l 'n K o m n 
e d ' *itn.s| o i a r o r o s s j d e b 
'> ino , -ssere a' di 'O/IMI di o.nil 
, iiiisi(/(" or'(ni e iii'rsiimil.'st'cn 
e di no ' 'e n e w s , o m o t Ile si 
del ibi! lo trore 'd i l i i i -e per 
'i'li! n II d i . . l id i ' /iiMMil ( c o m e 
e ri." cof i di I 'i(r: ), ino s i?Io 
l'Ose ,h loM' e di i i i o i i rnni in i 
•'•ee.^' e i n i n i et ' , non su l lo 
biise ili . I ' O U I C S . , * l'iino.s,' I'IIC 
no'•'il mio O'ii'lie I 'SM'I , ! si |( / i;e-
'* 'e imi inni cosf i fu is ( 'o i io 
'ino bi.se ro.'idi! su cui dl-ten-
•e e 

| !'••'i >ti ion< ' ini.amo oiomet-
i remili d; eon'inuiiie ad e s e i -
' c o e ,', ' i i i . f 'o i'in."'oiie eri-

' e s."i| "o i c ' o r u . s.'n 'o no i -
: ci 'e C s.'iirn n ' ' M I N ..'('SHII; 
!!•'' '. II'CI cs--• i c" i ' l.'oni . e d e ' 
s il) ti, l|' ' I l()s; in ,?e co ino 
il d e ; •. s*n e (i • i! ' if <t • O 

I i / i ' in i s i | l i e d *,, d i :"n ' o - <., 
i u n i t i i t i u i m i s i 

Agnelli 
lascia 

la Juve 
(ma non 
subito) 

La naz iona le « rossa » ha d imos t ra to di t rovarsi già a 
buon pun to nel la p r e p a r a z i o n e per i «mondiali» del Cile 

lie ,'n /i.iroj : d e e i s i o - pef-
I'MI ci soc i i! i HdMiss-:, ( u n i r 
re i n i n o do renino d'is-p-cnfo 

• i/'M s(o !• f(lrs,' i' ni ' 0 0 . D i e 
•i.niO'fiiio c l ic Io Koiiin I H U ' I ) 
rurre (In.'I'utrmi'e eri<[. i! t'ini-

'iiiii/io c i o è (Il 'imi s o ' i i j i o n r 
f ennn Mifieii 

/ ' ih l fo .s fo peii^ "('(//; i m o r:-
e r e o r , . due n o ' o l e per n l c i ni 
Un.Ci l'Ile M sono .e l l ierof i 

T O R I N O , 1». — N e l l a r iu ­
n i o n e de l f'.I>. d e l l a -Juventus 
tenuta".! s t a s e r a A g n e l l i h a c o n -
fr r inato la t u a I n t e n z i o n e di 
l a i c l a r e l a p r e s i d e n z a d e l l a Mi­
r t e t i b i a n c o n e r a ( p e r motti . I 
p e r s o n a l i a q u a n t o h a d e t t o ) : 
m a p r r o r a h a a c c e t t a t o d i r ia«-
* urne re l a p r e s i d e n z a . P i u t t o s t o 
t o n a s t a t i s i lurat i i v i c e p r e s i ­
d e n t i M a n d e l l i e Oiordane t t l 
c h e e v i d e n t e m e n t e s o n o d e s t i ­
nat i a fare I capr i e s p i a t o r i 
d e l l a a n n a t a n e r a d e l l a J o t e : 
ed a •v icepres idente *• s t a t o e l e t ­
t o | | d e l e g a t o p i e m o n t e s e de l 
CONI d o t t . Cate l la c h e ne i 
•slorol s cors i e ra s t a t o i n d i c a t o 
d a p i ù p a r t i c o m e il p r o b a ­
b i l e s u c c e s s o r e d i A c n e l l i a l la 
i r e s l d e n 7 a detta - Invcntus . N e l -

f o t o : U M B E R T I N O A G N E L L I r: 

l ' . l t .S .S . : l a s h l n : Tsochi ' l i . 
l ln l i i i i sk i j : V o r o n i n . M u s i e j c n -
k l n . N e t t o ; Mal re ve l i . Maiulkl i i . 
P o u j e d e l n i k . I v a u o v . Mesc i l i . 

SVKZtA: N > l i o l m : H e r e m a r k . 
Win/;; l .u iu le ì l , .Iii l ianssoii. O e -
IIPTR; Kuiur in . Oli lssmi. Mar-
(liis,snn. l l i l i l , l t . i ikin. i i i 

A I l l l t T K O : Koskint'ti ( l i o -
landl i i ) . 

ULTI: nel prilliti tempii , .il 
21' IMUjedrlnlk. al 11' M. imlk in . 

S T O C C O L M A . 18 — L a 
n o z i o n n i e s o v i e t i c a h a b a t t u ­
t o o g g i ])vv d u e a 7 C i o la 
S v e z i a n e l p r i m o i n c o n t r o 
di p r o p a l a z i o n e p e i il C i l e 
d o p o il p e r i o d o d i ì i t i i o c o l ­
l e g i a l e s u l B a i a t o l i . M a p m 
c h e il r i s u l t a t o c o n t a v a il 
g i o c o o f f e r t o d a i s o v i e t i c i . 
c o n s i d e r a t i t r a i m a g g i o r i f a ­
v o r i t i p e r i m o n d i a l i : e d in 
e f f e t t i s u l l a b a s e d e l l a p a r ­
t i ta o d i e r n a b i s o g n a d i r e c h e 
ì s o v i e t i c i h a n n o f a v o r e v o l ­
m e n t e i m p r e s s i o n a t o d i m o ­
s t r a n d o d i e s s e r e g i à a b u o n 
p u n t o n e l l a p r e p a r a z i o n e . 

I s o v i e t i c i p a r t o n o d e c i s a -
n i e n t e a l l ' a t t a c c o a l l ' a p e r t u -
ì a e d a l p r u n o m i n u t o s f i o ­
r a n o g i à l a m a r c a t u r a c o n 
u n f o r t e t i r o d i M a t n i k i n c h e 
s i c o n c l u d e p e r ò s u l f o n d o . 
L o s t e s s o M a m i k i n a l fi' n e -
s c o a c e n t r a r e l o s p e c c h i o 
d e l l a r e t e a v v e r s a r i a m a q u e ­
s t a v o l t a è il p o r t i e r e s v e d e ­
s e a d e v i t a r e l a r e t e . N y h o l m 
p a r a q u i n d i a l 12' a n c h e u n 
t r e m e n d o t i r o d e l c e n t r a v a n ­
ti P o n j c d e l n i k . 

Al 23 ' g l i s v e d e s i u s u f r u i ­
s c o n o di u n c a l c i o d ' a n g o l o e 
d a l t i r o d a l l a b a n d i e r i n a l ' a l a 
H a m r i n . c o n u n f o r t e e f f e t ­
t o . d à l a s e n s a z i o n e di p o t e r 
s e g n a r e m a l a s f e r a , d o p o a-
v e r s u p e r a t o :.\ p o r t i e r e ?o-
v . e t i c o r-nnb.ì'za ^"1 n iontr tn ' e 
e !i)rn:i .n c a m p o . 

S u l l ' i m m e d i a t o i o v e s c i n -
m e n t o d i f r o n t e i s o v i e t i c i 
p a s s a n o in v a n t a g g i o . P o n j c ­
d e l n i k i n t e r c e t t a u n i n c a u t o 
p a s s a g g i o a l l ' i n d i c t r o d i u n 
t e r z i n o s v e d e s e e s e n z a dif­
f i c o l t à s p e d i s c e l a s f e r a in 
io t i - I s o v i e t i c i c o n t i n u a n o 
.i d o m i n a r e in c a m p o e d a l 
'M' r e a l i z z a n o la s c c o n d . i r e ­
t e c o n u n p r e c i s o t i r o d e l l o 
m i 77 . i la M a m i k i n 

Al 35' s i i c g i s t r a u n a e n t u ­
s i a s m a n t e d i s c e s a di H a m r i n 
m a l ' a t t a c c a n t e s v e d e s e , d o ­
p o a v e r s u p e r a t o d i v e r s i a v ­
v i r«:ari. p e r d e l a s f e r a e la 
a z i o n e s f u m a 11 t e m p o ^i 
c o n c l u d e <=en?a a l t r e e m o ­
z ion i 

N e l l a r i p r e s a i s o v i e t i c i 
p a r t o n o n u o v a m e n t e a l l ' a t t a c ­
c o c o n d e c i s i o n e e la d i f e s a 
s v e d e s e a p p a r e c o n f u s a e 
- o n r a f f . i t t a . N e l c o r s o d e i p r i ­
m i c i n q u e m i n u t i di g i o c o 
eh a t t a c c a n t i d e l l ' U R S S h a n ­

n o t r e o c c a s i o n i d a w l e i n a 
n o n i i e s c o n u a s f r u t t a r l e . A l 
iì' la S v e z i a p o t r e b b e a c c o i -
c i i i i e l e d i s t a n z e m a u n f o t t e 
t u o di R i l d v i e n e r e s p i n t o 
d a u n p a l o . P o c o d o p o il c e n ­
t r a v a n t i s v e d e s e M a r t i n s s o t i 
v .c iH' a t t e r r a t o :n are . i e l' .ir-
bit i 'n d e c r e t a la m a s s i m a p u ­
n i z i o n e . la c u i e s e c u z i o n e 
v i e n e a f f i d a t a a d l l a m r m . 
11 t i r o d e l l ' a l a s v e d e s e è p e ­
l ò m o l t o c e n t r a l e e J a s h i n 
n o n h a d i f f i c o l t à a p a l a r e . 
A l 13' H a m r i n h a a n c o r a u n a 
e c c e l l e n t e o c c a s i o n e p e r s e ­
g n a l e m a a n c h e q u e s t a v o l ­
t a i l g i g a n t e s c o p o r t i e r e s o ­
v i e t i c o r i e s c e a p a r a r e i l s u o 
t i r o . L a p a r t i t i ! a q u e s t o p u n ­
t o c a l a d i t o n o e d i s o v i e t i c i 
p a g h i d e l i i s t i l l a t o c o n s e g u i ­
t o , p u r i n a r c a n d o u n a e h i a i a 
s u p r e m a z i a t e i r i t o r t a l e , l i­
m i t a n o l e p r o p r i o a z i o n i d 'a t ­

t a c c o p e i c n i i t i o l l . i t t m e g l i o 
l e l e a / i o m d e g l i s \ e d e - i L o 

nciiii'.r,, ,, c o n c i l i a i ' q'r. 'Mi 
in f . i M ' i e d e i s o v i e t i c i pi i 
2 a ti 

Cecoslovacchia-Flamengo 4-2 
l i H N O . 18 - I..i n . i / i i . i i . i l i -

c i k . i d i c i l e n i h.i b à t t u t o oi*v.i 
l'Oli i l p l l U t C g l l i o (ti 4-1' l.l M| l l . i -
i l i . i h t . t . s i l i . m . i ili | Ki. imt'nj,-! ' 
l 'I le F ta f f l e t l u u i u l i i o n a t n o i -
n e e i n E u r o p a . P e r | . i C e c o -
i> lovaee l i i : i ^i e t r a t t a t o d i u n a 
p a r t i t a d i . i l l o n a i i H ' i i t o i o v i s t . i 
d e l l a fasi? f u i . i l e d e l i - . i u i p i o n a t n 
i n n n d i . ' i l e . 

L o r e t i b o e m e s o n o s t a t e s e -
K i i a t o d a l l ' a l a s i n i s t r a . t e l i n e k 
• •) 1'. d a l m e d i a n o s i n t 5 t n > l ! n -
l i e r n i k al '•'. d a l l ' a l a « l e s t i . i S t i -
! i r a p \ i .il HC i i l . i l i v n t i n a \ . i t i ­
t i K .n lr . i l i . i .il .1^' 

I'i'i il Kl.imi*ti |*n Ila M'Ki iato il 
i i n t r o . i t t a i ' i ii l l i ' i i t u n i i ' . i l i ' . ' -

i l e i p i l l i l o t c n u ' o i t i .il .'.1' i l c l l . i 
i i | i r i - - a «li t i c i ' i r 

o p e r l i i n i e i i f e i n : i 
Dcrt imi e d i e •eri 
per In prcs' i n' i r 
'(irò isj i ir i i forc ('. 
merife rnol i i i 'mi ' 
i'1/r.sti ornici : e ' I ' I 
f e t l i r i i m i ' i i l e u n dei 
f.!i»(/Ìo p e r I : llema 
tttale (r proli enii i ' 
( l i c i o n e d i d'.i 'in: 

fii i fori d i 
'•s'I.flII'l l l lO 
' f o n o d f j 
i i i 'eci .sd-
liied«*re a 

'iioii'iii e | -
•isii'o rni i -

'ino ei e n -
'Cil) s O s f i -
I'OII Der f i -

Con le riserve giallorosse (1-1) 

La Fiorentina B 
pareggia a Roma 
Hanno segnato Alani redini e Milan - (trat­
toli è stato deterito alla IsCga dalla Lazio 

mi .Vori è tu ' -
i / r o s s o llldl/.s'r .. 
ni'.' fi s e i l i o in, 
l i t t ore di'Hll •'"' 
stiami. non 

O e i f i F i d ufi 
e conte li'ldFi-
• e UFI s o s f e -

/io' tu il d e i n o i r i -
f o ' s r Dettlaa u n 

e x pnracudi i f : fo d i idee aper­
tamente noste.'aiehe'.' Kd •> p o i 
s i c u r o e l l e i m i l 'e i 'enftul le ( i r -
r e i i f o di De t t imi tiì polcri" 
s c o m p o r i r,.'nno le ci.celie e *; ' -
n i I n t r o d o t t e nriii II 'ÌOIM alla 
/ ' o m o ' ' ."Vini siintin l'ori»* i 110-
'•'r't (t'FlìCI ( l o * l i i ' l ! ' i ' v i"r i* f l d i 
- i n r e i d ' o " - o ' r n o or , <loI 
i o n f c . (•' s ' i ' in i.et n u l o il ; n " -
s'on. ' i m i i l i l i . i i m e i i f e : n l i ' i o n i 
lede e . / i n < l s ' ' ; ' o i n e r c e i i ' -
!•''/'• d ' i l i . * p r r s i m e t Ite in -

U H M A : M a i n i l i i l ; I ta l i i i i in iH . 
i n i s i n l : c l n l i . i n n . c h l r l i i i . C l n -
\ a u n l n l ; l i i s i n i ( ' a i p c i i i ' l t l l . DI 
Vlrt -IHn. M . i n l H i l I n l . Si l i l . i l l l n n . 
M i l i a t l n l 

I I I I I t l . N I I S \ : s . i n l l n l . I t l s -
s i i . U. i i ; . i | ; l l . I t l t i l l ia l t ln . O i / . i n , 
U r l / / I ; ( i i l . i m l l ( N u l l i . I r r t e l l i . 
C i n s i . M l l . i n V i ' l l r r a l l i l a . 

M i l l i 1 I t t i : r i u n i o n i i l i I n n i . 
M . \ l t ( ' \ l ' O l i i ' Vi' l p r l m u 

i i ' i u p n . M a n l r i ' i l l n l a l 1' . N e l l a 
r i p r e s a M i l . i n a l I?' . 

Koi i i . i i V [ n t i ' i t t n i a l i . n i n o 
c l i i l i s i i . i l l a p . n i i-ini u n a i r l e 
pi-i p a i t » il 11 i i l p u ' l n d e l l ' a m ­
p l i n i . i l o l ' . l i l i ' t t l i In* s i e l l i -spU-
t a t o I i ' i i M I I t c i i e n o «Ie l le T u * 
F o n i . i n e A i u t a t a i n v . i i i t a K g i o 
pi-t p r i m a al .(' i l e i p i I m o t e m ­
p o I i l ' o m p a g i u e g i a l l n r o i - s a l i a 
iii«.« u n i t o \ . m i n i e n t i ' p e i UH" Il 
i*n.il O l i l i - l i u l e / / . a si t , / a m a i 
I i n s c i n i p e l l.i s i . O s . . « I . ' e i s in i ' e 
«a 1 f i l i : a s . . n t i 1 \ il l.i l'Ile a l -
I m i ' . n . i i i i . n e l l i ' m u l i l e p a l e e -
t In l i t i t a l i ha i i r . i ' i m t a l i l l i t o 
l ' e i l l i l l i h l i o al 12* d e l l a r l p l i i . i 
i i>:> M i ! ni i In li., i n i o l i i ' m i 
p i l l i m i ' »\ il i"n! i tn i l i m i i l l f e o -
v i l t e l " l . i l l i . | i ' s - i i 

I i.i),' i / / i i l i l In . ip i e l l a l i . i n n o 
. u o p i . . i n i ' i t e ini ut . i t<- Il p u n t o 
i ni i | i u - ' ili • n 11 l 'o l i u n i i i o -
ili tt.i (Il K Ha 'l ' m '•' ' ' I»"-
I .11.1 • - I • ' •• l'I M i m i n i n l l i ' -
I n i n i 11. t . i , t n o • i •.! . o l i v a t i 
. i l 'i *U IN. il i i l i u' ' I • "1 ' l ' O l l l -

liiaM-
uelTc 

G r a n d e prova del cap i tano m a g i a r o in Ungher ia -Uruguay (1-1) 

Bozsik si congeda dal calcio 
segnando il goal del pareggio 

Alla fine il pubblico ha chiesto ha 

Nr. I lKHIA: Ciroslfs; Malra l . 
Saros l ; 8 o l y m o » l , M r s z o r l v . S i -
p o s ; F a r k a s , Hozs ik . A l b r r t . I I -
e l i t . F t n y v * » i . 

U R U G U A Y : S n » ; Trncl ir . 
G u n z a l e s ; C o n H l i r » . Majrn' .kl , 
P . rutilila-*: | . . c i ib i l l a* . SII-, a. 
Sa*.la. llouk*ia>. K'.raUila. 

A R B I T R O : T e s a n t e <4intn. 
s l a v i a ) . 

RETI: nrl s e c o n d o t e m p o , a l ­
l'i I' S i l v a , al 20' Bnzmik 

Nel recupero con l'Udinese (1 -1) 

Il Bologna pareggia 
ed è quarto assoluto 

U D I N E S E : Znff; Va lent i . P r i -
Ha»; DeltTin. T a g l i a v i n i . S a n i ; 
t f l n o M o n , S e c a t o . R i m o n l . B r -
nn*. r r n t r r l l i . 

B O L O G N A : S a n t a r r l l i ; Lo* 
rvor ln l . P a v l n a t o : Turabnrut , 
J a n t c . F o g l i : Prtrani. r r a n t t n l . 
Sit\<,eru B o i trarr 111. r * « e u t t l . 

A R B I T R O : Ferrar i d i R o m a . 
M A R C A T O R I : ne l la ripresa. 

Rnl (carelli a l i " . Rarronl al 4« . 

U D I N L . 1S — I! B. !».gi a r.-
p a r e g g i a t o rrtl rex-npero e d i e r -
i o c o n r U d i n e j e •• co»l h - n . -
« t a c c a t o la R e m i d i u n p u n t o . 
p iazzandoc i al q u a r t o p o s t o a«-
s o l u t o in c!a«*ifitra d i e t r o il 
Mi lan . l ' Inter e 1» F i o r e n t i n a . 
Vn p i a z z a m e n t o p « j che? nrto-
rcvn lc fx-r u n a s q u a d r a * ct ic 
part i ta ?«*r.7 » g r a n d i a m b i z i o n i . 
pi r u n ««-no peri i -do * a r r i v a ­
ta p a n i n o a m i n a c c i a r e il pr i ­
m a t o da l l ' In ter P e r q u a n t o ri­
guarda \A par t i ta o d i e r n a e è 
d a r i cordare c h e . i b o l o g n e s i 
p o t e v a n o ' u t i l i zzare a n c h e gl i 
azzurrabi l i por c p r e s f j «ut»>-

n o n e de l la Lega- si i n n o 
•t i m n g r a n d e v o l o n t à r x r 

r . t terrrr i m a v i t tor ia c h e p e r -
rr.ett«-*«e loro d i r a g g i u n g e r e la 
F i o r e n t i n a al t e r z o pe* to . «*• s e ­
n o r iusc i t i a n c h e ad ^nd.irc m 
v a n U g g i o c o n Bt i igarel ì l m a 
-fino «tat i r a g g i u n t i a 5* dal la 
f .ne d a u n a r e t e di Hnrzr.nl 

La eia (tifica «le-ftaitiva 
I) Ml lan 
;> Inter 
Ji F iorent . 
41 R o l o e n a 
31 Roma 
« i A l a i . 
?) T o r i n o 

I l 24 S 
31 19 ! • 
31 !•» t 
31 19 7 
i l is a 
31 l i 12 

5 g ì 34 51 
S SI 31 41 
7 SI 3? 4C 
> 57 41 45 
a SI 35 41 
9 39 31 J t 

81 P a l e r m o 34 13 
34 12 12 12 42 4« 3C 

•t) Mani . i l 12 
I0> flatmp. 34 9 
l l > Catan ia V4 9 
121 V e n e z i a 31 t 
I3Ì l u i r . 31 la 
111 I - V ie . t i t 

JS) S p a i 34 9 
I O P a d o v a 34 1 
l ì ) L e c c o 34 a 
I t i U d i n e s e 34 C 
A) Il M l l a n h a v i n t o l o s c a d e t t o 
del la M a g i o n e IMI-«2. U d i n e s e . 
Padova e L e c c o r e t r o c e d o n o in 
ser ie « B ». 

9 12 3 * 33 3> 
S 14 42 42 32 

12 IX 32 4a 39 
12 I I N 4S N 
13 13 31 41 » 
9 15 4* S< 29 

II 13 29 41 Ti 
9 I« 3 * 34 21 
9 1 1 2 * 49 23 

I l 17 3« 53 23 
3 23 37 «3 17 

La ITOS ci ripensa 

Cinque milioni 
per un «No» 

di Rinaldi 
Vista respinta l'offerta di 5 milioni, la Zucchet-
Valentini ne ha fatta un'altra: 25 milioni per 
4 incontri (uno per il titolo con Johnsson) 

/ inn i (Il flrRi'hi'//..i l imito m.i 
>;ioil i l f l Ki-iHiirossi. chi1 

ultimi* bat tu te timi riusi'iviinii 
p iù iti'aiu'hi' ii rinriirri'ii' il p a l ­
loni' j:« 1 «> ut.ilo p m p r i o In v i r ­
tù drll.i I m o ni'iK|£ltit<' fl<*-
•u-lu'zz.i i-In* 1 \ iu l . i li.innii m a r ­
ca lo la t«*t" ili-I p-Ui'Uh'in. «f io­
rando ni'|*ll u l t imi minut i mi­
rili' la vittori.» piena 

* • • 

l'i'l 1,1 Mt'i'oiulll volta C.lllllo 
( ì ra t lmi »> s l a t o «'St'lusn dal la 
tosa del t i tolari l . ' . i l l t i ialoi i -
Kiiri'lilnl, unii pii loiulo p i ù «o| i -
Iiorlari- r a t t c g g i a i u c u t o dell'eie 
f iorent ino In ha inv i ta to a non 
presenti i™! più al r a m p o . A 
t'iiiiiitn ni <*• p o t u t o uppre iu lcre 
si'inbrn c h e Ornttun c o n d u c e s s e 
u n t e n o r e d i v i ta n o n p r e c i s a ­
m e n t e adat to ad un at le ta ( f r e -
(-iD-ntcmcnte II ulocal i iro "i ri» 
tir. ,va m o l l o t . iull la nera) Il 
l" S ("l'iVitiinhu. «la parte sua 
ha il«-f«*rll«> C.inttoii alla l.ejj.i 
pi-rclu* .siano pieni t p i m v e d i . 
n ient i del c a s o . Non «'• n r l l i n n 
pe l ( I le la s o c i e t à Ulunr-.i/jm la 
abbia in i n u m o di M'hiili'H- il 
c i ' i i t l . i l to i m i la ni» J* /•':. I.. i-In-
per \ . i n n i i ' l n i unii Ini i-ffcl-
tll.lto | | mit l ie to di pa l l i t i ' i t . i -
Inlito .il inomi'i i lo ilclla f u m a 

l l l ' l 1 O l i t i . i l i o 
P e i l i p a t t i ! . i d i ii|ii*i «'( i i t t to 

il llulonu.i |'. suini s ta l i con', o-
c.ili- t ' i z /n l l i . (".onl il I. N a p o ­
li oiil. ."ii'Uln ilimi. Kiatli'lll. A g o -
••tiiielll. l ' u n i . I.nngoiii , .Srvcrl-
III. F e t i . i n o . l'urna. Meeelietl i . 
l - . i l i i l / l e M u l i n i l i 

Intanto q u e s t o punici i|*K'" •'-
!»• II.Ili par t i ranno alla \0II.1 
ili ( i . i l l . iralc gli H c h e d n m e -
i i i .a l i . inno b a t t u t o il l ' . i tma 
\ l tenutili* «Iella i*.n.i i m i i 

i .ol i t l i anelli* Ferrai io e \ . i -
1 . l i uni s .d iranno mi un al tro 
. . r i o pei ragg iungere i i-oni-
paKIli «Ile diiiliellica gioì Ilei .111-
im .1 I l l l i to AlSir l" 

A. I*. 

Zampargli e Galli 
sabato all'Olimpico 

/ . r t i u p a i e l l l •' C a l l i . I d u e n e o -
p n m a t l « t | i l . i l u n i d i « a l t o ut a l ­
t o . t e n t e r a n n o i l i m i g l i o r a t e la 
l o r o p u - s t a / l o n e «li in '.'«'.i 

Il t e n t a t i v o a v v e r r à s a l i a t e a l ­
l o s t u d i o O l i m p i c o p r i m a d e l l a 
p a r t i t a a m i c h e v o l i - l l o n i a - l l i i ' -
If.iri.i . S t a n d o a «p i . i t i to . d i c l i n a 
il p r o f Kuss«>. «.he t i e n e • f o l i o 
N- s u e « u r r I d u e a t l e t i . Z a u i p . i -
r e l l i >• H a l l i l u i s p e c i a l l u c i l o il 
p i l l i m i h m i i o d e l l e l u t i n e p i o -
li . i tnt 11 A d i t . it{guiii i*it<.' 1 in - ••"» 

fct*I*ft.V-'_ > 

I..i p i l e r i a ft.i 
t i i / / n t u t i 1 (Htiiitii 
l l l l lV . l .IVVl.lt. l il 
. s l l / l o l l l i p n l'Ili' 
a v t ' v a a i i t i n 1 / / .1I0 
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Oggi il Pr. Rieti 
alle Capannelle 
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! ("ofn.. S J X J . I II 1: ,11.1 ' ' .' 
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I . . M i ' 1' A i . t n t " .1 <"••!». ! • • -
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.1 comh<itt(*iL> il '21 i i p i i l c 
pi.'t 1.1 * / i t t 'Cl l l ' t -Vi l l tMl* . -
111 » e t e i n a t a a i ) c s p l n -
i l i - i e l e t i ( ( n i i n i i m p i o v ­
vis i» 1 i p i ' i ' . s i n i i c n t d . I e l l a 
I T O S (Invil i t i a l < t»i / i> 
i i o i n i i > c l i c c o m p o n e In 
t u . u h * «lt-1 fio*.-.' d e l l a O i -
•4.II1I//.I/IIU1»'* d i v i a U à C o l ­
l i m a ("011 il « s ì > ù d i v e n ­
t a t o < n o > n r | n i r o d i u n i i 
n o t t e , l ' f l i c i . t l i iH' i i te i n v i a 
D.i ( " o t t o n a n o n «.1 f S i ' l i i i l c 
( In- si p n - - . i a r i i v a t e a d 
1111 « - i i i i c - i i n n i i p e n s a t n e n -
t o . m a la (<is.i e a s s a i 1111-
p i o h . d i l l e , s e »• \ e i n e l l e 
n : i il p i o . u i . i t i n e d i H i ­
ll. *l<li !;.i 1 o i i n i i i i c a t i i , i l -
l ' i - n i a t i , d i V a l e n t m i c h e 
il l ' . i i n p i o n e d ' i t . i l ' a 1:011 e 
t l : > p - m i l i l l e l ' i n i e t t i h a 

[ . l ' Io la s u . i « i i i n i i n n a / i o -
i:t s.111 i i le i i i l« i e n e l sin» 
- m i i - n n o n l ' e i a n u l l a d i 
r u l l i o ' m a M i l o s o i l d i - i n -
/ H ' l l e p u t r i t i ' 1 ( ' i i i ( | i i e Mu­
l i n a i -( 1 i?'t .1 » I n . i r e l e t t e -
: ,• - n i , , ,:it : .il t u u n iat«»-
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nos 

p1111.il .• r i n i o ' . ' e : 1 i 
- • • i t a . l ' o . I O : t r a i l i / / . i / i n n e 
'li v 1.1 D a < ' n ' t o n a , la «pia­
li pur .il l l" ' l t e . l e* <•* a I 
• i l ' * 1 " ' L . I : I : / / . I ' ( " 1 ! 1 - u à 

Nella notturna di ieri a San Siro 

L'in ter impatta (O'O) 
con ia nazionale bulgara 
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IM (partila e*» IX'r-agtMj è »Ut» la partila dell addio «I csilrin 
p r r BOZSIK (nella foto a s i n i s t r a i II grande mediano d<-Ha 
nazionale a n g h e m e e •iepntalo del partilo «omnnltta nnghe-
rrte. Bagsik ha 4I>pBta4* cento part i te In nazionale eguaglian­
do Il record Arll'ingleta BIHr «Trlghl: ed nrm «I cimenterà nella 
difficile carri era di allenatore, rome tanti altri ratnpionl che 

hanno terminato l 'attività agonistica 
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\ l li • n i M I * I l ' ' . l i^ . I l - - * i -
• • n - i » i' i . l ' i ' 1 s i r t l « l r . i D e l i r i i>-
a >v >..ii AJi ." . .un ir . Ki MoV. 
o . n i i i l ' In T»- r I «-«•!.« t i c g l i » ! « . -
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i l n i l | { . . i i ji . i t o i i . . d i - , . . i t . . .-,1 
..I |i||l1lf> K n l l ' \ « i g l K li (. «io 
III \ 1 . " . I n .Il t. «1.1 m i 11 . v , 1- . 
I .• .»l I? Mi t u l l i \ « | i i ' . l o l t u t l t 
• il O H ' ti,.'. 1 n o i i o - . - t i t u i l i ' i l . 
J I C I \ Il j i i n o m U K n . lui't» » I -
n . ' '.I r i i l ' l " S o l o mi i u n ' / n r , 
l ' . t t u l . , | . S . i . u r / ..1 *%• l ' I n t e l 
ri . »« • .«it ini| .« g n . t r e V m l o t i n . 
« t i c p . u . i in t u f f o il p . i l l o n c III-
t r . . i o «I «il « t i .<rricr . i \ o l U « . -
• i i ' i l i m . - t i t l e l l . i r ipr i «.. l ' i r i t . r 
f̂ . r c g u t r ^ r c u n i -•« i t ^ n t » - « u -
p r e t n ^ / i j l e r r i t o r t a l c . m a r j i . i -
m e n t e l e . « t i n n ì n e r - i u u r r c «*fn-
c a c e m e n t e i m p o r t a t e d a "- .u irer . 
« f o r l a n n i n t i r i r e r i c o l o < i 

* Vedet te » si e impegna l a 
y t a r con iba t t e r e il c a m ­
pione d ' I t a l ia pagandog l i 
una borsa di c inque mi ­
lioni a n / i c h é di d u e - due 
milioni e i n e / / n come ha 
fa t to ' f i no ra . La da t a del­
la nuova ' mul in i l e del­
la ITOS 111 cui Cigliu­
ta Rinaldi non e s ta ta a n ­
co in Ciba ta : pa t ron Toni-
luasi s ta ce r cando di a v e ­
te dal Comi ta to renitmale 
laziale la (li-piiniiulita de l 
14 maggio , da ta che O c ­
chi j r . s a r e b b e inten/10-
na to a lasc ia le l ibera Se 
ToiiumiM i iu - c i i a n e i r i n -
t en to \ e d r c i n n Rinaldi 
c o i n b a t t e i e al l ' a laz /o d e i -
In S p o i t fia 15 ormili, di-
\ e i s a m e n t e pol ie intun \,e-
d e i l o ancora p i n t a , il 5 
maggio in una ninr..'*ie *-••-
levj.-iv.i che la I l ( > i 01-
g a n i / / e i n 111 tin.i «.n'.i det-
l ' i tal ia M't tent . .iMi.i.»- e 
nel la ipi.ile >.n.i co-! . e l ' o 
a Iti-el l: «• il ca.npion,- pei 
tii.iiitetiete l 'uiipe-;.!" p : e -
sn c«'li l ' i o . e " i 

M e n i l e T."iwi'.a-i s. a(-
iaiiii.i a < t e i . i ic n.'.a iln-
1,1 > e \ . i i , n t . tiri ; ii\^:.liu­
ti'.,1 «'Ile teucri e, ni,» .iella 
| I I I I U I , ! ( * S I . I l i ' i - a i ! i c d e -

\>- pa^o. 'e a U::'a'. !.. / u c -
1 hot e V.ile.r.:n: conti-tua-
rr.» la l.im vi ter ia : av e\ a-
11,1 l.lta'.t; appella »:co\Uto 
d ì i t int , . .li 1 ' 1 .-.«••*. 1 e i e 
h a n n o in\ i.i!<> a! *)!o-*tna-
"i ' .e un.. nuo\ 1 «>fle:'a an­
co: a pai sostando.".*: 25 
milioni .1 H rial li per qua t ­
tro imo:*' : compreso il 
r amp.o ' i . i ' o mon-l'aU» con 
lobusuu in Inolio. Come 
l ini ta la co-..i e facile im-
magin. ' .rlo: !»roietti tort ie-
1.1 » Ci . co-.'iì d.'fifio tare.' 
Vio'l ' . i ' o p p i n e 1 25 ir.ilio-

M />t ." i/»»iJ''r'> .n.i!chs ine li 
date io'. /•> al unissimo 
piiMii uciciT'irv un pugile 
cn.ii co-t ni piisf»! di .John­
son. triti non p txso r t n a n -
ctare lift* "borse". Debbo 
«I-i. udì r c idi 'iilcrcs.-i d* 
un nr»»'c«-'o'K.sl«i io... >. F. 
la ITOS a v r à un a l t ro j,ro.--
.".1 p.oblem.1 da r i so lvere . 

• Ft ' ise per que.st0 si vuol 
| lasciai»' ape r t a la po i t a ad 
1 un 1 ipet' .-ainento nel la spe­

ranza d: t . o n c a r e l 'assur­
do gi iv * al • ia l /o . In-
tat t 'o tieni e Valen t in , e 

! /uccln'T offrono, nient i e la 
I I O S paca e spe ia . Rinal­
di e l ' to te l t i — la Volpe 
pela ta — ini.«no - e ne hau> 
no ben rag «me 

FI.WIO 0 \ s r . \ R i M 

\ Nella loto in alto: Oli'LIO 
RINALDI eon la maffi 
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1*5 NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 
Decine di migliaia di metallurgici impegnati in una vasta azione 

Da sette giorni sciopero all' Italsider 

Gk.»edì 19 aprile 1962 • Ptf. S 

Nuove fermate dei navalmeccanici 
per il contratto di settore 

Sospensioni del lavoro a Genova, La Spezia, Livorno, Trieste, Nonfalcone e Venezia - Appro­
vati all'unanimità dal Senato gli emendamenti alla legge Jervolino sulla flotta di Stato 

In numerosi porti e città 
di mare italiane, j navalmec­
canici hanno ieri scioperato, 
nell 'ambito della lotta indet. 
ta dalla FIORI per un con­
trat to di settore e una nuova 
politica marinara. Le forme 
dell'agitazione di ieri (che fa 
seguito a fermate le quali 
si susseguono da ben quattro 
mesi) erano state decise in 
sede locale ed hanno avuto 
pieno successo, con altissime 
percentuali di adesione. So­
spensioni dal lavoro si sono 
avute nei cantieri di costru­
zione, riparazione e demoli­
zione navale di Genova, La 
Spezia, Livorno, Trieste e 
Venezia, Monfalcone e Trie­
ste. Oggi lo sciopero verrà 
effettuato a Napoli, nei can­
tieri di Castellammare. La 
lotta dei navalmeccanici, che 
confluisce in quelln più gene­
rale di tutti j metallurgici, 
prosegue cosi con compattez. 
za — nonostante l'astensione 
della CISL e della UIL — per 
riaffermare il principio della 
contrattazione integrativa e 
per nuovi indirizzi del gover­
no per la marina mercantile 
e i cantieri. 

Le decisioni 
sulle società 

di navigazione 
La 7. commissione del Se­

nato ha approvato ieri alla 
unanimità, in sede deliberali. 
te. la legge sul riordinamento 
dei servizi marittimi di pre­
minente interesse nazionale 
(i servizi, cioè, gestiti dalle 
quat t ro Società di navigazio. 
•ne della e Finmare> a parte­
cipazione statale) . 
J II provvedimento è stato 
approvato con gli emenda­
menti proposti dal ministro 
Macrelli. che hanno sostan­
zialmente innovato il testo 
della legge Jervolino, contro 
la quale i senatori comunisti 
si erano tenacemente battuti . 
Contrariamente al testo Jer­
volino, infatti, la legge non 
prevede alcuna riduzione del­
le linee maritt ime gestite 
dalle flotte statali, esclude In 
cessione di alcune linee agli 
armatori privati, aumenta il 
contributo statale olle quat­
t ro società, non accoglie il 
principio della unificazione 
amministrativa delle quattro 
Società stesse. 

Sono stati approvati anche 
due importanti emendamenti, 
proposti dai compagni Sac­
chetti e Zucca'e firmati anche 
dai socialisti: con il primo si 
stabilisce che, in caso di gra­
vi inadempienze di una delle 
Società di navigazione, verrà 
sciolto il suo Consiglio di am­
ministrazione, che dovrà es­
sere rieletto entro un anno 
(il testo governativo stabili­
va invece che in questo caso 
sarebbe stata disdetta la con­
venzione e che le linee marit­
t ime della Società sarebbero 
state offerte in pubblica gara, 
ciò che avrebbe consentito ai 
privati armatori di impadro­
nirsene) ; con il secondo 
emendamento si stabilisce 
che la nomina dei comandan. 
ti delle navi, dei direttori 
delle macchine, dei capi com­
missari e dei primi commis­
sari avvenga secondo la pro­
cedura prevista dagli accordi 
sindacali, anziché essere affi. 
data, come voleva il governo, 
ai consigli di amministrazio­
ne delle Società 

una dichiarazione di voto, ha 
sottolineato l'importanza del 
successo conseguito — gra­
zie- al decisivo concorso del 
Gruppo comunista — con il 
rovesciamento dell'imposta­
t o n e di Jervolino. Egli ha 
quindi chiesto al ministro 
Macrelli di confermare l'im­
pegno d ie il governo presen­
terà un piano generale di 
sviluppo delle flotte statali 
e che la Conferenza del mare 
sarà convocata entro l'anno 
in corso. Il ministro Macrelli 
ha dato assicurazioni in que­
sto senso. 

Cinema chiusi 
per tre giorni 

a Milano? 
I dipendenti delle sale ci­

nematografiche milanesi han­
no proclamato uno sciopero 
di tre giorni por il 21, 22 e 
23 aprile. 1 cittadini milanesi 
rischiano cosi di far Pasqua 
senza cinema. 

La notizia ha tanto allar­
malo i proprietari delle sale 

di proiezione che ieii Inumo 
indetto una conferenza stam­
pa, durante la quale hanno 
sostenuto la « illegittimità » 
dell'azione promossa dai la­
voratori in (pianto li riten­
gono vincolati da precedenti 
accordi. 

Si tratta, ancora una vol­
ta, di un contrasto che nasce 
dalla volontà del padronato 
di respingere la contratta­
zione integrativa, legata al­
le situazioni locali o azien­
dali. I sindacati sembrano 
però ben decisi ad affermare 
questo diritto dei lavoratori. 

di Bagnoli 
L'azione si è estesa anche al complesso di 
San Giovanni Valdarno — Scioperi al­
l'Alia, IMAM-AERFER e Otis di Napoli 

NAPOLI, 18 — Oggi set- rai che hanno maturato le 

Raggiunto l'accordo ieri a Milano 

Primo successo 
nei grandi magazzini 

Su*pebu l'agitazione • Riconosciute al personale altre due mezze giornata 

ogni niehe di riposo infrasettimanale (totale: 4) e un premio « tuia tan­

tum » • Affermato il principio della contrattazione integrativa di settore 

timo giorno di «oiopeio al 
l'Italsider di Bagnoli per ot­
tenere miglioramenti econo­
mici. Nell'assemblea del pri­
mo turno, nel corso della 
quale hanno parlato i mem­
bri della commissione inter­
na ed i dirigenti sindacali, i 
lavoratori hanno deciso di 
intensificare lo sciopero .in 
segno di protesta contro la 
decisione della direzione. Ks-
sa ha messo in atto una mi­
sura di rappresaglia dicen­
do che il giorno 22 la ie-
tribuzione sarà ridotta al mi­
nimo perchè non saranno cor. 
risposti gli arretrati tigli ope-

La protesta dell'Alfa Romeo 
&& 

MILANO — I lavoratori dell'Alfa Romeo sono tornati a ninni restare pur lo vie della ritta. L'Incontro all'Ititersiml, Infatti, 
non In» condotto nd alcun risultato positivo in quanto la direzione drilli fabbrica automobilistica milanese ha fatto contro­
proposte umilianti. Ieri I lavoratori dell'Alfa hanno lasciato nuovamente la fabbrica per recarsi in corteo a manifestare 

sotto la direzione dcH'Intersind. Nella foto: un momento della manifestazione 

nuove paghe di classe e il 
premio di anzianità. Si trat­
ta di una vera e propria pro­
vocazione che ha particolar­
mente indignato gli operai. 

Nello stabilimento dove la 
partecipazione allo sciopero 
e compatta anche nella co­
keria e agli altoforni, sono 
scesi in lotta anche i dipen­
denti della « Salatta », una 
ditta appaltatrice per la ma­
nutenzione degli impianti. 
Per le stesse ^rivendicazioni 
oggi e continuato lo sciopero 
all'Italsider di Torre Annun­
ziata. Hanno continuato lo 
sciopero anche i lavoratori 
della Dalmine. dell'Alfa-Ho-
meo. dell'I MAINI-Aerfer, del-

ro'ns. 
A S. Giovanni 

Valdarno 
SAN GIOVANNI. 18 — 

Questa mattina alle ore 10.30 
gli operai dello stabilimento 
Italsider hanno sospeso il la­
voro riversandosi in massa 
nel piazzale antistante gli uf­
fici. Qui si e svolta una mani­
festazione per rivendicare il 
premio di produzione che in 
occasione della Pasqua viene 
distribuito ai soli impiegati 
ed equiparati. A questa ri­
chiesta se ne uniscono nl-
tie, l iguardanti tra l'altro 
l'aumento del salario, la 14. 
mensilità, 1* inquadramento 
professionale. Alla manife­
sta/ione guidata dalla FIOM 
ha partecipato la quasi tota­
le della maestranza. L'orga­
nizzazione sindacale ha an­
che proclamato uno sciopero 
per domani della durata di 
due ore ad ogni fine turno. 

Emanato 
il regolamento 

della legge 
per le case 

ai braccianti 
La Gazzetta Ufficiale ha pub­

blicato il decreto del Presiden­
te della Repubblica, n. 128 del 
14 febbraio 1902, concernente 
l'approvazione del regolamento 
della legge 30 dicembre I960. 
n. 1076 relativa alla costruzio­
ne di abitazioni per lavoratori 
agricoli. 

L'Alleanza contadina: 

Legge sui fitti 
primo passo 

per avere la terra 
Soddisfazione per i risultati raggiunti 

L'alleanza contadina ha sot­
tolineato Ieri, in una tsua di­
chiarazione, il successo conse­
guito dai contadini con l'appro­
vazione della legge suH'atlitto. 

In base allo nuove disposi­
zioni — si rileva — le tabelle 
di ecpio affitto divengono tas­
sativamente vincolanti per i 
proprietari. Nuovi criteri do­
vranno essere adottati dalle 
Commissioni provinciali nella 
determinazione di Questi cano­
ni dovendo tener-.' conto di 
- assicurare una equa remune­
razione per il lavoro dell'affit­
tuario -. 

La nuova legge, inoltre. 
estende la sua azione ad altri 

Il compagno Sacchetti, in i fattori di aggravio per i fitta­

voli: sono abolito le regalie. 
prestazioni n onoranze; e abo­
lita la concessione separata del 
suolo e del soprassuolo in quan­
to si riconosce il contratto ef­
ficace riguardo n tutte le col­
tivazioni del fondo affittato. 

Solo l'opposizione dei bono-
miani ha impedito — come ri­
chiesto nelle proposte dei de­
putati (lomcz d'Aiala, Grifone 
e altri — una migliore regola­
mentazione dell'indennizzo pei 
migliorie. 

L'alleanza rileva che l'obbiet­
tivo dei fittavoli è quello di 
divenire al più presto proprie­
tari della terra che lavorano e 
che l'attuale legge costituisco 
un passo in questa direzione. 

Al convegno tenuto ieri a Roma 

Dibattito sull'Ente 
per le campagne laziali 
Le relazioni di Pala e Marloni - Punti di contatto e di divergenza 
con il progetto Storti - Nuove iniziative del movimento contadino 

La creazione d'un ente re­
gionale per lo sviluppo agri-
colo nel Lazio, v la proprum­
inazione degli interventi ad 
esso connesso. è stato il tema 
di un convegno che si è te­
nuto ieri a Roma, presso la 
sede della Lega Nazionale 
delle cooperative. Vi /ninno 
partecipili» i dirigenti delle 
orfani "azioni udrrrnfi ni 
Comitati per la riforma agra­
ria della regione e te re/azioni 
sono state tenute, rispettiva­
mente. dai compagni Pala 
(ente di sviluppo) e Marloni 
(problemi della programma' 
rione). 

/ relatori fiatino svolto una 
critica puntuale sia della de­
lega concessa al governo da­
gli orticoli 31 e 32 del piano 

Dopo la conclusione della « guerra dell'acciaio » 

L'economia USA sarà programmata? 
La conclusione della bat­

taglia ingaggiata tra l'Am-
ministrazione Kennedy e i 
grandi gruppi siderurgici 
ha aperto un nuovo capi' 
tolo nella storia della po­
litica economica america­
na. Secondo le ult ime no­
tizie giunte da U'nshinp-
fon la maggioranza avreb­
be rinunciato da un lato 
ad infierire sui vinti ma. 
dall'altro, persisterebbe 
nel considerare necessaria 
una maggiore regolamen­
tazione e limitazione da 
parte del governo della li­
bertà di manovra dei gran­
di gruppi. 

In effetti il vice capo­
gruppo del partito di mag­
gioranza sen. Humphrcy 
ha dichiarato che i ' inchic-
sta parlamentare intorno 
alle collusioni industriali 
dovrebbe essere sostituita 
da una inchiesta pubblica. 

Sempre stando alle e-
spressioni risate dal sena­
tore del Minnesota, « l'in-
chiesta non avrebbe dovu­
to in nessun caso essere 
condotta con lo spirito di 
vendetta. Essa avrebbe do-

. vuto essere obbiettiva, 
comprensiva e ben dispo­
sta verso l'industria ». . 

Vèltro cmnto il fatto che 

il governo tenda a cogliere 
i vantaggi offerti dalla 
vittoria e ad affermare il 
proprio potere nella sfera 
economica è chiaramente 
dimostrato da tre proposte 
di legge presentate al Se­
nato da Albert Gore, rap­
presentante del Tennessee 
per la maggioranza. Que­
ste leggi propongono l'ina­
sprimento della legge Sher-
man anticartcllisiica, in 
modo da rendere più age­
vole per l'autorità pubbli­
ca In rottura di posizioni 
di monopolio, un emenda­
mento aggiuntivo alla Leg­
ge Taft Uartlcy, in modo 
da conferire al governo ol­
tre al potere di sospendere 
per ottanta giorni qualsia­
si sciopero consideralo 
dannoso per l'economia 
nazionale, anche quello di 
arrestare, per lo stesso pe­
riodo, aumenti dei prezzi 
generali nelle industrie di 
base; stabilire in/ine un co­
mitato consultivo per esa­
minare e rendere di pub­
blica ragione le possibili 
tnonorre e collusioni indu-
striali che abbiano deter­
minato aumenti dei prezzi. 

Non è certo possibile af­
fermare oggi • se questi-
progetti di legge saranno 

approrali o se la linea di 
attacco dell'Amministra-
zionc dovrà ritrovare nuo­
ve posizioni: appare co­
munque chiara l'intenzione 
del governo di impostare 
ima politica economica vi­
cina a quella che In Eu­
ropa r icne definita <• pro­
grammazione normativa ». 

.41 ceiifro di questa po­
litica sta il noto sofisma. 
secondo cui per impedire 
l 'nppro/ondirji della spi­
rale inflazionista gli au­
menti salariali debbono es­
sere subordinati agli au­
menti di prodntfirifd plo-
bale. Su questa base viene 
definito cioè l'interesse 
nazionale, che l'Ammini­
strazione centrale è chia­
mata a difendere, interve­
nendo nelle vertenze s in­
dacali non più come pa­
ciere. ma come parte in 
causa. 

I sindacati americani, in 
particolare l'AFl.-CIO, 
hanno fatto propria que­
sta impostazione che vie­
ne a delimitare ulterior­
mente la loro autonomia 
ed accentua l'inteprazlonc 
della classe operata statu­
nitense nel sistema. Al 
contrario il cartello del­
l'acciaio l'ha rifiutata ed 

verde che del propetto Storti 
per Ui creazione degli enti 
Premesso che nel progetto 
Storti si fa un passo in aranti 
chiedendo In costituzione de­
gli enti in ogni regione. e 
non la pura e .«empiici' tra­
sformazione denti attuali enti 
di riforma, il convegno e per­
venuto alla conclusione <"?ie 
gli enti debbano essere con­
cepiti come organi del gover­
no regionale, artirolati de­
mocraticamente con la pre­
senza dei rappresentanti dei 
sindacati e dadi enti locali a 
ogni livello. Soltanto i> col-
legamento al potere demo­
cratico locale può jiaranlfr.' 
ima direzione tirtf» burocrati­
ca. ma strettamente aderenti* 
alle esigenze di riforma agra­
ria da cui si è partiti nel 
chiederne la lostituzione 

L'ente regionale dovrebbe 
— >i «• detto —adsorbire •>: i 
le strutture degli enti di r -
torma che quelle dei con­
sorzi di boni/tV^-OSMiiTi/nrio 
in un unico ceriOv'direziona­
le i compiti di' iriterremo 
pubblico. Si tratta di unti 

' esigenza essenziale. la ch'e.-
7-.* di un effettivo coordina­
mento «' coni rollo .«'dia de­
stinazione dei /ìni.nziamrnti 
statali che he.nno una funzio­
ne sempre di mappior pc^o 
nello sviluppo -agricolo La 
parteeipaz:one degli enti lo­
cali — comuni, province e 
ente regione — al fmanzu:-
mento delle nuoce strulture 
aaricole ripropone anrli'et.'o 
con forz.-. ,\: f>*aertza di que-

bonno assunto le ì 5 r° «oor.fin.nr.rnfo .• commi.o 
| democratico 
I /)..-;.'.: discussione sono 
[ emergi numerosi sia : pi»*i?t 
i di t-ontatto che di divergen­

za nello schic remento — eh»' 
comprende ormai «Miche la 
CISL e uva parte della OC 
— ihi* so*..e»i.' la esigenza di 
tiri inrerrenro proardmrni!ro 
nelle campagne. Il punto -ii-
scrìmine.nte rimane. però. 
sempre quello «iella situazione 
e deali iure ressi concreti n>i 
ronf.iiiin;: mezzadri e colon» 
p-T i «im:!: <i chiede fa«f-
umizioin' della terra, p.cco.'i 
produttori Miuae.fi e .'la sj.e-
dilazione industriale e <?;' 
mercato e. eansa della man­
canza di strutture cooperati-
re. assepnafar» che debbono 
fare i coni, con i problemi 
della prodnttirità. 

Alcune — fra le numerose 
questioni soJlerafe — hanno 
già avuto al convegno una 
risposta precisa. Le conferen­
ze comunali saranno ozoniz­
zare ntioramente in tutto xl 
Lezio, con tm accresciuto ini-

pegno degli enti locali. Sa­
ranno affrontate alcune ini­
ziative cooperative di grandi 
dimensioni — ti-7 nella re­
gione — su cui concentrare 
gli sforzi_ Mezzadri e coloni 
formeranno cooperative di ac­
quisito della terra: si intcriju-
ficherù H movimento delie 
lotte per giungere agli espro­
pri e agli inferirmi struttu­
rali che un'azione democrati-
«a oramai impone aneli»? nel­
le campagne laziali 

e stato sconfitto: uell'ana-
lizzarc la battaglia tutta­
via sarebbe errato identi­
ficare touteourt la posizio­
ne della destra economica 
americana con quella as­
sunta dall'oligopolio side­
rurgico. anche «e abba-
stanza chiaramente espo­
nenti del Partito repubbli­
cano ne 
difese. 

Ciò che la L'ntted Steel. 
la llethlelhcm ecc. mira­
vano innanzitutto a difen­
dere era una posizione di 
monopolio di settore e di 
egemonia dell'industria .*»-
derurgica su tutta l'eco no­
ni ia nazionr.le, ormai chia­
ramente superata dal pro­
gresso dell'industria chi­
mica. e destinata a dive­
nire erescentemente pa­
rassitaria. L'atteggiamento 
della grande finanza e del 
grande capitale industriale 
verso il tipo di program­
mazione p ropos t o da 
Kennedy non si è ancora 
chiaramente delincato: il 
dibattito su di essa, sui 
suoi obbtctfirì, sui suoi 
contenuti appare fin d'ora 
destinato a catalizzare la 
scena politica statunitense 
nei prossimi mesi. 

P. b. 

Gli italiani 
pagano 

4230 miliardi 
di tributi l'anno 

I.f» commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha esam.-
nato lo stato di prev's.one del­
l'entrata e della spesa del mi-
n.stero del Tesoro e lo stato d: 
prov.s.one del nv.nlstcro delle 
Finanze per l'edere.z'.o finan­
z i n o IM2-4.3. 

A! termine deila r.unione. -.1 
uv.n.stro delle F.nanze. sen. Tra-
hnech:. in un i eonversaz.one 
din ; giornalisti ha nlevr.to che 
i*e.*.sten7a delle molte spese al­
le quali «; deve far fronte. 
creerebbe la nece>5i,à del ricor-
-«> a nuovi oner: fiscali. Egli ha 
detto pero d: r tenere che lo 
'•pese pos*ino essere contempo 
n mo.lo da .nterven re soitii'i-

to con nvsure eorr.spondeni: 
.'.la < tur.z one generale del 
P.-.ese 

Le entrate elTettAe dello S*a-
•o. <eeon.1o la re'.'«z.o.v suH'en. 
'r.it.'. dello stato di prov.s.one 
.'.ti Tesoro, per il 1962-63 am-

1 montano a 4 482 m.l'.ard:. la cu. 
provenienza, per il J*4.40v. c:oò 
per 4.230 m.liard-. è di natura 
tr.butana. mentre rer :1 5.60rr 
è d. natura extra tributaria. . 

L'assegno 
integrativo < 

esteso ad altre 
categorie 

La CommìèBiono Finanze e 
Tesoro del Sonato, in «ode de­
liberante, ha approvato un 
.1 di. r.Riiardante la concessione 
di un assegno mensile a nuove 
categorie di impiegati statali: 
pres.denza del Consiglio e mi­
nisteri Agr.colrura e foreste. 
.ndustrla è commercio e Sanità. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 18 — La lotta 
'dei cinquantamila dipenden­
ti dei grandi magazzini e 
supermercati, iniziata nel di­
cembre scorso, hu avuto oggi 
una prima conclusione con 
un accordo AIG1D- sindaca­
ti clic sancisce un passo in 
aranti notevole della cate-
yaria. L'accordo concluso, 
infatti, costituisce il rico­
noscimento della necessità 

di una contrattazione inte­
grativa di settore — basata 
sulle differenze notevolissi­
me ette intercorrono fra la 
<• grande distribuzione * e le 
piccole e medie aziende 
commerciali — e ne cosit-
tuisce una prima, benché 
ancora limitata, applicazio­
ne. A questa trattativa inte­
grativa hanno cercata di 
sfuggire, fino all'ultimo mo­
mento. sia l'AlGID che la 
Con/commercio clic limino 
fatto degli interessi dei gran­
di padroni della distribuzio­
ne — i Uorletti e le curie 
società di supermercati di 
estrazione americana o tede-
scu. per intenderti — la pro­
pria causa. j 

L'accordo odierno sanci­
sce due conquiste: l) la di­
lutazione dei riposi extra -
festivi settimanali che du 
due mezze giornate mensili 
— già riconosciute alla inte­
ra categoria dei dipendenti 
del commerciti — vengono 
portale a tre mezze giorna­
te a partire dal primo apri­
le corrente e a quattro dal 
primo agosto 1962, venendo 
così a configurare due *set-
tiniane corte » per ciuscun 
mese; 2) corresponsione di 
un premio e una tantum » a 
tutto il personale dipenden­
te in servizio dal primo gen­
naio scorso. 

E' evidente, nelle conclu­
sioni cui è giunta questa pri­
ma fase dell'azione del per­
sonale dei grandi magazzini, 
clic i sindacati hanno mira­
to soprattutto — e giusta­
mente — alla affermazione 
del principio c/ie nelle azien­
de in cui si realizzano pro­
fitti più alti e si lavora a 
ritmi più elevati, i dipen­
denti debbono essere trattati 
meglio. Il capitolo della lotta 
dei dipendenti dei grandi 
magazzini appare, quindi, 
tutt'altro che cliinso essendo 
presenti in queste aziende 
situazioni caratteristiche dei 
più arretrati settori della 
economia italiana: stipendi 
die non raggiungono le cin-
quuntamila lire mensili (i 
più bassi del MEO, orari di 
lavoro estenuanti in rappor­
to alla prestazione e al rit­
mo richiesto, pratiche anti­
sindacali. 

Come si ricorderà, appena 
tre giorni fa — (piando era 
stato proclamato un nuovo 
sciopero di 48 ore della ca­
tegoria — è venuto alla luce 
lo scandalo dei contatti clic 
sarebbero intercorsi fra la 
squadra politica della (pic-
stura di Napoli e la dire 
zionc della Rinascente per 
scopi non certamente inspi­
rati al dettato costituziona­
le sulla libertà di sciopero. 
La situazione che si era ve­
nuta a creare per i gerenti 
dei grandi magazzini era. 
per più aspetti, decisamente 
delicata sia sul piano sinda­
cale che su (picllo politico 
Lo sciopero del 9 marzo — 
imo dei primi a cui hanno 

partecipato gran parte dei 
dipendenti dei grandi ma­
gazzini — a r e r à del resto 
ammonito i padroni della 
< grande distribuzione » che 
sul ricatto dei dipendenti 
non c'era molto da giocare 
e comunque si trattava or­
mai di un'arma che comin­
ciava a spuntarsi contro una 
più matura coscienza sinda­
cale. Di qui la ritirata. 

Con l'AIGID, esce scon­
fitta dalla vertenza la Conf-
commercio i cui dirigenti 
avevano puntato molto sulla 
ritrattazione del principio — 
già affermato nella trattati­
va nazionale del 1961 — del­
la contrattazione integrativa. 
Anziché riconoscere le dif­
ferenziazioni di possibilità 
economiche e delle condizio­
ni di lavoro fra grandi ma­
gazzini e piccoli esercizi, nel­
l'interesse stesso dei proprie­
tari di piccoli esercizi, i di­
rigenti della Confcommercio 
hanno tentato di difendere 
la tesi opposta. 

« Acconto » 
conquistato 

dai dipendenti 
della Dalmine 

MILANO, 18. — Le orga­
nizzazioni sindacali hanno 
firmato oggi, presso l'Inter-
sincl, un accordo con la di­
rezione generale della Dal­
mine. 

L'accordo prevede la cor­
responsione entro la setti­
mana in corso di una som­
ma pari a lire 17 mila per 
ogni dipendente cptale * ac­
conto > sulle nuove tecniche 
retributive sulla cui defini­
zione è in corso la trattativa. 

COL MINISTRO 

BERTINELLI 

Discussi 
i problemi 

previdenziali 
dei braccianti 

I segretari della Fodar-
braccianti Calciti e Magnani 
sono stati ricevuti ieri dal 
ministro del Lavoro. Berti-
nelM. 

L'incontro aveva per og­
getto la situazione previ­
denziale dei braccianti e la 
probabile rottura delle trat­
tative per il nuovo contratto 
nazionale della categoria. 

Attinlmente la maggio­
ranza dei lavoratori agrico. 
li e loro familiari non usu­
fruiscono di assistenza far­
maceutica e sanitaria. La 
indennità di malattia, inol­
tre. varia da 40 a 150 lire al 
giorno, ed è quindi estre-
matnento irrisona. 11 mini­
stro ha riconosciuto la ne­
cessità di sollecitare la di­
scussione dei progetti d: 
legge che dovrebbero sana­
re epiesta situazione, attual­
mente in discussione alla 
Commissione Lavoro della 
Camera. 

Circa le trattative — che 
la Confagricoltura ha già 
condotto sull'orlo del falli­
mento con la pretesa che i 
sindacati abbandonino im­
portanti richieste contrat­
tuali in cambio della fissa­
zione di un minimo salariale 
nazionale — i dirigenti sin­
dacali hanno fatto presente 
che i braccianti si vedranno 
costretti a dare una energi. 
ea risposta al padronato 
qualora la pregiudiziale non 
venga superata. 

MONDO DEL LAVORO 

PETROLIERI: settimana corta 
Il Direttivo del SILP-CGIL ha discusso e approvato le ri­

chieste di carattere generale che saranno alla base dell'azione 
articolata, a cominciare dai più grandi complessi: settimana di 
40 ore in ó giorni, aumenti salariali, rivalutazione professio­
nale. libertà sindacali nelle aziende. Le richieste saranno pre­
sentate quanto prima alla controparte. 

SIAE: forti astensioni 
Lo sciopero nazionale, dei dipendenti SIAE ha registrato 

ieri astensioni elei 95 per cento. 11 personale delle sedi di Roma 
ha tenuto una assemblea al Teatro dei Satiri, protestando con­
tro le ritorsioni nntisindacali della SIAE. L'assemblea ha invi­
tato i dirigenti del sindacato a fare un passo preeèo il go­
verno per far rientrare la ehrezione generale nella legalità. 

CONCIARI: oggi trattative 
Riprendono oggi a Milano le trattative per il contratto dei 

conciari. L'incontro odierno è stato richiesto dagli industriali 
dopo lo sciopero di 48 ore del 3-5 aprile e l'annuncio di una 
nuova azione per il 10-18 scorsi. 

POSTELEGRAFONICI: incontro il 27 aprile 
Il ministro Spallino ha convocato per il 27 aprile la Com­

missione mista sindacati-governo per l'esame delle questioni 
interessanti il perdonale e la struttura aziendale. L'esecutivo 
della FIP»CGIL. in vista dell'incontro, ha così precisato le sue 
richieste: 1) nuovi stipendi e epialifiche: 2) valutazione di tutti 
gli anni di servizio comunque prestati: li) riduzione orario :ì* 
lì ore giornaliere: 4) abbassamento limiti età e servizio per 
trattamento eli quicscienza; 5) allineamento automatico pensioni 
al nuovo trattamente». 

CIT ed ENAOLI: agitazione personale 
Tutte le organizzazioni del personale della CIT hanno pro-

clamatei lo stato di agitazione in seguite» alla rottura delle trat­
tative per il contratto. Il sindacato autonomo dell'ENAOLI ha 
proclamato lo sciopero per i giorni 28-30 aprile, per la mancata 
soluzione di veri problemi, fra cui l'emanazione del regola­
mento organico 
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Ieri a Mosca la sua conferenza-stampa 

Torna in patr ia dall'Occidente 
i l biochimico sovietico Golub 

Il racconto del 

compagno Angefort 

Così sono 
sfuggito 
aali sbirri 
d'Adenauer 

Il racconto dello scienziato e della mo­
glie — Rientrato anche il minatore che 
chiese asilo all'ambasciata USA in Italia 

BERLINO. IH. (O.C.) - Un 
•> fervente comunista, pericolo­
so per la Repubblica federale 
tedesca», evaso dalle prigioni 
di Adenauer e ricercato feb­
brilmente per dodici giorni da 
tutte le polizie della Germa­
nia occidentale, si è presentato 
oggi ai giornalisti a Berlino 
democratica: Jupp Angefort ha 
raccontato la sua eccezionale 
avventura. 
Non soltanto, egli ha raccon­
tato. efficiente e ammirevole 
fu l'assistenza che liti presta­
rono le organizzazioni del 
Partito comunista tedesco — 
ben vivo malgrado la clande­
stinità alla quale è costretto — t _ 
ma anche da semplici cittadi- c a ( j U fa radioattiva. Sua tuo-

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 18 — II chimico 
sovietico Golub, che nel 1961 
aveva « scelto la libertà » 
mentre si trovava in Olan-
da con un gruppo di turi­
sti, e chc, come strascico al­
la sua avventura aveva pro­
vocato il trasferimento del­
l'ambasciatore sovietico al­
l'Aia, Ponomarienko, e rien-
trato in patria pentito. 

Lo ha dichiarato lui stes­
so, nel corso di una confe­
renza - stampa davanti ai 
giornalisti sovietici ed este­
ri accreditati a Mosca. E con 
lui hanno parlato la moglie , 
clic le autorità olandesi ave 
vano cercato di trattenere, 
e un altro transfuga pentito, 
un giovanotto di nome Vok-
miakov, r'rfugiatosi in Italia 
presso l'ambasciata america­
na e successivamente trasfe­
rito a Francoforte. 

Golub è un esperto bio­
chimico, impiegato nel set­
tore delle ricerche sulla ri 

ni. che non gli rifiutarono aiu 
to e tanto meno lo denuncia 
rono alla polizia. Nel suo pe­
regrinare una volta fu co­
stretto a chiedere asilo per una 
notte a un sacerdote cattolico: 
pur sapendo il rischio al quale 
si esponeva ospitando un - pe­
ricoloso delinquente comuni­
sta». il prete lo accolse e. di­
scutendo con Jupp Angefort, 
dalle cui idee si disse lonta­
nissimo. dichiarò di non voler 
«condividere davanti a Dio e 
alla propria coscienza la re­
sponsabilità per le azioni dei 
governanti di Bonn ». 

Il 4 aprile scorso Angefort, 
mentre, ammanettato e scor­
tato dai poliziotti, veniva tra­
dotto dalle carceri al tribu­
nale per subire un nuovo pro­
cesso. riusciva a sottrarsi ai 
guardiani in una piazza di Mo­
naco e ad eclissarsi tra la fol­
la. Fu immediatamente dato 
l'allarme a tutta la polizia ba­
varese e poi a quella federale. 
Comincio una frenetica caccia 
all'uomo. Tutte le case degli ex 
comunisti furono più volte 
perquisite e tenute sotto sor­
veglianza. sulle strade furono 
istituiti posti di controllo, la 
campagna fu battuta da pattu­
glie di poliziotti. Per dodici 
giorni fu una lotta impari ma 
alla fine il comunista fuggia­
sco si rivelò più forte 

glie Irina è addetta alla se­
zione degli Urali dell 'Acca-
demia delle Scienze del­
l'URSS. I due erano in va­
canza in Olanda nell'ottobre 
dello scorso anno quando lo 
scienziato decise di chiedere 
asilo al governo olandese. 
Forse le autorità locali pen­
sarono di valersi della sua 
specializzazione, forse no. Il 
problema non è questo, an­
che se Golub ha avuto in 
seguito una serie di contatti 
per i quali è attualmente 
sotto inchiesta, 

Ad ogni modo, Golub cer­
cò di convincere la moglie 
a restare e ne ricevette un 
secco rifiuto. E' la moglie 
che racconta: * Non potevo 
restare in un paese dove 
tutto mi era estraneo. E il 
gesto di mio marito, la sua 
scelta, erano per me qual 
cosa di mostruoso. Chiesi di 
rientrare subito in patria 
ma, al momento della par­
tenza, trovai l'aeroporto let 
tcralmente invaso da gior­
nalisti e poliziotti ». 

Si sa come andarono le 
cose: la polizia olandese a-
vanzò una richiesta die ave­
va tutto il sapore di un ri­
catto. Per riottenere il pas 

saporto la donna avrebbe 
dovuto sottoporsi a un in­
terrogatorio, pare su richie­
sta del marito. 

< Quando entrai nella stan­
za dove credevo di ricevere 
il passaporto — racconta 
Irina Golubova — la trovai 
piena di agenti di polizia 
che volevano inferrogar?ni. 
Feci dietro-front e mi rifu­
giai negli uffici dell'Acroflot 
sovietica chiedendo di esse­
re assistita da un membro 
dell'ambasciata ». 

A conclusione del suo rac­
conto, Golub dice ai giorna­
listi: € Attualmente è in cor­
so un'inchiesta per accerta­
re la mia attività in Olanda. 
Che la giustizia faccia il suo 
corso: io sono pronto a pa­
gare il mio errore. Spero 
soltanto che mia moglie mi 
aiuti a ridiventare un uomo 
onesto ». 

Più semplice fa vicenda 
del giovane minatore Vok-
mlakov, un ragazzone bion­
do, sul 25 anni, che sembra 
uscito dal ring. E' andato in 
crociera con la motonave 
< Estonia », è sbarcato in I-
talia e a Roma ha chiesto 
asilo politico all'ambasciata 
americana. 

e E perchè — chiede un 
giornalista — non avete chie­
sto asilo alle autorità ita­
liane?*. 

< Perchè — risponde — a 
qualsiasi persona mi fossi 
rivolto sarci sempre finito in 
mano agli americani. Tanto 
valeva di andarci subito » 

Fu mandato a lavorare a 
Francoforte, 10 ore al gior­
no. lui che nell'URSS aveva 
un orario lavorativo di 7 ore. 
Si ammalò e scoprì a sue 
spese che anche ammalarsi 
in occidente costa caro. 

In tema di rimpatri, si a p ­
prende stasera da Londra 
che Scattami Yard avrebbe 
spiccato mandato di cattura 
contro i due s c i e n z i a t i 
iWcleau e Burgcss che a suo 
tempo aveano chiesto asilo 
politico all'Unione Sovieti­
ca e che. stando alle infor­
mazioni della polizia britan­
nica. sarebbero usciti o sta­
rebbero per abbandonare il 
territorio sovietico. 

AUGUSTO PANCAI-ni 

La polemica sugli aumenti per auto e moto 

Due soc/efà assicurative 
non aumentano le iaritio 

1 maggiori introiti saranno ricavati dalla riduzione degli sconti 
Le pressioni dell'ANIA sul Parlamento alla vigilia dell'ap­
provazione della legge sull'obbligatorietà delle assicurazioni 

MOSCA — Alexel Coluti (a sinistra). Il portavoce del ministero degli esteri sovietico l'opov. 
o il tecnico Vimhmiukov. durante In conferenza stampa (Telefoto ANSA-- l'Unità >•) 

Viene costruita a 3.300 metri d'altitudine 

Nell'URSS la prima stazione 
per lo studio dei raggi cosmici 

Le ricerche attuali tendono ad « addomesticare » i raggi in modo da 
ricavarne una forza energetica superiore a quella di un reattore nucleare 

MOSCA. 18 — L'agenzia Tass 
annuncia oggi che è attualmente 
in costruzione, nel Kazakistan, 
la prima stazione scientifica nel 
inondo per lo studio dei ragni 
cosmici. La stazione si trova in 
un laboratorio sotterraneo sca­
vato n 3.300 metri d'altitudine 
nelle montagne del Kazakstan. 
nel quale un gruppo di scienzia­
ti sovietici è già al lavoro at­
torno ad una complessa appa­
recchiatura che dovrebbe per­
mettere di - addomesticare » i 
raggi cosmici. 

La forza che potrebbero 
sprigionare i raggi cosmici una 
Volta addomesticati potrebbe es­
sere superiore di parecchie mi­
gliaia di volte a quella di un 

I reattore termo-nucleare. L'ap-
Iparecchiatura scientifica del la­

boratorio sovietico comprende 
In particolare un'elettro-calami-
tr» di 180 tonnellate e .speciali 
contatori ch c brillano di viva 
luce quando sono attraversati 
dai raggi cosmici. I tecnici del 
laboratorio hanno già registrato 
centlnalu di - tempeste cosmi­
che •'. 

U Thant 
in URSS 

MOSCA, IH. — La * Tass > 
riferisce oge,' l'he '1 Segre ­
tario generale d e l l ' O N U 
Il Thnnt si recherà in visita 
nella Unione Sovietica alla 
fine di agosto e nei primi 

La Polonia porta 
il piano Rapacki 

all'Unione 
interparlamentare 

VARSAVIA, 18 (vi. e). — 
Domattina partirà da Varsavia 
In delegazione del Parlamento 
polacco che parteciperà n Roma 
ai lavori dell'Unione interparla­
mentare. 

Fra i problemi che la dele­
gazione polacca porterà al­
l'esame della riunione di Roma 
spiccano per importanza quelli 
che riguardano il disarmo, con 
particolare riferimento al Pla­
no Rapacki, e il commercio 
estero, come fattore di progres­
so dv i paesi sottosviluppati. 

Due società assicuratrici, 
le Assicurazioni d'i fai tu e la 
Fiumeter, in/orma «ria ttofu 
dt'U'apeiuiu governativa Ita­
lia, hanno deciso di non dare 
applicazione al le decisioni 
dell'ANIA per tiri aumento 
delle tariffe di assicurazione 
per auto e motoveicoli . Le 
due società, per converso, si 
atterranno invece alla linea 
ultima indicata dal pres iden­
te del l 'ANIA, prò/ , Artom, 
ricercando ti u più elevato 
introito attraverso una ridu­
zione degli sconti fin qui pra­
ticati. 

Il processo di rico»versio­
ne da parte del le società as­
sicuratrici sembra ormai av­
vialo. e v'è da prevedere chc, 
a scadenza più o meno bre-
i>e. altre società seguiranno 
alla /b\sici<ni2Ìoni d'itaiia e 
alla Finmeter; ma si tratta 
di una < marcia indietro > 
sostanzialmente fittizia, la 
quale, con il sistema della 
riduzione degli sconti, rischia 
di pesare sitali automobilisti 
in misura ancor più ara uè 
dcpli sfessi aumenti p r e v e n ­
tivati dallVliVM. Per que­
sto, il mtoro orientamento, 
concordato dal prof. Artom 
con il ministro dell'Industria 
Colombo va, a nostro pare­
re. visto con non minore so­
spetto dei provvedimenti di 
aumento delle tariffe. Gran 
parte della stampa. invece . 
semplicisticamente, ha preso 
per buona In senso assoluto 
In decisione sugli sconti, per­
dendo di rista la sostanza del 
problema. 

Oscuro episodio 
Riepiloghiamo — per chia­

rezza — le l'icendc legate a 
questo oscuro episodio della 
t'ita economica nazionale. 
L'ANI A (Associazione nazio­
nale Industrie assicuratrici) 
decide un aumento (dal 9 
al 24 per cento, ed in qual­
che caso — vedi Bari — Zi­
no a( 36 per cento!) delle 
tariffe di assicurazione — 
ramo responsabilità cit'ile — 
per le auto ed i motoveicol i . 

La data di attuazione de­
gli aumenti viene fissata al 
/5 aprile e mantenuta segre­
ta. La decisione l'iene resa 
nota soltanto grazie ad una 
indiscrezione giorno Ustica. 
Le reazioni dell 'opinione 
pubblica sono immediate , e 

negat ive , sicché", frettolosa­
mente, «c i giro di 24 ore, il 
presidente dell'ANIA è co­
stretto a tenere una confe­
renza stampa, nel corso de l ­
la quale conferma il prov­
vedimento, ma tende, nel 
contempo, a dare una giusti­
ficazione accettabile ai rap­
presentanti di tutti i giornali 
nazionali, i l tenfatit'o uau-
fraga miseramente . Il prof. 
Artom affronta lo spinoso 
problema con cautela. i\'el 
settore della responsabilità 
ch'ile — egli dice — nel '59 
v'era stata una contrazione. 
Nel 1960 è stata registrata 
una tendenza ascendente, 
tale da garantire le società 
per quel lo e per fili anni 
successivi . Gli incidenti , per 
quel che riguarda diretta­
mente le assicurazioni, so 
no poi gradatamente aumen­
tati — lasciamo al prof. Ar­
tom la responsabilità del­
l'affermazione — fino a toc­
care nel 1960 la percentuale 
di 482 macchine assicurate 
su 1000 coinvolte in sinistri . 
rispetto al le 425 del 1958. 
parallelamente, i premi pa­
gati sarebbero sfall pari, ri­
spett ivamente . al 102.5 per 
cento e al 97.8 per cento del­
le riserve. 

Riepilogando, il presiden­
te dell'ANIA, nella citata 
conferenza stampa, ha soste­
nuto che gli aumenti sono 
stati dovuti al fatto che a l ­
l' incremento della motoriz­
zazione e delle stessa assi­
curazioni ha corrisposto u»i 
incremento maggiore del si­
nistri stradali e. quindi, dei 
pagamenti dei danni da par­
te del le società assleurafrlc : . 

Fonti governat ive hanno 
replicato osservando chc du­
rante il 1960 le riserve tec­
niche delle società assicura­
trici (destinate al ramo vita 
e capitalizzazione. ai premi 
ed ai sinistri per il rnmn 
danni) sono state pari a 635.1 
miliardi, contro miliardi 
S95.fi del 1959 e miliardi 
337.7 del 1955. Gli Introiti. 
cine, sono più clic raddop­
piati 

Nello stesso anno 1960 ì 
premi va nati sono stati «'ari 
a 300.4 miliardi, contro, ri­
spettivamente. miliardi 261.fi 
per il 1959 e miliardi 168.7 
del 1955. Nel • ramo danni. 
nel 1960 i nreml vagati so­
no stati 2214 miliardi, eoa 

un incremento del 15,6 per 
cento rispetto al 1959. I pro­
nti pagati per la responsabi­
lità c iv i le sono stati pari a 
93 miliardi e 606 mil ioni 
contro 68 miliardi 186 milio­
ni del 1958 e 78 miliardi 438 
milioni nel 1959. L'aumento 
percentuale è stalo calcola­
to nel 19.3 per cento rispet­
to al 1959. 

Si lenzio assoluto, invece . 
sulle statistiche del 1961: a 
questo proposito, va detti 
chc il prof. Artom, nella sua 
conferenza s tampa, si è li­
mitato ad affermare che ci 
trovavamo di fronte ad un 
ulteriore aumento , scura 
portare, a conforto della tua 
affermazione, neppure un 
dato. 

Nel biennio 1960-'6l, d'al­
tro lato, ad un aumento del­
la circolazione abbastanza 
consistente, hanno corr'upo-
sto: nel 1960. 275.993 inci­
denti con 8.197 morti e 
201.285 feriti: nel 196 1. 
299.841 incidenti con 8.632 
morti e 211.023 feriti. 

Tributo di sangue 
Il tributo di sangue ohe 

automobil ist i e pedoni danno 
allo sv i luppo motoristica e 
alla strada non può esser 
preso a motivo per una spe­
culazione finanziarla di così 
rilevante portata. D'altron­
de, il tentativo delle impre­
se assicuratrici è stato c o m ­
piuto alta vigilia di un'im­
portante decis ione del Par­
lamento: il varo del la legge 
sulla obbligatorietà del le as­
sicurazioni. Alla Camera esi­
ste uno schierametito lar­
ghissimo su alcuni nuufi 
chiave che dovrà avere la 
legge: tuia congrua r iduzio­
ne delle tariffe, e In pubbl i ­
cità del bilanci de l le società 
assicuratrici, tanto per ci­
tarne due. 

D'improvviso, invece, la 
ANI A, d'accorilo con le so­
cietà consociate, opera una 
brusca virata e decide gli 
aumenti, allo scopo evidente. 
di precostituire una situazio­
ne di favore chc dia loro più 
potere al momento del varo 
della legge. La parziale rei-
tifica va perc iò respinta an­
che per questi motivi. Il 
Parlamento non può accet­
tare il ricatto de l le socÌP'.a 
assicuratrici giorni ili settembre. 

; , „ . „ „ . „ , „ , . „ . , . . . „ . . . . „ „ „ „ , . , . „ . . . . . . . . „ , . . „ „ . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , „ „ . . . . . . . . .M I IUUI IUUI . . I .M IMMMMI .M. . . . . . . M . . . . . M . . . . . . . . . M M . . » I . M. . . . . . I . . . I .» 

una sorpresa nell'uovo, una sorpresa nella busta della fortuna... 
con le uova pasquali Ferrerò 
di purissimo cioccolato, nelle eleganti confezioni, 
una busta della fortuna 
vi garantisce ricchissimi premi : 
da una Flaminia, una Giulietta Spider. 
una Fiat 1500, ai televisori, 
frigoriferi, radio, 
di grandi marche 

UNA SORPRESA NELL'UOVO 
UNA SORPRESA 
NELLA BUSTA 
DELLA FORTUNA 

UOVA PASQUALI LA FORTUNA 
SI CHIAMA 

IL COMPLESSO DOLCIARIO FRA I PIÙ IMPORTANTI D'EUROPA 
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ITUnità Giovedì 19 aprila 1962 ?ag. J£ 
Ma il colpo è fallito e il suo autore è s tato arrestato 

L'OAS tenta di rapire un generale 
Continuazioni dalla 1a pagina 

Glenn nei panni 
Enrico Vili? 

da scambiare con Jouhaud 
La polizia aspettava il rapitore, il quale fino all'ultimo momento ha 
creduto di avere a che fare con degK amici « travestiti » da poliziotti 

L O N D R A — Questa 6 l 'armatura che nel 1315 Enrico V i l i si 
f ece costruire nel tentat ivo di conquistarsi l 'Invulnerabilità. 
L'Ente spazia le americano — colpito dalla facil ità nel movi ­
ment i che l 'armatura consent iva a ehi l'Indossava — ha pen­
sato di far tesoro per 1 suoi astronauti degli accorgimenti 
c h e 11 re d'Inghil terra adot tò 450 anni fa. Glenn (nella foto) 
^ sarà tra I primi a sperimentarl i? 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 18. — Il Consi­
glio dei ministri ha discusso 
oggi del problema dell'azione 
contro l'OAS in Algeria; in 
base a una relazione del mi­
nistro dogli affari algerini 
Joxe, è stato sostanzialmente 
deciso di procedere alla desti­
tuzione dell 'attuale coman­
dante delle forze francesi gen. 
Ailleret, e di mandare al suo 
posto il generale Fourquet. 

Nelle ultime ventiquattro 
ore, a Parigi, si erano diffu­
se voci di gravi divergenze 
tra il comando superiore del­
le forze francesi in Algeria e 
il generale Katz, che ha la 
responsabilità della situazio­
ne a Orano; si parlava pure 
di un disaccordo sempre più 
profondo fra i comandi mili­
tari e le autorità civili del 
Hocher Noir. Sono evidente­
mente queste le ragioni per 
cui finora l'azione contro la 
OAS non si è concretata in 
nessuna iniziativa seria. 

La decisione del Consiglio 
dei ministri mette il dito su 
una piaga che pochi osserva­
tori avevano osato finora se­
gnalare: l'esercito francese 
— nella maggioranza dei suoi 
quadri — non vuole la lotta 
contro l'OAS. Fiiip ad ora, 
lo stato maggiore in Algeria 
non ha preso l'iniziativa di 
una qualsiasi azione, se non 
sul piano difensivo; e anche 
in caso di difesa, come è ac­
caduto nei quartieri di Bab-
el-Oued ad Algeri e in se­
guito agli attacchi dell'OAS 

Il significato dei contrasti fra i 6 

Fallita la vecchia 
formula dell'UEO 

Schroeder si compiace per l'atteggiamento francese 
contro le trattative fra gli Stati Uniti e l'URSS 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 18. — Dopo il fal-
Umento della riunione di ieri 
fra l sei ministri degli esteri 
dei paesi della Piccola Euro­
pa, c'è chi dà per morta 
l'Unione europea, così come 
la si era vista fino ad oggi: 
un'unità politica, più o meno 
integrale, fra i sci paesi che 
hanno già in comune tre or­
ganizzazioni economiche co­
me la CECA, il MEC e l'Eu-
ratom. Ma altri osservatori 
cercano già di individuare 
quale sarà la nuova formula 
con cui il progetto sarà ri­
proposto fra alctini mesi: e 
prevedono che se l'Inghilter­
ra non ne farà parte, anche 
fra le tre nazioni che in que­
sto momento sono arrivate ad 
un accordo di compromesso 
(Francia, Germania Ovest e 
Italia) risorgeranno recipro­
ci sospetti e divergenze. La 
Germania potrebbe essere 
tentata da altri progetti, più 
aperti verso l'Est europeo. 
Dunque, si conclude, alla 
Francia non resta che com­
piere tutti gli sforzi necessa­
ri per ridurre la distanza che 
separa le sue posizioni da 
quelle della Gran Bretagna. 
• In base alle informazioni 
che si hanno sulla riunione 

di ieri, si ricava l'impressio­
ne che i ministri del Belgio 
e dell'Olanda abbiano artifi­
cialmente approfondito gli 
clementi di divergenza, per 
impedire una rapida attua­
zione di progetti che dareb­
bero alla Francia gollista un 
peso nettamente predomi­
nante nell'orientamento po­
litico dell'Unione europea. 
Belgio e Olanda hanno pre­
so a pretesto del loro irrigi­
dimento la tesi secondo cui 
non è possibile firmare un 
trattato escludendo la Gran 
Bretagna. Ma la Gran Bre­
tagna ha già fatto sapere, 
dal canto suo, che. in una 
prospettiva dì integrazione 
economica, rifiuterebbe un 
trattato che prevedesse, ad 
una certa scadenza, il pas­
saggio ad una situazione po­
litica di carattere sovrana-
zionale. Invece, parodossal-
mente è proprio questo che 
belgi e olandesi — sotto il 
pretesto della necessità di 
unirsi all'Inghilterra — pon­
gono come condizione sine 
qua non della loro adesione 
al trattato. 

Si vede dunque bene che 
il problema non è limitato 
ad una divergenza di carat­
tere economico sulle struttu­
re che deve avere una Euro­

pa unita: esso riveste una 
importanza politica generale 
e riguarda la contraddizioni 
fra i paesi capitalisti, in tutta 
la latitudine del mondo oc­
cidentale. Dietro le posizioni 
belga e olandese si profila 
nettamente il piano anglo­
americano per contrastare il 
passo ad una < terza forza » 
che potrebbe sorgere fra 
l'Europa occidentale e l'Afri­
ca, sotto la guida del neoco­
lonialismo francese. 

Il ministro degli esteri te­
desco Schroeder ha parteci­
pato oggi ad un pranzo della 
stampa diplomatica. Alla fino 
del pranzo egli ha dichiara­
to che la Germania compren­
de l'atteggiamento negativo 
della Francia nei confronti 
delle trattative tra Stati Uni­
ti e Unione Sovietica su Ber­
lino (< i legami più stretti 
fra Francia a Germania — 
egli — aveva detto poco pri­
ma — costituiscono la pietra 
angolare della stabilità euro­
pea >): ma la Germania dal 
canto suo, deve tenere conto 
del fatto che lo sforzo prin­
cipale dell'Occidente è soste­
nuto dagli Stati Uniti a quin­
di non può opporsi ai tenta­
tivi dì Washington per cer­
care Un terreno di inteso con 
Mosca. 

S. T. 

a Orano, l'esercito si è sem­
pre mosso con molta pruden­
za e poca convinzione, senza 
recare sostanzialmente nes 
sun colpo alla organizzazio­
ne fascista. Gli unici successi 
di un certo rilievo sono quel­
li dell 'Ouarsenis, dove è stata 
sgominata la banda del co­
lonnello Gardes; ma questo 
risultato è stato ottenuto solo 
grazie all'iniziativa dei con­
tadini del luogo e di gruppi 
locali dell'esercito di Libera. 
zione algerino. Ora il consi­
glio dei ministri sembra aver 
voluto colpire con una san­
zione precisa il comandante 
in capo, per ammonire tutti 
gli stati maggiori d'Algeria. 
Sta di fatto che con gli otto­
mila uomini di cui dispone 
attualmente, il generale Katz 
non può far molto di concre­
to. Se ne è avuta la ennesima 
riprova ieri, col massacro 
perpetrato dall 'OAS tra i 
musulmani del quartiere de­
gli Ulivi. Questa volta, i mu­
sulmani hanno reagito. In un 
migliaio hanno raggiunto il 
vicino quart iere europeo e 
stavano per attaccarlo, quan­
do l'esercito e intervenuto: 
ma invece di proteggere i 
musulmani dall 'OAS, i solda­
ti francesi hanno finito con 
lo sparare contro di loro. E* 
questa la logica concatena­
zione di fatti che può far 
esplodere, da un momento al­
l'altro, in Algeria, l'inciden­
te che porterebbe ad un reci­
proco massacro, come si au­
gura l'OAS. 

L'OAS ha fallito un colpo 
clamoroso: il rapimento del 
capo di Stato Maggiore del­
l'Esercito, generale Le Pul-
loch, che avrebbe dovuto es­
sere tenuto in ostaggio, per 
tentare uno scambio con l'ex 
generale Jouhaud, condanna­
to a morte. Il piano era stato 
messo a punto dal tenente 
Godot, che venne arrestato il 
4 aprile. Tra l'altro, in tasca 
a Godot era stato trovato un 
disegno delln residenza del 
generale Le Pulloch. Si era 
pensato che fosse il piano per 
un attentato; ma Godot, pur 
parlando molto di altre cose. 
su questo punto non aveva 
fatto rivelazioni. Egli aveva 
invece fornito alla polizia in­
dicazioni precise sul luogo e 
l'o*ra in cui doveva incon­
trarsi con uno dei suoi luo­
gotenenti, certo René Cotn-
ìem, detto « Corona >. 

Puntualissimo, il Corona è 
venuto all 'appuntamento e 
ha trovato la polizia; ma, 
fiducioso com'era nei suoi ca­
pi, ha creduto che si trat tas­
se di uomini dell 'OAS trave­
stiti da poliziotti e ha conti­
nuato a lungo a r idere per lo 
scherzo, finché non si è tro­
vato in un locale della Sure-
té Nationale. Qui. a sua vol­
ta, il Corona ha parlato con 
estrema facilità: era lui che 
doveva rapire il generale Le 
Pulloch. 

Un altro mili tare dell 'OAS, 
il capitano Yves De Regis, 
internato all 'ospedale milita­
re di Lilla, è evaso ieri po­
meriggio. 

La lotta contro l'OAS con­
tinua ad essere condotta in 
questo modo: con ima mano 
si arresta, con l 'altra si libe­
ra o si lascia evadere. Oppu­
re si assolvono, addiri t tura. 
in tr ibunale uomini che pure 
ammettono di aver fatto par­
te dei <commandos Delta*. 
come è avvenuto ieri. Sei 

di Algeri comandato da De-
gueldre sono stati assolti dal 
tribunale di Parigi, semplice­
mente in base a una loro di­
chiarazione secondo cui non 
sapevano di che cosa si trat­
tasse. 

SAVERIO TUT1NO 

Discorso 
di Ben Bella 

ai soldati algerini 
TUNISI, 18. — Ben Bella 

e gli altri quat t ro ministri 
algerini recentemente libe­
rati hanno lasciato Tunisi 
(mesta matt ina diretti alla 
frontiera con l'Algeria dove 
hanno visitato alcune unità 
dell'esercito di Liberazione 
nazionale e i campi di rac­
colta dei profughi algerini. 
La città di Kef è la prima 
tappa di questo viaggio. 

Parlando alle t iuppe Ben 
Bella ha det to: « La rivolu­
zione continua. Siate pronti 
a prendere in consegna il 
paese col fucile nella mano 
sinistra e gli strumenti di la­
voro nella destra ». L'eserci­
to regolare algerino, forma­
to da 30 mila uomini in Tu­
nisia e 12 mila in Marocco, 
dovrà essere — ha detto 
Ben Bella — in grado di 
mettersi alla testa di « una 
forza di lavoro di mezzo mi­
lione di uomini per rico­
struire il nostro paese ». 

Oggi 
colloquio 
Gromiko 
Kardelj 

pn-B E L G R A D O , 18. — La 
m a parte dei colloqui belgra­
desi del min i s tro degl i Ester i 
sov ie t i co si è conc lusa ieri s e . 
ra, dopo l ' incontro f in Gro­
m i k o e il pres idente Tito e la 
cena offerta da Popov ic al­
l 'ospite sov ie t i co in un loca le 
di B e l g r a d o . N e s s u n comuni­
cato ufficiale è s tato diffuso 
sui col loqui di ieri, m a soprat­
tutto il m a s s i m o r iserbo v iene 
o s s e r v a t o sui t emi d iscuss i 
nel l ' incontro di Gromiko col 
pres idente jugos lavo , 

Le quest ioni dei rapporti fra 
i due paes i saranno — a quan­
to pare — afTrmtate domani 
col ritorno a Be lgrado eli An­
drei G r o m i k o il qua le si è re­
cato ogg i a Dubrovnik sullo 
Adriat ico, per una breve va­
canza . 11 sogg iorno del mini­
stro degl i Ester i sov ie t ico nel­
la s taz ione mar ina avrebbe 
dovuto durare a l m e n o 48 ore, 
m a dir igent i jugos lav i e ospiti 
soviet ic i hanno preferito deci­
dere di r iprendere domani 
s t e s s o i colloqui. 

Al ritorno da Dubrovnik, il 
min i s tro sov ie t i co avrà un in­
contro con E d v a r d Kardeli , 
v i ce p i e s i d c n t e jugos lavo . 

CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

giusto motivo di recesso nel­
l'interesse aziendale. 

Il secondo articolo del dise­
gno di legge precisa, come 
conseguenza della nullità del 
licenziamento, che per la non 
avvenuta risoluzione del rap­
porto di lavoro perdura l'ob­
bligo del datore di lavoro a 
corrispondere alla lavoratrice 
allontanata dal lavoro la re­
tribuzione normale sino al 
giorno della riammissione in 
servizio. Alla lavoratrice che 
invitata a riassumere servizio 
dichiari invece di voler rece­
dere dal contratto, viene rico­
nosciuto il diritto al tratta­
mento previsto per le dimis­
sioni per giusta causa, non­
ché la corresponsione degli 
assegni fino alla data del re­
cesso. La dichiarazione del re­
cesso deve essere fatta entro 
il termine di dicci giorni dal 
ricevimento dell'invito a rias­
sumere servizio. 

Le disposizioni sopra rias­
sunte dovranno essere appli­
cate non solo nei confronti de­
gli imprenditori privati, ma 
anche degli Enti pubblici e 
non comportano eccezioni sal­
vo il caso delle lavoratrici do­
mestiche in considerazione 
della particolare natura delle 
loro prestazioni. 

Il provvedimento stabilisce 
che il trattamento economico 
dovuto alle lavoratrici madri 
per il periodo di assenza dal 
lavoro venga corrisposto da­
gli Istituti, Enti o Casse che 
provvedono all'assicurazione 
obbligatoria contro le malat­
tie, a tutte le lavoratrici di­
pendenti da privati datori di 
lavoro (apprendiste, operaie. 
impiegate e dirigenti). Tale 
trattamento, in base all'art. 17 
della legge 26 agosto 1950 

.n. 860, sussiste attualmente 
(soltanto per le operaie. Il di-

Una nota sui colloqui di Washington 

Berlino est precisa 
le basi dei negoziati 

Due punti essenziali: rispetto della sovranità della 
RDT e intesa per modificare il regime di occupazione 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 18. — Il bollet­
tino del ministero degli esteri 
della R.D.T.: « Aussenpoliti-
sche Korrespondenz » prende 

cosiddetto piano americano 
sui problemi berlinesi in di­
scussione a Washington fra 
Dobrgnni e Rusk e sottoli­
nea che una soluzione è pos­
sibile soltanto nel pieno ri­
spetto dei diritti statali della 
RDT. « Le idee delle potenze 
occidentali — scriuc fra l'al-
fro il bollettino — a proposi­
to della istituzione di un con­
trollo internazionale o addi­
rittura di una internazionaliz­
zazione delle vie di accesso 
u Berlino ovest, sono fuori 
dalla realtà perchè incompa­
tibili con il rispetto della so­
vranità della Repubblica de­
mocratica tedesca », 

Una concreta proposta per 
una soluzione di questa que­
stione fu avanzata poche set­
timane or sono da Walter Ul-
bricht il quale suggerì la co­
stituzione di una istanza ar­
bitrale incaricata di dirimere 
le controversie che potessero 
sorgere fra la RDT e altri 
paesi circa il traffico da e 
per Berlino Ovest. A questo 
proposito l'< Aussenpolitische 
Korrespondenz », sottolinea 
come essa salvaguardi la 

membri del gruppo terrorista sovranità e la sicurezza del­

la RDT e nel contempo vada 
incontro, in larga misura, agli 
interessi delle potenze occi­
dentali. Un accordo sulle vie 
di comunicazione è insepara­
bile da un regolamento pa-

oggi posizione a proposito dcl\cìfìco lìene questioni di Ber-

* -
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lino poicìiù — scrive il boi 
lettino — senza la liquida­
zione dei residui della secon­
da guerra mondiale e senza 
corrispondenti garanzie che 
il libero traffico (sulle vie di 
accesso a Berlino ovest) non 
sarà abusivamente utilizzato 
per azioni appressi le contro 
la RDT e contro gli altri pae­
si socialisti, non è concepi­
bile un pacifico traffico at­
traverso il territorio della 
RDT. . 

A proposito della reazione 
di Bonn alle trattative sovie-
tico-americane per la questio­
ne berlinese, il presidente 
della commissione esteri del­
la Camera popolare, Peter 
Fiorili, ha dichiarato fra l'al­
tro: « A Bonn si è nervosi 
perchè si ha paura della trat­
tativa. Gli attuali dirigenti 
della Germania occidentale 
dimostrano ancora una volta 
la loro incapacità di guarda­
re alla realtà e di trarne le 
conseguenze. Essi fanno di 
tutto per impedire una in­
tesa. Ma tuttavia non vi è 
dubbio che, nell'interesse di 
una pacifica convivenza, una 
intesa è necessaria e che que­
sta intesa è possibile soltanto 
sulla base della realtà >. Flo-
rin ha sottolineato che * la 
questione centrale è la con­
clusione di un trattato di pa­
ce e. sulla base di esso, il 
regolamento della questione 
di Berlino ovest ». 

Il trattato di pace deve ri­
solvere anche la questione di 
Berlino ovest, ha detto Florin, 
e per questo ^l'Unione Sovie­
tica e la RDT si preoccupano 
di cercare un'intesa con le 
potenze occidentali ». Anche 
Florin ha ribadito che qual­
siasi accordo non può pre­
scindere dal rispetto della 
sovranità della Repubblica 
democratica. 

Delle proposte americane 
così come sono state rese no­
te dalle ormai famose indi­
screzioni di Bonn, si occupa 
oggi anche la stampa di Ber­
lino democratica. La Berli-
ner Zeitung afferma che < al­
cuni punti, nel testo fino ad 
ora conosciuto, non sono ac­
cettabili *. E aggiunge che. 
« d'altra parte, manca fino ad 
ogoi qualsiasi indicazione a 
proposito della conclusione di 
un trattato di pace 

GIUSF.rPE CONATO 

Base missilistica 
della Nato a Creta 

PARIGI, 18. — Un porta­
voce della NATO ha annun­
ciato che sono in corso nego­
ziati con il governo ellenico 
per la installazione di una base 
di addestramento missilistico 
nell'isola di Creta. 

Il portavoce si è rifiutato di 
diro se la base, oltre a essere 
usata per l'addestramento al 
lancio di missili terra aria, 
verrà utilizzata per l'addestra­
mento al lancio di missili con 
testata atomica. 

Intimazione 

dei militari 

L'esercito 
argentino 
minaccia 

anche Guido 
BUENOS AIRES, 18. — I 

militari argentini hanno in­
timato oggi al presidente J o ­
se Maria Guido, che essi s tes­
si hanno insediato al potere 
con il putsch del mese scor­
so, di < risolvere entro ve­
nerdì > la crisi argentina; il 
che significa che Guido deve 
ot tenere entro 48 ore la ri­
forma della legge di suc­
cessione presidenziale allo 
scopo di evitare prossime 
elezioni, l 'assunzione da par­
te governativa del controllo 
di tut te le province, l 'an­
nullamento delle elezioni del 
18 marzo che hanno visto la 
affermazione dei peronisti, 
la riforma della legge sinda­
cale allo scopo di eliminare 
il monopolio della Confede­
razione generale del lavoro, 
e infine la messa al bando 
del Par t i to comunista e del 
movimento « justicialista >. 

I capi militari hanno av­
vertito Guido, che se egli 
non ot terrà entro venerdi la 
adozione di queste misure dal 
Parlamento, « l'esercito pas­
serà all 'azione >. 

MARIO ALICATA 
Direttore 

L U I G I rnrroft 
Condirettore 

Taddeo Conca 
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segno di legge infine stabilisce 
la misura dei contributi dovu­
ti dai datori di lavoro agli isti­
tuti mutualistici incaricati di 
corrispondere il trattamento 
economico di maternità. 

Nei suoi principi ispiratori 
il provvedimento era stato già 
approvato nella precedente 
riunione del Consiglio. Suc­
cessivamente il ministro del 
Lavoro si era incontrato con i 
rappresentanti delle organizza­
zioni sindacali per conoscere 
i loro punti di vista sulla que­
stione e prender nota di sug­
gerimenti e osservazioni. 

Per quel che concerne il set­
tore agricolo il provvedimento 
di maggiore rilievo approvato 
è quello che proroga per un 
altro quinquennio e aumenta 
gli stanziamenti disposti a fa­
vore dei territori montani con 
la legge 25 luglio 1952 n. 991. 

Col provvedimento viene au­
torizzata la spesa annua di 12 
miliardi di lire per il quin­
quennio dal 1962-63 al 1966-67, 
ripartendo la somma tra i 
vari settori di intervento (mu­
tui di miglioramento e per l'ar­
tigianato montano, sussidi e 
concorsi dello Stato per opere 
di miglioramento, e cosi via). 
Viene inoltre data facoltà al 
ministero per l'Agricoltura di 
acquisire mediante esproprio 
i terreni montani abbandona­
ti, non coltivati da almeno un 
triennio, per incorporarli nel 
demanio forestale dello Stato 
e destinarli al rimboschimen­
to o alla formazione di prati 
e pascoli. A tal fine viene de­
stinata, per il suddetto quin­
quennio. l'ulteriore somma di 
2 miliardi di lire annue. Lo 
schema autorizza, infine, Pro­
vince. Comuni, Istituti di cre­
dito ed Enti di previdenza ad 
acquistare terreni montani 
per destinarli alla formazione 
di boschi, concedendo agli enti 
medesimi particolari agevola­
zioni come la assunzione, in 
tutto o in parte a carico dello 
Stato, degli oneri relativi al 
pagamento degli interessi sui 
mutui contratti per l'acquisto 
e il rimboschimento. 

Per l'erogazione di tali prov­
videnze vengono stanziati, 
complessivamente, 70 miliardi 
«li lire per un quinquennio e 
8 miliardi e 250 milioni, ri­
partiti in 36 esercizi, per il 
pagamento degli interessi sui 
mutui. 

Altri provvedimenti di inte­
resse agricolo, approvati su 
proposta del ministro delle Fi­
nanze, sono: un disegno di leg­
ge che esenta dagli oneri tri­
butari inerenti alle successio­
ni ereditarie (imposta di suc­
cessione e imposta sul valore 
globale) i fondi rustici di mo­
desto valore (fino a L. 12 mi­
lioni), quando il trasferimen­
to a causa di morte si verifichi 
tra componenti dello stesso 
nucleo familiare che abbiano 
la qualifica di coltivatore di­
retto; un disegno di legge con 
cui si dà facoltà all'ammini­
strazione di accordare, su do­
manda degli interessati, mode­
razioni fino ad un massimo del-
F80 per cento degli oneri tri­
butari relativi ai redditi agra­
ri e dominicali dei fondi ru­
stici classificati in catasto 
come coltivati a prodotti an­
nuali, qualora risulti che i 
fondi stessi non sono stati 
coltivati e sugli stessi non si 
è effettuato il raccolto; un di­
segno di legge col quale — in 
relazione alle particolari con­
dizioni verificatesi per l'agri­
coltura nell'anno 1960 — ven­
gono adottate agevolazioni per 
la determinazione del reddito 
di Ricchezza Mobile derivante 
da affittanze agrarie, per l'an­
no medesimo; un disegno di 
legge col quale, a fini di pere­
quazione tributaria, si dispone 
la revisione generale degli 
estimi dei terreni, in tutto il 
territorio della Repubblica, 
nonché del classamento delle 
zone in cui il catasto è meno 
aggiornato. 

Il Consiglio ha poi appro­
vato numerosi provvedimenti 
di minore rilievo o di ordina­
ria amministrazione. Ricordia­
mo tra gli altri: 

— un disegno di legge con 
il quale vengono concessi alle 
province e ai comuni, per il 
quadriennio 1962-1965, contri­
buti integrativi di bilancio ai 
fini del miglioramento della 
loro situazione economica. U 
provvedimento prevede la pos­
sibilità che i predetti enti sia­
no autorizzati, per lo stesso 
quadriennio, a contrarre mu­
tui, garantiti dallo Stato, per il 
pareggio dei bilanci deficitari; 

— un disegno di legge con 
il quale si arrecano migliora­
menti al trattamento di quie­
scenza corrisposto dalla Cassa 
per le pensioni ai sanitari e 
si apportano alcune modifiche 
agli ordinamenti degli Istituti 
di previdenza presso il Mini­
stero del Tesoro. Il provvedi­
mento dispone, tra l'altro, la 
iscrizione obbligatoria alla Cas­
sa pensioni degli aiuti e degli 
assistenti ospedalieri. 

La maggiore spesa per le 
nuove provvidenze sarà fron­
teggiata con le normali dispo­
nibilità della Cassa, senza ri­
corso ad alcun aggravio con­
tributivo; un disegno di legge 
che prevede l'estinzione anti­
cipata dei mutui assunti fino 
al 1958 dai Comuni non ca­
poluoghi di provincia, con Enti 
finanziari diversi dalla Cassa 
Depositi e Prestiti, per l'asse­
stamento dei propri bilanci. 

Il Consìglio ha infine ap­
provato numerose nomine in­
teressanti la Corte dei conti. 
la Marina militare, il ministe­
ro della P. I. e il ministero del­
la Sanità. In apertura dei la­
vori l'on. Fanfam ha comme­
morato l'on. Maxia scomparso 
in questi giorni ed espresso 
le condoglianze al ministro 
Guj per la morte della madre. 

DIREZIONE DC Nella sua nu-
nione di ieri la direzione della 
DC si è occupata di problemi 
organizzativi in relazione con 
la imminente campagna eletto­
rale, ha nominato la commis­

sione del tesseramento previ­
sta dallo Statuto ed ha proce­
duto alla attribuzione degli in­
carichi nei settori di lavoro 
del partito. 

Al termine della riunione 
l'esponente della corrente di 
e Base », avv. Galloni, ha chie­
sto che la direzione, in vista 
della riunione congiunta delle 
due Camere per l'elezione del 
capo dello Stato, discuta la 
questione. Analoga richiesta è 
stata avanzata dall'on. Donat-
Cattin, della corrente dei Sin­
dacalisti d.c. con la precisa­
zione che dovrà trattarsi di 
una discussione che non si 
limiti ad indicare le proce­
dure attraverso le quali i grup­
pi dovranno passare per desi­
gnare un candidato, o dei can­
didati, ma valga invece « a sta­
bilire i criteri politici della 
scelta da compiere ». L'on. Mo­
ro ha assicurato che della que. 
stione si parlerà nella pros­
sima riunione della direzione 
che sarà convocata per il 26 o 
il 27 aprile. 

CAPO DELLO STATO i con-
sigli regionali della Valle di 
Aosta e della Sardegna hanno 
designato ieri i delegati ch<j 
parteciperanno alla elezione 
del nuovo Presidente della Re­
pubblica. Per la Valle d'Aosta 
è stato delegato l'avv. Oreste 
Marcoz, presidente della giun­
ta regionale; per la Sardegna 
sono stati designati il presi­
dente dell'assemblea regionale 
Agostino Cerioni (de) il pre­
sidente della giunta Elìsio Cor-
rias (de) e il consigliere Carlo 
Sanna, socialista. Per il dele­
gato socialista hanno votato 
anche i consiglieri comunisti. 

In relazione alla elezione del 
Capo dello Stato un colloquio 
durato circa un'ora si è svolto 
ieri sera a Montecitorio tra il 
capogruppo de. on. Zaccagnini, 
e l'on. Malagodi. Il colloquio 
era stato sollecitato dal se­
gretario del PLl nella fiducia 
di riuscire ad ottenere qualche 
indicazione sugli orientamenti 
prevalenti nella DC. Non sem­
bra sia stato accontentato. 

KENNEDY 
tesi è apparsa piuttosto az­
zardata, considerato che il 
piano si limita a dare forma 
organica alle proposte par­
ziali già note, ed anzi ne sot­
tolinea alcuni aspetti nega­
tivi. 

In merito alla discussione 
diplomatica americano-sovie­
tica su Berlino e sulle que­
stioni connesse, Kennedy lia 
detto che essa « continuerà ». 
< La tensione — ha spiegato 
il presidente — si e recen­
temente attenuata, ma il dis­
sidio con i russi rimane peri­
coloso e la crisi potrebbe 
nuovamente erompere in 
qualsiasi momento. E' que­
sta la ragione per cui inten­
diamo procedere negli sfor­
zi intesi a ricercare even­
tuali possibilità di accordo *. , 
Riferendosi, in particolare, 
alle proposte di cui si è par­
lato nei giorni scorsi, Ken­
nedy ha detto che e non vi è 
ragione di ritenere che il go­
verno di Bonn non le ap­
poggi ». 

Un aspetto fondamentale 
della questione, che dovreb­
be essere chiarito nelle pros­
sime consultazioni tra Rusk 
e l'ambasciatore Dobrinin, è, 
secondo il presidente, lo sta­
tuto dell'organismo interna­
zionale che dovrebbe con­
trollare gli accessi a Berlino 
ovest e < il ruolo che do­
vrebbe essere assicurato in 
esso alla Germania orientn-
le>. Kennedy si è rifiutato 
di entrare più nei dettagli. 
e Quello che noi cerchiamo 
— ha detto — è un accordo 
ragionevole. Ed è chiaro che 
un tale accordo non può es­
sere realizzato senza che 
vengano ampiamente presi 
in considerazione i punti di 
vista della Francia, della 
Gran Bretagna e della Ger­
mania occidentale ». 

Kennedy ha poi dichiara­
to che gli Stati Uniti sono e 
resteranno contrari alla 
€ proliferazione » delle armi 
nucleari nel mondo, a meno 
che non ritengano necessa­
rio modificare questa posi­
zione nel loro interesse na­
zionale. L'accenno, piuttosto 
oscuro, sembra debba essere 
messo in relazione con l'of­
ferta, aranrafn dalia Francia 
gollista, di contribuire al 
riassestamento delta bilancia 
commerciale americana, in 
cambio di informazioni e di 
attrezzature per la costruzio­
ne di armi nucleari. 

Bilancio record 
per gli armamenti 

degli Stati Uniti 
W A S H I N G T O N . 18 — La 

Camera dei Rappresentant i h i 
approvato ieri 5era con 388 vot . 
a l i v o r e e nessuno contrario 
un bilancio di 47 mil iardi r 
849 mil ioni di dollari per > 
spese militari degl i Stati Un.t i 
per Vanno f .nanziario che ini­
zia il l ' lugl io prossimo P. 
tratta di una cifra record per 
il t e m p o di paco 

Il b-.lancio è stato inviato a'. 
Sonato por l 'approvaz.one 

L'Inghilterra 
non rinuncia 
alle atomiche 

LONDRA. 18 — n ministro 
britannico d e l l i difesa Haro'.d 
Watkinson. parlando o s s i ad 
una c o l a z o n e dell 'associazione 
della stampa parlamentare. h,i 
dtch:arr>to che la Gran Breta­
gna d e v e conservare il s u o po­
tenziale m:htare nucleare 

Watk.nson. che si e r i t ento 
a>1 a lcune not.zic. >econdo cu. 
Sii Stati Uniti farebbero pres-
s.oni sulla Gran Bretasn:» af-
f.nche questa ceda le sue armi 
nucleari s trates iche alla NATO. 
ha osservato c h e - la Gran Bre­
tagna non "può d ipendere c o m ­
pletamente dalle armi d e s ì i al­
tri. neanche t e si tratta de: 
suol amici ed al leati pro in ­
timi, quali sono s i i «merle»!! . - . 


